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PARTE PRIMA – DEFINIZIONI ECONOMICHE, AMMINISTRATIVE E TECNICHE 

1 NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

1.1 OGGETTO DELL’APPALTO  

1. L’appalto ha per oggetto l’esecuzione di tutte le opere e l’installazione delle forniture 

necessarie per l’intervento di riqualificazione e messa in sicurezza della copertura del Villino 

Crespi in Roma; 

2. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie 

per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente 

capitolato, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto 

esecutivo con i relativi allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi e decorativi dei 

quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza; 

3. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e 

l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri 

obblighi. 

 

1.2 AMMONTARE DELL’APPALTO  

1. L’importo dei lavori posti a base dell’affidamento e definito come segue: 

TABELLA A 

IMPORTI  IN € COLONNA A COLONNA B A + B

IMPORTO 

ESECUZIONE LAVORI 

ONERI  DELLA 

SICUREZZA
TOTALE

1) Lavori a corpo 297.458,87 €                201.178,19 €                    498.637,06 €   

A1) di cui lavori 137.307,28 €                

A2) di cui manodopera 160.151,59 €                

498.637,06 €  Importo totale appalto  

2. L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori di cui al comma 1, Tabella A, 

colonna A), al quale deve essere applicato il ribasso percentuale offerto 

dall’aggiudicatario in sede di gara, aumentato dell’importo degli oneri per la sicurezza e la 

salute dei lavoratori definito al comma 1, Tabella A, colonna b), non soggetto al ribasso 

d’asta. 

3. La manodopera è stimata in €160.151,59 pari al 53,84%. 

4. I prezzi sono stati stabiliti facendo riferimento al prezzario regionale del Lazio 2023. 

 

1.3 MODALITÀ DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

1. L’Appalto è dato a corpo ai sensi dell’articolo 70, comma 6, del D.lgs. 36/2023. 

a) L'importo complessivo dei lavori compresi nell'appalto da valutarsi a corpo, ammonta 

ad € 498.637,06 (quattrocentonovantottomilaseicentotrentasette/06 euro), oltre IVA di 

legge, nella misura del 10%. 

b) L’importo delle opere della sicurezza, ammonta ad € 201.178,19 

(duecentounomilacentosettantotto/19 euro) oltre IVA di legge, nella misura del 10%. 

2. L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori, al quale deve essere applicato 

il ribasso sui prezzi unitari offerto dall’aggiudicatario in sede di gara, sommato all’importo 

relativo agli oneri per la sicurezza di cui al comma 1. Per i lavori di cui all’art. 1.2 comma 1, 
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riga 2 colonna a) della Tabella A, previsti a corpo negli atti progettuali e nella “lista”, i prezzi 

unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara costituiscono i prezzi contrattuali. 

3. L’importo relativo agli oneri per la sicurezza non è soggetto ad alcun ribasso ai sensi 

dell’art. 100, comma 1 e allegato XV, punto 4.1.4. del Decreto Lgs, 9 aprile 2008, n. 81. 

Le opere come indicate nella Tabella B del successivo paragrafo, sono tutte quelle definite 

dal progetto a base d'appalto. 

Nessuna variazione o addizione al progetto approvato può essere introdotta dall’Esecutore 

se non è disposta dal Direttore di Esecuzione del Contratto e preventivamente approvata 

dalla Stazione Appaltante nel rispetto delle condizioni e dei limiti indicati all'art. 120 del D.lgs. 

n. 36/2023 e ss. mm. e ii. 

In caso di inadempienza è prevista la riesecuzione delle attività secondo il progetto 

approvato, a carico dell’Appaltatore, fermo restando che in nessun caso egli può vantare 

compensi, rimborsi o indennizzi per le medesime attività. 

In caso di occorrenza di entrambe le condizioni di cui all’art. 120 comma 1 lett. c) del D.lgs. 

n. 36/2023 ss.mm.ii, il Direttore dei Lavori propone la redazione di una perizia suppletiva e di 

variante, indicandone i motivi in apposita relazione da inviare al Responsabile del 

Procedimento. L’Appaltatore ha l'obbligo di eseguire tutte le variazioni ritenute opportune 

dalla Stazione Appaltante e che il Direttore dei Lavori gli abbia ordinato purché non mutino 

sostanzialmente la natura dei lavori compresi nel Contratto. 

Ai sensi dell’art. 120 comma 9 del Codice, l’Amministrazione, qualora in corso di esecuzione 

si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del 

quinto dell'importo del contratto, può imporre all'appaltatore l'esecuzione alle stesse 

condizioni previste nel contratto originario. In tal caso l'appaltatore non può far valere il 

diritto alla risoluzione del contratto. 

 

1.4 CATEGORIA PREVALENTE, CATEGORIE SCORPORABILI, CATEGORIE 

SUBAPPALTABILI  

Tenuto conto che siamo in presenza di un appalto sottosoglia le seguenti categorie sono 

riportate in maniera indicativa e non vincolante ai fini dell’affidamento. I lavori sono 

riconducibili alla categoria prevalente di opere OG2 - Restauro e manutenzione dei beni 

immobili sottoposti a tutela. 

TABELLA B 

CATEGORIA IMPORTO LAVORI INCIDENZA SUL TOTALE %

LAVORI A CORPO

Classifica CATEGORIA PREVALENTE

OG2 II Restauro e manutenzione dei beni immobili sottoposti a tutela 498.637,06 €        100,00

*Nota: agli importi dei lavori è da aggiungere l’IVA al 10% 

1.5 GRUPPI DI LAVORAZIONI OMOGENEE, CATEGORIE CONTABILI 

I gruppi di lavorazioni omogenee di cui agli art. 43, commi 6, 7 e 8, e 184, del D.P.R. 207/2010 

sono indicati nella tabella “B” dell’art. 1.4 del presente Capitolato Speciale d’Appalto. 
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1.6 DESCRIZIONE DEI LAVORI 

I lavori che formano oggetto dell’appalto possono riassumersi come di seguito, salvo più 

precise indicazioni che all’atto esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione dei 

Lavori:  

• Pulizia del sottotetto dal guano; 

• Sostituzione travi lignee in copertura; 

• Inserimento nuove travi lignee; 

• Rifacimento parziale del tavolato; 

• Rifacimento completo della guaina; 

• Sostituzione linea di gronda; 

• Inserimento nuove travi in acciaio; 

• Smontaggio e successivo rimontaggio delle tegole di copertura con integrazione parti 

ammalorate; 

• Ripresa intonaco locali sottotetto; 

• Nuove tinteggiature locali sottotetto; 

• Revisione abbaini; 

 

Ai sensi dell’articolo 1 del Codice degli appalti, l’oggetto dell’appalto consiste 

nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione dell’intervento. 

L’intervento è così individuato: 

a) denominazione Stazione Appaltante: Istituto Romano di San Michele; 

b) denominazione conferita dalla Stazione appaltante: Villino Crespi; 

c) descrizione sommaria: intervento di riqualificazione e messa in sicurezza della 

copertura del Villino Crespi; 

d) ubicazione: Via Giuseppe Antonio Guattani, 17, 00161 Roma (RM) 

 

Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie 

per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente 

Capitolato speciale, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal 

progetto esecutivo con i relativi allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi e ai 

progetti esecutivi, dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta 

conoscenza. Sono altresì compresi, senza ulteriori oneri per la Stazione appaltante, i 

miglioramenti e le previsioni migliorative e aggiuntive contenute nell’offerta tecnica 

presentata dall’appaltatore e recepite dalla Stazione appaltante.  

L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e 

l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri 

obblighi; trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile.  

Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell’articolo 66, comma 

4, sono stati acquisiti i seguenti codici:  

 

a) Codice identificativo della gara (CIG): _________________ 

b) Codice Unico di Progetto (CUP): ___________________ 

 

Nel presente Capitolato sono assunte le seguenti definizioni:  

Codice dei contratti: il D. Lgs. 36 del 31 Marzo 2023;  

Regolamento generale: il D.P.R. 207 del 5 Ottobre 2010 - Regolamento di esecuzione ed 

attuazione del Codice dei contratti pubblici, per le parti non abrogate  
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Capitolato Generale: il capitolato generale d’appalto approvato con D.M. 145 del 19 Aprile 

2000;  

D. Lgs. 81/2008: il decreto legislativo 9 Aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1 della 

legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 

lavoro;  

Stazione appaltante: le amministrazioni aggiudicatrici di cui alla lettera a) gli enti 

aggiudicatori di cui alla lettera e), i soggetti aggiudicatori di cui alla lettera f) e gli altri 

soggetti aggiudicatori di cui alla lettera g) dell'articolo 3 del codice dei contratti;  

Operatore economico: una persona fisica o giuridica, un ente pubblico, un 

raggruppamento di tali persone o enti, compresa qualsiasi associazione temporanea di 

imprese, un ente senza personalità giuridica, ivi compreso il gruppo europeo di interesse 

economico (GEIE) costituito ai sensi del decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240, che offre 

sul mercato la realizzazione di lavori o opere.  

Appaltatore: Operatore economico che si è aggiudicato il contratto.  

RUP: il soggetto incaricato dalla Stazione appaltante a svolgere i compiti di norma affidati 

al Responsabile dei lavori;  

DL: l’ufficio di Direzione dei lavori, titolare della direzione dei lavori, di cui è responsabile il 

direttore dei lavori;  

DURC: il Documento unico di regolarità contributiva previsto dagli articoli 6 e 196 del 

Regolamento generale;  

SOA: l’attestazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, nelle 

pertinenti classifiche, rilasciata da una Società Organismo di Attestazione;  

PSC: il Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui all’articolo 100 del D. Lgs. 81/2008;  

POS: il Piano Operativo di Sicurezza di cui agli articoli 89, comma 1, lettera h) e 96, comma 

1, lettera g), del D. Lgs. 81/2008;  

Costo del personale (anche CP): il costo cumulato del personale impiegato, stimato dalla 

Stazione appaltante sulla base della contrattazione collettiva nazionale e della 

contrattazione integrativa, comprensivo degli oneri previdenziali e assicurativi, al netto 

delle spese generali e degli utili d’impresa;  

Sicurezza generale (anche SG): i costi che deve sostenere l’Appaltatore per 

l’adempimento alle misure di sicurezza aziendali, specifiche proprie dell’impresa, connesse 

direttamente alla propria attività lavorativa e remunerati all’interno del corrispettivo 

previsto per le singole lavorazioni, nonché per l’eliminazione o la riduzione dei rischi pervisti 

dal Documento di valutazione dei rischi, all’articolo 26, comma 3, quinto periodo e comma 

6, del D. Lgs. 81/2008;  

Sicurezza speciale (anche SS): Costi per l’attuazione del PSC, relativi ai rischi da interferenza 

e ai rischi particolari del cantiere oggetto di intervento, ai sensi D. Lgs. 81/2008 e al Capo 4 

dell’allegato XV allo stesso D. Lgs. 81/2008;  

 

1.7 FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 

La forma e le dimensioni delle opere, che formano oggetto dell’appalto, risultano dagli 

elaborati grafici di progetto. 

Sono stati descritti i lavori ed elencate le lavorazioni (con esclusione delle opere da 

considerarsi "per la sicurezza" di cui al piano di sicurezza e Coordinamento e relativi allegati 

oppure al POS dell’impresa esecutrice) precisando che l'elenco non è da considerarsi 

esaustivo, ma da integrare con le informazioni tecniche, elaborati grafici, dettagli ecc. 

esplicitati negli altri allegati al progetto Esecutivo. 
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Sono inoltre comprese, anche se non specificatamente menzionate, le opere provvisionali 

e quanto necessario per dare l'opera finita e completa secondo quanto riportato negli 

elaborati di progetto. 

Sono a carico dell'appaltatore, oltre a quanto indicato nell'elenco prezzi anche i seguenti 

oneri: 

− Prima di iniziare i lavori dovranno essere rilasciati i Certificati relativi alle qualità dei 

materiali e della loro resistenza al fuoco. 

− l'impiego di operai e strumenti occorrenti per rilievi, misurazioni, etc. in qualsiasi momento 

richiesto dalla D.L., compreso gli strumenti metrici e topografici che si rendessero necessari; 

− gli oneri per l’esecuzione con mezzi meccanici dello spostamento dei materiali di risulta 

nell’ambito del cantiere e di carico sul mezzo di trasporto; 

− il carico, trasporto e smaltimento del materiale di risulta alle discariche autorizzate 

compresi oneri per diritti di discarica in qualsiasi fase della lavorazione anche se non 

esplicitato; 

− riparazioni e compensi per eventuali danni arrecati a terzi e/o cose. 

 

2 DISCIPLINA CONTRATTUALE 
 

2.1 INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO E DEL CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle 

finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai 

criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva.  

2. In caso di norme del Capitolato Speciale tra loro non compatibili o apparentemente non 

compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno 

eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle 

disposizioni legislative o regolamentari ovvero all’ordinamento giuridico, in terzo luogo 

quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario.  

3. L’interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del Capitolato 

Speciale d’Appalto, e fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati 

con l’attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli 

articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

 

2.2 DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 

1. Fanno parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato Speciale e 

agli articoli non abrogati del Capitolato Generale di cui al D.M. 145/2000: 

a. tutti gli elaborati del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i progetti delle 

strutture e degli impianti ove previsti, le relative relazioni di calcolo, nonché le relazioni 

geologiche e geotecniche; 

b. l’elenco dei prezzi unitari; 

c. computo metrico estimativo; 

d. il cronoprogramma di cui all’art. 4.6 del Capitolato Speciale d’Appalto; 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori 

pubblici e in particolare: 

– il D.lgs. del 31 Marzo 2023, n. 36; 

– gli articoli ancora vigenti del D.P.R. 207/2010; 

– gli articoli ancora vigenti del Capitolato Generale di cui al D.M. 145/2000; 
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3. Nell’esecuzione dei lavori saranno osservate, ove necessario, le prescrizioni contenute 

nella legge 2 febbraio 1974, n. 64 - Provvedimenti per le costruzioni con particolari 

prescrizioni per le zone sismiche (GU del 21 marzo 1974, n. 76) e nei successivi decreti 

emanati, relativi alle opere di edilizia con particolari prescrizioni per le zone sismiche, e 

saranno tenute nel debito conto le norme UNI relative all’edilizia. 

4. Tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo del 2022, gli elaborati revisionati nel 2025, 

opportunamente accompagnati nella denominazione “Rev. 2025”, ivi compresi i particolari 

costruttivi, le relazioni tecniche e di calcolo riportati nella tabella che segue: 

Elenco elaborati Progetto Esecutivo 2022 

 

"LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE E MESSA IN SICUREZZA DELLA COPERTURA DEL VILLINO CRESPI" 
ROMA 

N 
Prog. 

 
TITOLO 

 
Nome file 

00 Elenco elaborati 00_GE_E_EE_000-0.pdf 

01 Relazione generale 01_GE_E_RG_001-0.pdf 

02 Relazione di compatibilità ambientale, territoriale e sociale 02_GE_E_Ra_002-0.pdf 

03 Studio di inserimento urbanistico, paesaggistico e archeologico 03_GE_E_Ru_003-0.pdf 

04 Inquadramento urbanistico 04_GE_E_U_004-0. 

05 Rilievo del manufatto e relazione tecnica sullo stato di consistenza 05_GE_E_SF_005-0.pdf 

06 Stato di fatto - Piante e sezioni 06_GE_E_DF_006-0.pdf 

07 Documentazione fotografica 07_GE_E_DF_007-0.pdf 

08 Censimento delle interferenze 08_OI_E_Ri_008-0.pdf 

09 Progetto di monitoraggio ambientale 09_GE_E_MA_009-0.pdf 

10 Cronoprogramma 10_GE_E_Cr_010-0.pdf 

11 Piano di sicurezza e di coordinamento 11_GE_E_PSC_011-0.pdf 

12 Manuale di gestione ambientale dei cantieri - Allegato A 12_GE_E_MC_012-0.pdf 

13 Stima della sicurezza ed elenco prezzi unitari - Allegato B 13_GE_E_Ss_013-0.pdf 

14 Analisi prezzi sicurezza - Allegato C 14_GE_E_AP_014-0.pdf 

15 Quadro di incidenza della manodopera - Allegato D 15_GE_E_QI_015-0.pdf 

16 Organizzazione del cantiere - Lay out - Allegato E 16_GE_E_PSC_016-0.pdf 

17 Schede di supporto A - Macchine 17_GE_E_Sc_017-0.pdf 

18 Schede di supporto B - Lavorazioni 18_GE_E_Sc_018-0.pdf 

19 Schede di supporto C - Sostanze 19_GE_E_Sc_019-0.pdf 

20 Fascicolo dell'opera 20_GE_E_FO_020-0.pdf 

21 Capitolato Speciale di Appalto 21_GE_E_CSA_021-0.pdf 

22 Schema di contratto 22_GE_E_Sc_022-0.pdf 

23 Piano di manutenzione dell'opera e delle sue parti 23_GE_E_PM_023-0.pdf 

24 Computo metrico estimativo 24_GE_E_CME_024-0.pdf 

25 Computo metrico 25_GE_E_CM_025-0.pdf 

26 Elenco prezzi unitari 26_GE_E_EPU_026-0.pdf 

27 Analisi prezzi 27_GE_E_AP_027-0.pdf 

28 Quadro tecnico economico 28_GE_E_QTE_028-0.pdf 

29 Relazione tecnica - opere architettoniche 29_OA_E_Dm_029-0.pdf 

30 Progetto - Pianta sottotetto e copertura - Demolizioni 30_OA_E_Dm_030-0.pdf 

31 Progetto - Pianta sottotetto - copertura - sezioni e dettagli costruttivi 31_OA_E_Pr_031-0.pdf 

32 Relazione tecnica delle strutture 32_OS_E_IU_032-0.pdf 

33 Relazione di calcolo 33_OS_E_PI_033-0.pdf 

34 Tabulato di calcolo strutturale 34_OS_E_TC_034-0.pdf 

35 Relazione sui materiali 35_OS_E_SF_035-0.pdf 

36 Piano di manutenzione delle strutture 36_OS_E_DF_036-0.pdf 

37 Carpenteria copertura Ante Operam 37_OS_E_ST_037-0.pdf 

38 Carpenteria copertura Post Operam 38_OS_E_ST_038-0.pdf 

39 Carpenteria capriate e particolari costruttivi 39_OS_E_ST_039-0.pdf 
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Elenco elaborati revisionati del progetto Esecutivo 2025 

 
 

2.3 QUALIFICAZIONE 

Per quanto riguarda i lavori indicati dal presente Capitolato NON è richiesta la 

qualificazione per le seguenti categorie e classi d’importo, in conformità agli articoli ancora 

vigenti del Regolamento di cui al D.P.R. 207/2010, e ai sensi dell’art. 100 del D.lgs. 36/2023: 

– per le categorie seguenti e per gli importi a fianco di ciascuna indicati: 

cat. OG2 importo € 498.637,06 classifica II (prevalente) 

 

2.4 DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO 

1. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a 

dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei 

regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa 

accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto e del progetto per quanto 

attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. L’Appaltatore da atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli 

atti progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, 

delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, 

come da apposito verbale sottoscritto col responsabile del procedimento, consentono 

l’immediata esecuzione dei lavori. 

 

2.5 FALLIMENTO DELL’APPALTATORE 

1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, salvi e 

impregiudicati ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura 

prevista dagli articoli 122 e 124 del D.lgs. 36/2023. 

2. Qualora l’Appaltatore sia un’associazione temporanea, in caso di fallimento dell’impresa 

mandataria o di una impresa mandante trovano applicazione, rispettivamente i commi 

dell’art. 68 del D.lgs. 36/2023. 

 

2.6 RAPPRESENTANTE DELL’APPALTATORE E DOMICILIO, DIRETTORE DI CANTIERE 

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’art. 2 del Capitolato 

Generale di cui al D.M. 145/2000; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte 
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le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione 

dipendente dal contratto. 

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’art. 3 del Capitolato 

Generale di cui al D.M. 145/2000, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la 

stazione appaltante, ai sensi e nei modi di cui all’art. 4 del Capitolato Generale di cui al 

D.M. 145/2000, il mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su 

richiesta motivata della stazione appaltante. La direzione del cantiere e assunta dal 

direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato in rapporto alle caratteristiche 

delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore 

tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con 

l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a 

quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica 

e la conduzione del cantiere. Il Direttore dei Lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del 

direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave 

negligenza. L’appaltatore e in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o 

dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella 

somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, 3 o 4, 

deve essere tempestivamente notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della 

persona di cui al comma 3 deve essere accompagnata d 

al deposito presso la stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

 

2.7 NORME GENERALI SUI MATERIALI, I COMPONENTI, I SISTEMI E L’ESECUZIONE 

1. I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del capitolato speciale 

ed essere della migliore qualità: possono essere messi in opera solamente dopo 

l'accettazione del direttore dei lavori. 

2. L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in 

opera. Il direttore dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti 

deperiti dopo la introduzione in cantiere, o che per qualsiasi causa non fossero conformi 

alle caratteristiche tecniche risultanti dai documenti allegati al contratto e al presente 

capitolato; in questo ultimo caso l'appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con 

altri a sue spese.  

3. Ove l'Appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, 

la stazione appaltante può provvedervi direttamente a spese dell'Appaltatore, a carico 

del quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della 

rimozione eseguita d'ufficio. 

4. Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte 

dell'Appaltatore, restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di 

collaudo. 

5. L'appaltatore che nel proprio interesse o di propria iniziativa abbia impiegato materiali o 

componenti di caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o 

eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità 

è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite. 

6. Nel caso sia stato autorizzato, per ragioni di necessita o convenienza da parte del 

direttore dei lavori, l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle 
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dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di 

minor pregio, viene applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di 

contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le 

determinazioni definitive dell'organo di collaudo. 

7. Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero 

specificamente previsti dal capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla direzione dei 

lavori o dall'organo di collaudo, imputando la spesa a carico dell'impresa appaltatrice. Per 

le stesse prove la direzione dei lavori provvede al prelievo del relativo campione ed alla 

redazione di apposito verbale di prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio prove 

materiali riporta espresso riferimento a tale verbale. 

8. La direzione dei lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi 

ancorché non prescritte dal capitolato speciale d'appalto ma ritenute necessarie per 

stabilire l'idoneità dei materiali o dei componenti. Le relative spese sono poste a carico 

dell'Appaltatore. 

9. La stazione appaltante può richiedere, con spese a carico dell'impresa, in qualsiasi 

momento e a suo insindacabile giudizio, all'appaltatore di eseguire o far eseguire sui 

materiali e sui componenti impiegati o da impiegarsi, sui manufatti, le verifiche necessarie 

al riscontro delle caratteristiche qualitative e quantitative previste nelle prescrizioni 

contrattuali e nel presente capitolato. Le verifiche riguarderanno i materiali e i componenti 

sia nel loro complesso sia nelle singole parti che li costituiscono. 

10. Il prelievo dei campioni destinati alle verifiche, di cui ai precedenti commi, vengono 

effettuati in contraddittorio dai soggetti designati rispettivamente dalla Direzione lavori e 

dall'appaltatore. Delle operazioni viene redatto verbale in duplice copia di cui una 

destinata al direttore dei lavori. 

11. Nell’esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche 

relativamente a sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell’appalto, devono 

essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, 

provenienza e accettazione dei materiali e 

componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le 

modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o 

richiamate contrattualmente nel capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del 

progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 

 

2.8 DISPOSIZIONE IN MATERIA DI CRITERI AMBIENTALI MINIMI 

1. L’Appaltatore è tenuto a eseguire gli interventi nel rispetto di tutte le prescrizioni di cui al 

Decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare nel DM 

23/06/2022 “Adozione dei criteri ambientali minimi per gli arredi per interni, per l’edilizia e 

per i prodotti tessili”, se e nella misura eventualmente applicabili. 

2. Tutti i materiali e componenti descritti negli elenchi prezzi di gara si intendono in possesso 

delle cosiddette caratteristiche ambientali minime, anche se non specificatamente 

riportate nella voce. 

 

2.9 DENOMINAZIONE IN VALUTA 

1. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore contenuto in cifra 

assoluta indicano la denominazione in euro. 

2. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore contenuto in cifra 

assoluta, ove non diversamente specificato, devono intendersi IVA esclusa. 
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3 GARANZIE 

3.1 CAUZIONE DEFINITIVA 

1. Ai sensi dell’art. 53, del D.lgs. 36/2023, e richiesta una garanzia fideiussoria, a titolo di 

cauzione definitiva, pari al 5% dell’importo contrattuale; in caso di aggiudicazione con 

ribasso d’asta superiore al 5%, la garanzia e aumentata di tanti punti percentuali quanti 

sono quelli eccedenti il 5%; ove il ribasso sia superiore al 20%, l’aumento è di due punti 

percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%. 

2. La garanzia e prestata mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa emessa da 

istituto autorizzato e cessa di avere effetto, ai sensi dell’art. 117, comma 3, del D.lgs. 36/2023, 

solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 

esecuzione.  

3. Ai sensi del comma 8 dell’art. 117 del D.lgs. 36/2023, la garanzia fideiussoria prestata sarà 

progressivamente svincolata a misura dell’avanzamento dell’esecuzione, nel limite 

massimo del 80% dell’importo inizialmente garantito. Lo svincolo avverrà automaticamente, 

non appena l’appaltatore avrà consegnato all’istituto garante lo stato di avanzamento dei 

lavori (o, eventualmente, un analogo documento attestante l’avvenuta esecuzione) in 

originale o copia autentica. 

4. Ai sensi dell’art. 117, comma 5 del D.lgs. 36/2023, l’Amministrazione ha il diritto di avvalersi 

della cauzione, nei limiti dell'importo massimo garantito, per l'eventuale maggiore spesa 

sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in 

danno dell'esecutore e ha il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento 

di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme 

e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, 

assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere. 

L’Amministrazione può incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto 

dovuto dall'Appaltatore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e 

prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, 

assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all'esecuzione dell'appalto; 

l’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale della Stazione Appaltante 

senza necessita di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell’appaltatore di 

proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria. 

5. Nei casi di cui al comma 3 (ai sensi dell’art. 117, comma del D.lgs. 36/2023) la Stazione 

Appaltante ha facoltà di chiedere all’appaltatore la reintegrazione della cauzione ove 

questa sia venuta meno in tutto o in parte. 

 

3.2 RIDUZIONE DELLE GARANZIE 

1. Ai sensi dell’art. 106, comma 8, del D.lgs. 36/2023, l’importo della garanzia e del suo 

eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento per gli operatori economici ai quali sia 

rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 

45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità 

conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000. Si applica la riduzione del 50 per 

cento, non cumulabile con quella di cui al primo periodo, nei confronti delle micro, delle 

piccole e delle medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi 

ordinari costituiti esclusivamente da micro, piccole e medie imprese. L’importo della 

garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 10 per cento, cumulabile con la riduzione 

di cui al primo e secondo periodo, quando l’operatore economico presenti una 
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fideiussione, emessa e firmata digitalmente, che sia gestita mediante ricorso a piattaforme 

operanti con tecnologie basate su registri distribuiti ai sensi del comma 3. L’importo della 

garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto fino ad un importo massimo del 20 per cento, 

cumulabile con le riduzioni di cui al primo e secondo periodo, quando l’operatore 

economico possegga uno o più delle certificazioni o marchi individuati, tra quelli previsti 

dall’allegato II.13, nei documenti di gara iniziali che fissano anche l’importo della riduzione, 

entro il limite massimo predetto. In caso di cumulo delle riduzioni, la riduzione successiva è 

calcolata sull’importo che risulta dalla riduzione precedente. Per fruire delle riduzioni di cui 

al presente comma l’operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso dei 

relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. In sede di prima 

applicazione del codice, l’allegato II.13 è abrogato a decorrere dalla data di entrata in 

vigore di un corrispondente regolamento adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della 

legge 23 agosto 1988, n. 400, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di 

concerto con il Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica e il Ministro per gli affari 

europei, che lo sostituisce integralmente anche in qualità di allegato al codice. 

2. Ai sensi dell’art. 117, comma 1, del D.lgs. 36/2023, l’importo della garanzia fideiussoria di 

cui all’art. 3.2 del presente capitolato e ridotto al 30% per l’appaltatore in possesso delle 

medesime certificazioni o dichiarazioni di cui al comma 1 del presente capitolato. 

 

3.3 ASSICURAZIONI A CARICO DELL’IMPRESA 

1. Ai sensi dell’art. 117, comma 10, del D.lgs. 36/2023, l’appaltatore è obbligato a stipulare, 

contestualmente alla sottoscrizione del contratto, una polizza assicurativa che tenga 

indenne la Stazione Appaltante da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, 

salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o 

cause di forza maggiore, e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per 

danni a terzi nell’esecuzione dei lavori. 

I massimali della polizza sopra citata sono i seguenti: 

a. Copertura dei danni alle opere oggetto dell’appalto € 2.000.000,00; 

b. per danni ad impianti ed opere preesistenti e per demolizione e sgombero  

€ 2.000.000,00; 

c. responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori pari a  

€ 2.000.000,00; 

d. Copertura dei danni da eventi atmosferici con una Polizza tipo C.A.R. (Contractor's All 

Risks) per cantieri di restauro. 

 

2. Il contraente trasmette alla stazione appaltante copia della polizza di cui al comma 1 

almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori; la copertura di tale polizza decorre 

dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di collaudo 

o del certificato di regolare esecuzione dei lavori e, comunque, decorsi dodici mesi dalla 

data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 

3. La polizza assicurativa deve prevedere, per quanto concerne i rischi di esecuzione: 

– la copertura dei danni alle opere, temporanee e permanenti, eseguite o in corso di 

esecuzione per qualsiasi causa nel cantiere - compresi materiali e attrezzature di impiego 

e di uso ancorché in proprietà o in possesso dell’impresa e compresi i beni della Stazione 

appaltante destinati alle opere - causati da furto e rapina, incendio, fulmini e scariche 

elettriche, tempesta e uragano, inondazioni e allagamenti, esplosione e scoppio, terremoto 

e movimento tellurico, frana, smottamento e crollo, acque anche luride e gas provenienti 
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da rotture o perdite di condotte idriche, fognarie, gasdotti e simili, atti di vandalismo, altri 

comportamenti colposi o dolosi propri o di terzi; 

– la copertura dei danni causati da errori di realizzazione, omissioni di cautele o di regole 

dell’arte, difetti e vizi dell’opera, in relazione all’integra garanzia a cui l’impresa e tenuta, 

nei limiti della perizia e delle capacità tecniche da essa esigibili nel caso concreto, per 

l’obbligazione di risultato che essa assume con il contratto d’appalto anche ai sensi dell’art. 

1665 del Codice civile. 

Per quanto concerne invece i danni causati a terzi: 

– la copertura dei danni che l’appaltatore deve risarcire quale civilmente responsabile 

verso prestatori di lavoro da esso dipendenti e assicurati secondo le norme vigenti e verso i 

dipendenti stessi non soggetti all’obbligo di assicurazione contro gli infortuni nonché verso i 

dipendenti dei subappaltatori, impiantisti e fornitori per gli infortuni da loro sofferti in 

conseguenza del comportamento colposo commesso dall’impresa o da un suo 

dipendente del quale essa debba rispondere ai sensi dell’art. 2049 del codice civile, e 

danni a persone dell’impresa, e loro parenti o affini, o a persone della Stazione appaltante 

occasionalmente o saltuariamente presenti in cantiere e a consulenti dell’appaltatore o 

della Stazione appaltante; 

– l’indicazione specifica che tra le “persone” si intendono compresi i rappresentanti della 

Stazione appaltante autorizzati all’accesso al cantiere, i componenti dell’ufficio di Direzione 

dei Lavori, i coordinatori per la sicurezza, i collaudatori. 

4. Tale polizza deve essere stipulata per una somma fissata nel bando di gara e deve 

assicurare l’Ente Appaltante contro la responsabilità civile verso terzi nel corso di esecuzione 

dei lavori; il massimale e pari al 5% della somma assicurata per le opere con un minimo di 

500.000 euro ed un massimo di 2.000.000 di euro. 

5. L’omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte 

dell’impresa non comporta l’inefficacia della garanzia. 

6. La garanzia di cui al presente articolo, prestata dall’appaltatore copre senza alcuna 

riserva anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e fornitrici. Qualora l’appaltatore 

sia un’associazione temporanea di concorrenti, giusto il regime delle responsabilità 

disciplinato dall’art. 68 del D.lgs. 36/2023, le stesse garanzie assicurative prestate dalla 

mandataria capogruppo coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese 

mandanti. 

7. Ai sensi dell'art. 117, comma 11, del D.lgs. 36/2023, per i lavori di importo superiore al 

doppio della soglia di cui all'art. 14 del D.lgs. 36/2023, il titolare del contratto per la 

liquidazione della rata di saldo e obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di 

emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o 

comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo 

certificato, una polizza indennitaria decennale a copertura dei rischi di rovina totale o 

parziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. 

 

4 TERMINI PER L’ESECUZIONE 

4.1 CONSEGNA E INIZIO DEI LAVORI 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a 

consegna, risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla già 

menzionata stipula, previa convocazione dell’Appaltatore.  
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2. È facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, 

anche nelle more della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’art. 17, comma 9, 

del D.lgs. 36/2023; in tal caso il Direttore dei Lavori indica espressamente sul verbale le 

lavorazioni da iniziare immediatamente. 

3. L’Amministrazione si riserva il diritto di consegnare i lavori nel loro complesso 

contemporaneamente, ovvero per parti in più riprese: in questo caso la data legale della 

consegna, a tutti gli effetti di legge e regolamento, sarà quella dell’ultimo verbale di 

consegna parziale.  

4. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna 

dei lavori, il Direttore dei Lavori fissa una nuova data; i termini per l’esecuzione decorrono 

comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto 

è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma 

restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del 

danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia 

indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, 

l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato 

grave negligenza accertata. 

5. Qualora la consegna avvenga in ritardo per fatto o colpa della stazione appaltante, 

l’appaltatore può chiedere di recedere il contratto. L’istanza di recesso può essere accolta 

o meno dalla stazione appaltante. In caso di accoglimento l’appaltatore ha diritto al 

rimborso delle spese contrattuali (bollo e registro, della copia del contratto e dei documenti 

e disegni di progetto) nonché delle altre spese effettivamente sostenute e documentate in 

misura, comunque, non superiore alle seguenti percentuali, calcolate sull'importo netto 

dell'appalto: 

a) 1,00% per la parte dell'importo fino a 258.000 euro; 

b) 0,50% per la eccedenza fino a 1.549.000 euro; 

c) 0,20% per la parte eccedente i 1.549.000 euro. 

6. Ove, invece, l’istanza non sia accolta e si proceda, quindi, tardivamente alla consegna, 

l’appaltatore ha diritto ad un compenso per i maggiori oneri derivanti dal ritardo, pari 

all'interesse legale calcolato sull'importo corrispondente alla produzione media giornaliera 

prevista dal programma di esecuzione dei lavori nel periodo di ritardo, calcolato dal giorno 

di notifica dell'istanza di recesso fino alla data di effettiva consegna dei lavori. 

7. L’appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la 

documentazione di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, 

assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove dovuta; egli trasmette altresì, a 

scadenza quadrimestrale, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi 

nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, sia 

relativi al proprio personale che a quello delle imprese subappaltatrici. 

 

4.2 TERMINI PER L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI                                                         

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto e fissato in giorni 156 (in lettere 

centocinquantasei) naturali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna 

dei lavori. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto della prevedibile incidenza 

dei giorni di andamento stagionale sfavorevole nonché delle ferie contrattuali.  

2. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che 

potrà fissare scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di 

forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante ovvero 
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necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo certificato di collaudo o 

certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle opere. 

 

4.3 SOSPENSIONE E PROROGHE 

1. Ai sensi dell’art. 121, comma 1, del D.lgs. 36/2023, la Direzione dei Lavori d’ufficio o su 

segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori, redigendo apposito 

verbale di sospensione, se possibile con l'intervento dell'Appaltatore o di un suo legale 

rappresentante, qualora ricorrano circostanze speciali, che non siano prevedibili al 

momento della stipulazione del contratto, che impediscono in via temporanea che i lavori 

procedano utilmente a regola d'arte. Tra le circostanze speciali rientrano le situazioni che 

determinano la necessita di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei 

casi previsti dall’art. 120, comma 1 del D.lgs. 36/2023, qualora dipendano da fatti non 

prevedibili al momento della conclusione del contratto. 

2. Ai sensi dell’art. 121, comma 2 del D.lgs. 36/2023, il responsabile unico del procedimento 

può ordinare la sospensione dei lavori per ragioni di pubblico interesse o necessita. 

3. Il verbale di sospensione e redatto in ogni caso dal Direttore dei Lavori con l’intervento 

dell’appaltatore o di un suo legale rappresentante. Ai sensi dall’art. 121, comma 4, 2° 

periodo del D.lgs. 36/2023, nell’ipotesi in cui l’appaltatore non si presenti alla redazione del 

verbale o ne rifiuti la sottoscrizione, deve farne espressa riserva sul registro di contabilità. 

4. Nel verbale di sospensione, oltre alle ragioni che hanno determinato l’interruzione dei 

lavori, e indicato il loro stato di avanzamento, l’importo corrispondente ai lavori già eseguiti, 

le opere la cui esecuzione resta interrotta, le cautele adottate affinché alla ripresa i lavori 

possano essere realizzati senza eccessivi oneri, la consistenza della forza lavoro e dei mezzi 

d’opera esistenti in cantiere al momento della sospensione. L’indicazione dell’importo 

corrispondente ai lavori già eseguiti ma non contabilizzati, è prevista in modo che nel caso 

in cui la sospensione duri più di 45 giorni si possa disporre il pagamento degli importi maturati 

sino alla data di sospensione. 

5. Si applicano, in ogni caso, le disposizioni di cui all'art. 121 del D.lgs. 36/2023. 

6. Qualora l’appaltatore, per causa allo stesso non imputabile, non sia in grado di ultimare 

i lavori nei termini fissati, può chiedere con domanda motivata proroghe che, se 

riconosciute giustificate, sono concesse, purché le domande pervengano con congruo 

anticipo rispetto al termine anzidetto. 

7. L’appaltatore non può mai attribuire, in tutto o in parte, le cause del ritardo di ultimazione 

dei lavori o del rispetto delle scadenze intermedie fissate dal programma esecutivo, ad 

altre ditte o imprese, se lo stesso non abbia tempestivamente e per iscritto denunciato alla 

Stazione appaltante il ritardo imputabile a dette ditte e imprese. 

8. I verbali di sospensione, redatti con adeguata motivazione a cura della Direzione dei 

Lavori e controfirmati dall’appaltatore, devono pervenire al responsabile del procedimento 

entro il quinto giorno naturale successivo alla loro redazione e devono essere restituiti 

controfirmati dallo stesso o dal suo delegato. 

 

4.4 PENALI  

1. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni 

giorno naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori viene applicata la penale 

in misura giornaliera pari allo 1 per mille dell'ammontare netto contrattuale, e comunque 

complessivamente non superiore al 10%, da determinare in relazione all'entità delle 

conseguenze legate all'eventuale ritardo.  
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2. Qualora la disciplina contrattuale preveda l’esecuzione della prestazione articolata in 

più parti, le penali di cui al comma precedente si applicano ai rispettivi importi nel caso di 

ritardo rispetto ai termini stabiliti per una o più di tali parti. 

3. La penale, di cui al comma 2 del presente articolo, trova applicazione anche in caso di 

ritardo nell’inizio dei lavori e nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione. 

4. Nei casi di inottemperanza dell’appaltatore alle disposizioni di cui all’art. 10.3 del 

presente capitolato (“Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera”) la Stazione 

appaltante può decidere di procedere all’applicazione di una penale secondo le 

modalità di cui al comma 2 del richiamato art. 10.3. 

5. L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi precedenti non può 

superare il 10% dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una 

penale di importo superiore alla predetta percentuale trova applicazione l’art. 122 del 

D.lgs. 36/2023, in materia di risoluzione del contratto. 

 

4.5 DANNI DI FORZA MAGGIORE 

1. L’Appaltatore non può pretendere compensi per danni alle opere o provviste se non in 

casi di forza maggiore e nei limiti consentiti dal contratto.  

2. Nel caso di danni causati da forza maggiore l’Appaltatore ne fa denuncia al direttore 

dei lavori entro 2 giorni o, in difetto, entro 5 giorni da quello dell'evento, a pena di 

decadenza dal diritto al risarcimento. 

3. L’Appaltatore non può sospendere o rallentare l'esecuzione dei lavori, tranne in quelle 

parti per le quali lo stato delle cose debba rimanere inalterato sino a che non sia eseguito 

l'accertamento dei fatti.  

4. Appena ricevuta la denuncia di cui al comma 2, il direttore dei lavori procede, 

redigendone processo verbale alla presenza dell’Appaltatore, all'accertamento: 

a) dello stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 

b) delle cause dei danni, precisando l'eventuale causa di forza maggiore; 

c) della eventuale negligenza, indicandone il responsabile; 

d) dell'osservanza o meno delle regole dell'arte e delle prescrizioni del direttore dei lavori; 

e) dell'eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni; 

al fine di determinare il risarcimento al quale può avere diritto l’Appaltatore stesso. 

5. Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa 

dell’Appaltatore o delle persone delle quali esso è tenuto a rispondere.  

6. I danni prodotti da piene ai lavori di difesa di corsi d'acqua o di mareggiate, quando non 

siano stati ancora iscritti a libretto, sono valutati in base alla misurazione provvisoria fatta 

dagli assistenti di cantiere. Mancando la misurazione, l’Appaltatore può dare la 

dimostrazione dei lavori eseguiti con idonei mezzi di prova, ad eccezione di quella 

testimoniale. 

 

4.6 PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI DELL’APPALTATORE E 

CRONOPROGRAMMA 

1. L’appaltatore predispone e consegna alla direzione lavori, prima dell’inizio dei lavori, un 

proprio programma esecutivo dettagliato, anche indipendente dal cronoprogramma, 

elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla 

propria organizzazione lavorativa; tale programma, oltre ad essere coerente coi tempi 

contrattuali, deve riportare, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione 
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nonché l’ammontare presunto, parziale e progressivo, dell’avanzamento dei lavori alle 

date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento e deve 

essere approvato, prima dell’inizio dei lavori, dalla direzione lavori.  

2. Il programma esecutivo dei lavori dell’appaltatore può essere modificato o integrato 

ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al 

contratto; 

b) per l’intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui 

reti siano coinvolte in qualunque modo con l’andamento dei lavori, purché non imputabile 

ad inadempimenti o ritardi della Stazione committente; 

c) per l’intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione 

appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, 

i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti 

diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti 

titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi 

casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d) per la necessita o l’opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di 

tenuta e funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in 

ottemperanza all’art. 92 del D.lgs. 81/2008 e s.m.i. In ogni caso il programma esecutivo dei 

lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, 

eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma, di cui all’art. 40 del 

D.P.R. 207/2010, predisposto dalla Stazione appaltante e integrante il progetto esecutivo; 

tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante nell’ipotesi in cui si 

verificano situazioni impreviste ed imprevedibili. 

4. Durante l’esecuzione dei lavori è compito dei direttori operativi, cioè dei tecnici che 

collaborano con il direttore dei lavori ed insieme a lui costituiscono la direzione lavori, curare 

l’aggiornamento del cronoprogramma dei lavori e segnalare tempestivamente al direttore 

dei lavori le eventuali difformità rispetto alle previsioni contrattuali, proponendo i necessari 

interventi correttivi. 

 

4.7 INDEROGABILITÀ DEI TERMINI DI ESECUZIONE 

1. Non costituiscono giustificato motivo di slittamento del termine di inizio e di ultimazione 

dei lavori nonché della loro irregolare conduzione secondo programma: 

a) il ritardo nell’installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche 

necessarie al suo funzionamento, per l’approvvigionamento dell’energia elettrica e 

dell’acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal 

Direttore dei Lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso 

il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 

c) l’esecuzione di accertamenti integrativi che l’appaltatore ritenesse di dover effettuare 

per la esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano 

ordinati dalla Direzione dei Lavori o espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l’esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre 

prove assimilabili; 
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e) il tempo necessario per l’espletamento degli adempimenti a carico dell’appaltatore 

comunque previsti dal presente capitolato; 

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri 

incaricati; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale 

dipendente. 

 

4.8 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER MANCATO RISPETTO DEI TERMINI 

1. L’eventuale ritardo dell’appaltatore rispetto ai termini per l’ultimazione dei lavori o sulle 

scadenze esplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale superiore a 10 giorni 

naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione 

appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’art. 122 del D.lgs. 36/2023. 

2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora 

dell’appaltatore con assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio 

con il medesimo appaltatore. 

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’art. 4.4, comma 1, del presente 

capitolato è computata sul periodo determinato sommando il ritardo accumulato 

dall’appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il termine assegnato dal 

Direttore dei Lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2. 

4. Sono a carico dell’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante a seguito della 

risoluzione del contratto. 

 

5 DISCIPLINA ECONOMICA 

5.1 ANTICIPAZIONE 

1. Ai sensi dell'art. 125del D.lgs. 36/2023 la stazione appaltante erogherà all’appaltatore, su 

formale richiesta dello stesso – entro 15 giorni dalla data di effettivo inizio dei lavori 

accertata dal responsabile del procedimento – l’anticipazione del 20% sull’importo 

contrattuale prevista dalle norme vigenti. La ritardata corresponsione dell’anticipazione 

obbliga la stazione appaltante alla corresponsione degli interessi corrispettivi secondo 

quanto previsto dall’art. 1282 del Codice civile. 

2. Nel caso in cui l’esecuzione dei lavori non procede secondo i tempi contrattualmente 

previsti, per ritardi imputabili al beneficiario, l’anticipazione è revocata e sulle somme 

restituite sono dovuti gli interessi corrispettivi al tasso legale con decorrenza dalla data di 

erogazione dell’anticipazione. 

3. L’erogazione dell’anticipazione, ove consentita dalle leggi vigenti, è in ogni caso 

subordinata alla costituzione di una garanzia fideiussoria, bancaria o assicurativa, di 

importo pari all’anticipazione stessa maggiorato del tasso di interesse legale applicato al 

periodo necessario al recupero dell’anticipazione secondo il cronoprogramma dei lavori. 

L’importo della detta garanzia sarà gradualmente ed automaticamente ridotto, nel corso 

dei lavori, in funzione del progressivo recupero dell’anticipazione da parte delle stazioni 

appaltanti. 

 

5.2 PAGAMENTI IN ACCONTO 

1. L’appaltatore ha diritto a pagamenti in acconto in corso d’opera, mediante emissione 

di certificato di pagamento ogni volta che i lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli 

articoli 6.1, 6.2 e 6.3 del presente capitolato, al netto del ribasso d’asta, comprensivi della 
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relativa quota degli oneri per la sicurezza e del costo della manodopera, raggiungano, al 

netto della ritenuta di cui al comma 2, un importo non inferiore a 120.000,00 euro. 

2. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle 

leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica 

dei lavoratori, sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50% 

da liquidarsi, nulla ostando, a seguito dell’approvazione del collaudo provvisorio. 

3. Entro i 45 giorni successivi all’avvenuto raggiungimento dell’importo dei lavori eseguiti di 

cui al comma 1, il Direttore dei Lavori emette lo stato di avanzamento dei lavori e il 

responsabile del procedimento emette, entro lo stesso termine, il conseguente certificato 

di pagamento il quale deve recare la dicitura: ≪lavori a tutto il (indicare la data dell’ultimo 

SAL) ≫ con l’indicazione della data. 

4. La Stazione appaltante provvede al pagamento del già menzionato certificato entro i 

successivi 30 giorni, mediante emissione dell’apposito mandato. 

5. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 30 giorni, per cause non 

dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e 

all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al 

primo comma. 

6. Dell’emissione di ogni certificato di pagamento il responsabile del procedimento 

provvede a dare comunicazione scritta, con avviso di ricevimento, agli enti previdenziali e 

assicurativi, compresa la cassa edile, ove richiesto. 

 

5.3 CONTO FINALE E PAGAMENTI A SALDO 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro giorni 20 dalla data del certificato di ultimazione 

e sottoscritto dal direttore dei lavori e trasmesso al responsabile del procedimento. Col 

conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo 

ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è soggetta alle verifiche di 

collaudo o di regolare esecuzione ai sensi del comma 3. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su invito del 

responsabile del procedimento, entro il termine perentorio di 30 giorni; se l’appaltatore non 

firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza confermare le domande già 

formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente 

accettato. Il responsabile del procedimento redige in ogni caso una sua relazione al conto 

finale. 

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’art. 29, comma 2, del presente 

capitolato, nulla ostando, è pagata entro 90 giorni dopo l’avvenuta emissione del 

certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. 

4. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria, ai sensi del 

combinato disposto degli artt. 116 e 117, del D.lgs. 36/2023, non costituisce presunzione di 

accettazione dell’opera, ai sensi dell’art. 1666, secondo comma, del Codice civile. 

5. La garanzia fideiussoria di cui al comma 4 è costituita alle condizioni previste dagli artt. 

14 e 106 del D.lgs. 36/2023, e cioè è di importo pari al saldo maggiorato del tasso d’interesse 

legale applicato per il periodo che intercorre tra il collaudo provvisorio e il collaudo 

definitivo. 

6. Salvo quanto disposto dall’art. 1669 del Codice civile, l’appaltatore risponde per la 

difformità ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto 

appaltante prima che il certificato di collaudo assuma carattere definitivo. 
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5.4 RITARDO NELLA CONTABILIZZAZIONE E/O NEL PAGAMENTO DELLE RATE DI 

ACCONTO 

1. Ai sensi dell’art. 5.2 del presente capitolato, non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni 

intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle circostanze per l’emissione del certificato 

di pagamento e la sua effettiva emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante 

per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato di pagamento, 

sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso 

infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella 

misura accertata annualmente con decreto del Ministro delle infrastrutture e del trasporto, 

di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze. 

2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di 

pagamento e il suo effettivo pagamento; trascorso tale termine senza che la Stazione 

appaltante abbia provveduto al pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali 

per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano 

all’appaltatore gli interessi di mora nella misura accertata annualmente con decreto del 

Ministro delle infrastrutture e del trasporto, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 

finanze. 

3. Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d’ufficio in occasione del 

pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente successivo, senza necessita di 

domande o riserve. 

4. È facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, ovvero nel caso 

in cui l’ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente 

emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell’importo netto contrattuale, 

di agire ai sensi dell’art. 1460 del codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie 

obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al 

pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà dell’appaltatore, previa 

costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere il giudizio arbitrale per 

la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 giorni dalla data della predetta 

costituzione in mora. 

 

5.5 PAGAMENTI A SALDO 

Non sono dovuti interessi per i primi 90 giorni intercorsi tra l’emissione del certificato di 

collaudo provvisorio ed il suo effettivo pagamento; trascorso tale termine senza che la 

Stazione Appaltante abbia provveduto al pagamento sono dovuti all’appaltatore gli 

interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo. Trascorso infruttuosamente anche quest’ultimo 

termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora sino al pagamento. 

 

5.6 REVISIONE PREZZI 

1. Non è prevista alcuna revisione dei prezzi e non trova applicazione l’art. 1664, primo 

comma, del Codice civile. 

2. Ai sensi dell’art. 120 del D.lgs. 36/2023, le modifiche, nonché le varianti, dei contratti di 

appalto in corso di validità devono essere autorizzate dal RUP con le modalità previste 

dall'ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende. I contratti di appalto nei 

settori ordinari e nei settori speciali possono essere modificati senza una nuova procedura 

di affidamento se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste 
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nei documenti di gara iniziali in clausole chiare, precise e inequivocabili, che possono 

comprendere clausole di revisione dei prezzi. 

3. Le clausole di revisione dei prezzi fissano la portata e la natura di eventuali modifiche 

nonché le condizioni alle quali esse possono essere impiegate, facendo riferimento alle 

variazioni dei prezzi e dei costi standard, ove definiti. Esse non apportano modifiche che 

avrebbero l'effetto di alterare la natura generale del contratto o dell'accordo quadro. Per 

i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere 

valutate, sulla base dei prezzari di cui all'art. 41, comma 8 del D.lgs. 36/2023, solo per 

l'eccedenza rispetto al 10% rispetto al prezzo originario e comunque in misura pari alla 

metà. 

 

5.7 CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI 

1. È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario e nullo di 

diritto. 

2. È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’art. 120, comma 

12 del D.lgs. 36/2023 e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario 

sia un istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la 

Banca d’Italia e che il contratto di cessione, in originale o in copia autenticata, sia 

trasmesso alla Stazione appaltante prima o contestualmente al certificato di pagamento 

sottoscritto dal responsabile del procedimento. L’allegato II.14 disciplina le condizioni per 

l’opponibilità alle stazioni appaltanti. 

 

6 CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 

6.1 LAVORI A MISURA 

1. Qualora in corso d’opera debbano essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli 

articoli 7.4 o 7.5 del presente capitolato, e per tali variazioni ricorrano le condizioni di cui 

all’art. 43, comma 9, del D.P.R. 207/2010, per cui risulti eccessivamente oneroso individuarne 

in maniera certa e definita le quantità e pertanto non sia possibile la loro definizione nel 

lavoro “a corpo”, esse possono essere preventivate a misura. Le relative lavorazioni sono 

indicate nel provvedimento di approvazione della perizia con puntuale motivazione di 

carattere tecnico e con l’indicazione dell’importo sommario del loro valore presunto e 

della relativa incidenza sul valore complessivo del contratto. 

2. Nei casi di cui al comma 1, qualora le stesse variazioni non siano valutabili mediante i 

prezzi unitari rilevabili dagli atti progettuali o di gara, si procede mediante la formazione dei 

nuovi prezzi ai sensi dell’art. 7.6 del presente capitolato, fermo restando che le stesse 

variazioni possono essere predefinite, sotto il profilo economico, con atto di sottomissione 

“a corpo”. 

3. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o aumenti 

dimensionali di alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati 

preventivamente autorizzati dal Direttore dei Lavori. 

4. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre 

compresa ogni spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal 

Capitolato Speciale d’Appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. 

5. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle 

quantità eseguite i prezzi unitari netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari di cui all’art. 2.2 

del presente Capitolato Speciale. 
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6. Gli eventuali oneri per la sicurezza che fossero individuati a misura in relazione alle 

variazioni di cui al comma 1, sono valutati sulla base dei relativi prezzi di elenco, ovvero 

formati ai sensi del comma 2, con le relative quantità. 

 

6.2 LAVORI A CORPO 

1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date 

nell’enunciazione e nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli 

elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo 

resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna 

verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni 

spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal Capitolato 

Speciale d’Appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto, nessun 

compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non 

esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati 

grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente 

e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione 

dell’opera appaltata secondo le regole dell’arte. 

3. L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della 

determinazione del prezzo a base d’asta in base al quale effettuare l’aggiudicazione. 

4. Gli oneri per la sicurezza di cui all’art. 1.2, comma 1 (colonna b) della Tabella ’A’ del 

presente capitolato, sono valutati in base all’importo previsto separatamente dall’importo 

dei lavori negli atti progettuali e sul bando di gara, intendendosi come eseguita e 

liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito. 

 

6.3 EVENTUALI LAVORI IN ECONOMIA 

1. La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo i prezzi unitari 

contrattuali per l'importo delle prestazioni e delle somministrazioni fatte dall'appaltatore, 

con le modalità previste dall’articolo 179 del Regolamento. 

2. Gli oneri per la sicurezza per la parte eseguita in economia, sono contabilizzati 

separatamente con gli stessi criteri. 

 

6.4 VALUTAZIONE DEI MANUFATTI E DEI MATERIALI A PIÈ D’OPERA 

1. In sede di contabilizzazione delle rate di acconto di cui all’art. 5.2 del presente capitolato, 

all’importo dei lavori eseguiti e aggiunta la meta di quello dei materiali provvisti a pie 

d’opera, destinati ad essere impiegati in opere definitive facenti parte dell’appalto ed 

accettati dal Direttore dei Lavori, da valutarsi a prezzo di contratto o, in difetto, ai prezzi di 

stima. 

2. I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo 

dell’appaltatore, e possono sempre essere rifiutati dal Direttore dei Lavori ai sensi dell’art. 

18, comma 1 del Capitolato Generale di cui al D.M. 145/2000. 
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6.5 DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI DEI LAVORI A CORPO E DELLE 

SOMMINISTRAZIONI PER OPERE IN ECONOMIA – INVARIABILITÀ DEI PREZZI 

I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d’asta, saranno pagati 

i lavori appaltati a corpo e le somministrazioni, compensano anche: 

a. circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), 

nessuna eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all’impiego, a piede di 

qualunque opera; 

b. circa gli operai e mezzi d’opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del 

mestiere, nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di 

lavoro notturno; 

c. circa i noli, ogni spesa per dare a pie d’opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 

d. circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d’opera, 

assicurazioni d’ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di 

occupazione temporanea e d’altra specie, mezzi d’opera provvisionali, carichi, trasporti e 

scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a 

perfetta regola d’arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri 

tutti che l’Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o 

richiamati nei vari articoli e nell’elenco dei prezzi del presente capitolato. 

I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del 

ribasso offerto, si intendono accettati dall’Appaltatore in base a calcoli di sua convenienza, 

a tutto suo rischio. Essi sono fissi ed invariabili. 

 

6.6 LAVORI EVENTUALI NON PREVISTI 

1. Qualora l’ente appaltante, per il tramite della Direzione dei Lavori, richiedesse e ordinasse 

modifiche o varianti in corso d’opera, fermo restando il rispetto delle condizioni e della 

disciplina di cui all’art. 120 del D.lgs. 36/2023, si fa riferimento a quanto previsto dall'art. 7.4 

del presente Capitolato speciale. 

2. I prezzi unitari offerti dall’appaltatore in sede di gara sono per lui vincolanti per la 

valutazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili 

ai sensi dell’art. 120 del D.lgs. 36/2023. Se l'Appaltatore non accetta i nuovi prezzi così 

determinati e approvati, l'Ente appaltante può ingiungergli l'esecuzione delle lavorazioni o 

la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, comunque ammessi nella 

contabilità; ove l'Appaltatore non iscriva riserva negli atti contabili nei 

modi previsti, i prezzi si intendono definitivamente accettati. 

3. Ai sensi dell’art. 120 del D.lgs. 36/2023, le modifiche, nonché le varianti, dei contratti di 

appalto in corso di validità devono essere autorizzate dal RUP con le modalità previste 

dall'ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende. I contratti di appalto nei 

settori ordinari e nei settori speciali possono essere modificati senza una nuova procedura 

di affidamento se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste 

nei documenti di gara iniziali in clausole chiare, precise e inequivocabili, che possono 

comprendere clausole di revisione dei prezzi. 

4. Le clausole di revisione dei prezzi fissano la portata e la natura di eventuali modifiche 

nonché le condizioni alle quali esse possono essere impiegate, facendo riferimento alle 

variazioni dei prezzi e dei costi standard, ove definiti. Esse non apportano modifiche che 

avrebbero l'effetto di alterare la natura generale del contratto o dell'accordo quadro. Per 

i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere 

valutate, sulla base dei prezzari di cui all'art. 41, comma 8 del D.lgs. 36/2023, solo per 
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l'eccedenza rispetto al 10% rispetto al prezzo originario e comunque in misura pari alla 

metà. 

5. Gli operai forniti per i lavori non previsti dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e 

provvisti dei necessari attrezzi. 

6. Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato di servibilità 

e provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 

7. Saranno a carico dell’Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le 

eventuali riparazioni, in modo che essi siano sempre in buono stato di servizio. 

8. I mezzi di trasporto dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza. 

 

7 DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONI 

7.1 DIREZIONE DEI LAVORI 

1. Per il coordinamento, la direzione ed il controllo tecnico-contabile dell’esecuzione, 

l’Amministrazione aggiudicatrice, ai sensi dell’art. 114, comma 2 e ss. del D.lgs. 36/2023, 

istituisce un ufficio di Direzione dei Lavori costituito da un Direttore dei Lavori ed 

eventualmente (in relazione alla dimensione e alla tipologia e categoria dell’intervento) da 

uno o più assistenti con funzioni di direttore operativo o di ispettore di cantiere. 

2. Il Direttore dei lavori ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione 

dell’attività di tutto l’ufficio di Direzione dei Lavori ed interloquisce, in via esclusiva, con 

l’appaltatore in merito agli aspetti tecnici ed economici del contratto. 

3. Il Direttore dei Lavori impartisce tutte le disposizioni ed istruzioni all’appaltatore mediante 

un ordine di servizio redatto in due copie sottoscritte dal Direttore dei lavori emanante e 

comunicate all’appaltatore che le restituisce firmate per avvenuta conoscenza. 

4. L’ordine di servizio deve necessariamente essere per iscritto in modo tale da poter essere 

poi disponibile, in caso di necessità, come prova delle disposizioni emanate. 

 

7.2 PROPRIETÀ DEI MATERIALI DI ESCAVAZIONE E DI DEMOLIZIONE 

1. I materiali provenienti da scavi e demolizioni, di proprietà dell’Amministrazione, ai sensi 

dell’art. 36, comma 2, del Capitolato Generale di cui al D.M. 145/2000, saranno trasportarti 

e regolarmente accatastati dall’appaltatore in discarica o impianti di recupero autorizzati; 

2. L’appaltatore s’intende compensato di detta operazione coi prezzi degli scavi e delle 

demolizioni. 

 

7.3 ESPROPRIAZIONI 

La disciplina degli espropri e regolata dal DPR 8 giugno 2001, n. 327, recante testo unico 

delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità, 

e s.m.i. (GU n. 17 del 22 gennaio 2003). 

 

7.4 VARIAZIONE DEI LAVORI 

1. Si applicano le disposizioni di cui all'art. 120 del D.lgs. 36/2023. 

2. Ai sensi dell'art. 120, comma 3, lett. a) e b) del D.lgs. 36/2023 la Stazione appaltante si 

riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che a suo 

insindacabile giudizio dovessero risultare opportune, senza che perciò l’impresa 

appaltatrice possa pretendere compensi ed indennizzi, di qualsiasi natura e specie, non 
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stabiliti nel presente Capitolato speciale; l'importo complessivo di tali modifiche non potrà 

comunque superare il 15% dell'importo del contratto. 

3. Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; nel caso in cui debbano essere eseguite 

categorie di lavori non previste in contratto o si debbano impiegare materiali per i quali 

non risulti fissato il prezzo contrattuale si procederà alla determinazione di nuovi prezzi da 

individuarsi, nel silenzio dell'attuale norma, secondo le modalità previste dall'art. 163 del 

DPR 207/2010. 

4. Ferma l'impossibilita di introdurre modifiche essenziali alla natura dei lavori oggetto 

dell'appalto, qualora le variazioni comportino nell'ambito delle singole categorie contabili 

tali da produrre un notevole e dimostrato pregiudizio economico all’Appaltatore, e 

riconosciuto un equo compenso, comunque non superiore al quinto dell'importo della 

singola categoria contabile. Ai fini del presente comma si considera notevolmente 

pregiudizievole la variazione della singola categoria che supera il quinto del corrispondete 

valore originario e solo per la parte che supera tale limite. 

5. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra 

contrattuali di qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della Direzione 

Lavori. 

6. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve 

essere presentato per iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto 

della contestazione. Non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su 

quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia accordo 

preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 

7. Non sono considerati varianti gli interventi disposti dal Direttore dei Lavori per risolvere 

aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 10% per i lavori 

di recupero, ristrutturazione, manutenzione e restauro e al 5% per tutti gli altri lavori delle 

categorie di lavoro dell’appalto, come individuate nella tabella “B” dell’art. 1.2 del 

presente Capitolato Speciale d’Appalto, e che non comportino un aumento dell’importo 

del contratto stipulato. 

8. Sono ammesse, nell’esclusivo interesse dell’amministrazione, le varianti, in aumento o in 

diminuzione, finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non 

comportino modifiche sostanziali e siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da 

circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto. L’importo 

in aumento relativo a tali varianti non può superare il 5% dell’importo originario del contratto 

e deve trovare copertura nella somma stanziata per l’esecuzione dell’opera. 

9. Salvo i casi di cui ai commi 6 e 7, e sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice 

contrattuale, che deve indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle 

lavorazioni in variante. 

10. Non sussistono eventuali limiti di spesa alle varianti, salvo in caso di: 

– aumento che eccede il quinto dell’importo originario di contratto; in tal caso sarà 

preventivamente chiesto il consenso a procedere dell’appaltatore; 

– errore progettuale per cui la variante eccede il quinto dell’importo originario del 

contratto; detta circostanza e trattata all’art. 45 del presente capitolato. 

– utilizzo di materiali, componenti e tecnologie non esistenti al momento della 

progettazione che possono determinare, significativi miglioramenti nella qualità dell’opera 

o di sue parti senza alterare l’impostazione progettuale (art. 120, comma 1, del D.lgs. 

36/2023); in tal caso l’importo in aumento relativo a tali varianti deve trovare copertura 

nella somma stanziata per l’esecuzione dell’opera; 
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– lavori disposti dal Direttore dei Lavori per risolvere aspetti di dettaglio, non considerate 

peraltro varianti, e di varianti finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità; 

in tal caso vale quanto prescritto ai commi 4 e 5 del presente articolo. 

9. La violazione da parte dell'appaltatore del divieto di apportare modifiche comporta, 

salva diversa valutazione del Responsabile del procedimento, la rimessa in pristino, a carico 

dell'Appaltatore, dei lavori e delle opere nella situazione originaria secondo le disposizioni 

della Direzione dei Lavori, ferma restando che in nessun caso egli può vantare compensi, 

rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi. 

 

7.5 VARIANTI PER ERRORI OD OMISSIONI PROGETTUALI 

1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto 

esecutivo, tali da pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera ovvero la sua 

utilizzazione, si rendono necessarie varianti eccedenti il quinto dell’importo originario del 

contratto, la Stazione appaltante procede, ai sensi dell’art. 120 del D.lgs. 36/2023, alla 

risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla quale è invitato l’appaltatore 

originario. 

2. La risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e 

del 10% dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario. 

3. Ai sensi dell’art. 120, del D.lgs. 36/2023, i titolari dell’incarico di progettazione sono 

responsabili dei danni subiti dalla Stazione appaltante, in conseguenza di errori od omissioni 

della progettazione. 

4. Per tutto quanto non espressamente dettagliato in merito alle varianti col presente ed il 

precedente articolo, si rimanda alla normativa in materia come richiamata al comma 1 

dell’art. 7.4 del presente capitolato. 

 

7.6 PREZZI APPLICABILI AI NUOVI LAVORI E NUOVI PREZZI 

Le variazioni sono valutate mediante l’applicazione dei prezzi contrattuali e, nel caso in cui 

l’elenco di progetto non li preveda, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante 

apposito verbale di concordamento e coi criteri dettati nel silenzio dell'attuale norma, 

secondo le modalità previste dall'art. 163 del DPR 207/2010. 

 

8 DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

8.1 NORME DI SICUREZZA GENERALI 

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 

prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente 

sicurezza e igiene. L’appaltatore è, altresì, obbligato ad osservare scrupolosamente le 

disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del 

cantiere. 

2. L’appaltatore predispone, per tempo e, secondo quanto previsto dalle vigenti 

disposizioni, gli appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle 

attrezzature utilizzate. 

3. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione 

di quanto stabilito nel presente articolo. 
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8.2 SICUREZZA SUL LUOGO DI LAVORO 

L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all’art. 15 del D.lgs. 

del 9 aprile 2008 n. 81 e s.m.i. nonché le disposizioni dello stesso decreto legislativo 

applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere. 

 

8.3 PIANI DI SICUREZZA 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il 

piano di sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e 

messo a disposizione da parte della Stazione appaltante, ove previsto, ai sensi del D.lgs. 

81/2008. Il piano di sicurezza e coordinamento risponderà alle prescrizioni di cui all’art. 100 

del D.lgs. 81/2008 e s.m. e i. 

2. Ai sensi dell’art. 100, comma 5, del D.lgs. 81/2008 l’appaltatore può presentare al 

coordinatore per l’esecuzione, prima dell’inizio dei lavori ovvero in corso d’opera, una o più 

proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza di 

coordinamento, nei seguenti casi: 

a. per adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell’impresa ovvero per poter meglio 

garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla 

consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri 

lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b. per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della 

salute dei lavoratori eventualmente disattese (in quanto non previste e/o prevedibili) nel 

piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 

3. Il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione deve pronunciarsi tempestivamente, 

con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il 

rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per 

l’appaltatore. 

4. Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di 7 giorni lavorativi dalla 

presentazione delle proposte dell’appaltatore, nei casi di cui al comma 2, lettera a), le 

proposte si intendono accolte. 

5. Qualora il coordinatore non si sia pronunciato entro il termine di 7 giorni lavorativi dalla 

presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di 7 giorni 

lavorativi, nei casi di cui al comma 2, lettera b), le proposte si intendono rigettate. 

6. Nei casi di cui al comma 2, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e 

integrazioni non può in alcun modo giustificare, ai sensi dell’art. 100, comma 5, del D.lgs. 

81/2008 e s.m. e i., variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun 

genere del corrispettivo. 

7. Nei casi di cui al comma 2, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle 

modificazioni e integrazioni comporti maggiori oneri a carico dell’impresa, e tale 

circostanza sia debitamente provata e documentata, trova applicazione la disciplina delle 

varianti. 

 

8.4 PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA 

1. L’appaltatore, entro 30 giorni dall’aggiudicazione e comunque prima della consegna 

dei lavori, redige e consegna al Direttore dei Lavori o, se nominato, al coordinatore per la 

sicurezza nella fase di esecuzione, se nominato, un piano operativo di sicurezza per quanto 

attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell’organizzazione del 
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cantiere e nell’esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza dovrà rispondere ai 

requisiti di cui all’Allegato XV del D.lgs. 81/2008 e s.m. e i. 

2. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di 

sicurezza e di coordinamento di cui all’art. 49 del presente Capitolato. 

3. Prima dell’inizio dei lavori l’impresa affidataria trasmette il piano di sicurezza e 

coordinamento alle imprese esecutrici ed ai lavoratori autonomi. 

4. Prima dell’inizio dei rispettivi lavori ciascuna impresa esecutrice trasmette il proprio piano 

operativo di sicurezza all’impresa affidataria, la quale, previa verifica della congruenza 

rispetto al proprio, lo trasmette al coordinatore per l’esecuzione. I lavori hanno inizio dopo 

l’esito positivo delle suddette verifiche che sono effettuate tempestivamente e comunque 

non oltre 15 giorni dall’avvenuta ricezione. 

 

8.5 OSSERVANZA E ATTUAZIONE DELLA SICUREZZA 

1. L’appaltatore e obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all’art. 15 del 

D.lgs. 81/2008 e s.m. e i. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità al D.lgs. 81/2008, alle direttive 

89/391/CEE del Consiglio, del 12 giugno 1989, 92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, 

alla relativa normativa nazionale di recepimento, ai regolamenti di attuazione e alla 

migliore letteratura tecnica in materia. 

3. Ai sensi dell’art. 90, comma 9, del D.lgs. 81/2008 e s.m. e i., l’impresa esecutrice o le 

imprese esecutrici e/sono obbligata/e a comunicare tempestivamente prima dell’inizio dei 

lavori e quindi periodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore: 

- la propria idoneità tecnico – professionale (cioè, il possesso di capacità organizzative, 

nonché disponibilità di forza lavoro, di macchine e attrezzature in relazione ai lavori da 

realizzare), secondo le modalità dell’Allegato XVII del D.lgs. 81/2008 e s.m. e i.; 

- l’indicazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi 

delle denunce dei lavoratori effettuate dall’Istituto nazionale della previdenza sociale 

(INPS), all’Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché 

una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 

comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. 

3. L’affidatario è tenuto, altresì, a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel 

cantiere, secondo quanto previsto dall’art. 97 del D.lgs. 81/2008 e s.m. e i., al fine di rendere 

gli specifici piani operativi di sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra 

loro e congrui con il proprio. In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese 

detto obbligo incombe all’impresa mandataria capogruppo. 

4. Il piano di sicurezza e coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte 

integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte 

dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora 

dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

 

9 DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

9.1 SUBAPPALTO 

1. L'appaltatore di norma esegue in proprio le opere o i lavori, i servizi, le forniture compresi 

nel contratto, che non può essere ceduto a pena di nullità. 

2. Ai sensi dell’art. 119 del D.lgs. 36/2023, tutte le prestazioni nonché lavorazioni, a qualsiasi 

categoria appartengano, sono subappaltabili e affidabili in cottimo, ferme restando le 
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vigenti disposizioni normative che prevedono per particolari ipotesi il divieto di affidamento 

in subappalto. Il subappalto deve sempre essere autorizzato dalla Stazione appaltante. 

3. Il subappalto e il contratto con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di parte 

delle prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque 

subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività del contratto di appalto 

ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera. 

4. Fatto salvo quanto previsto dai commi 1 e 2 dell'art. 119 del D.lgs. 36/2023, l'eventuale 

subappalto non può superare la quota del 50,1% dell'importo complessivo del contratto di 

lavori, servizi o forniture. 

5. Non costituiscono comunque subappalto le forniture senza prestazione di manodopera, 

le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo inferiore al 2% 

dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro e qualora 

l'incidenza del costo della manodopera e del personale non sia superiore al 50,1% 

dell'importo del contratto da affidare. 

6. L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per 

tutti i subcontratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome 

del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura 

affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali 

informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. 

7. E altresì fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l'oggetto del 

subappalto subisca variazioni e l'importo dello stesso sia incrementato nonché siano variati 

i requisiti di cui al comma 7 dell'art. 119 del D.lgs. 36/2023. 

8. Per le loro specificità, non si configura come attività affidata in subappalto l'affidamento 

di attività specifiche a lavoratori autonomi, per le quali occorre effettuare comunicazione 

alla stazione appaltante. 

9. L'appaltatore può affidare in subappalto le opere o i lavori, i servizi o le forniture compresi 

nel contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante purché: 

a) tale facoltà sia prevista espressamente nel bando di gara anche limitatamente a singole 

prestazioni e, per i lavori, sia indicata la categoria o le categorie per le quali e ammesso il 

subappalto. Tutte le prestazioni nonché le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano, 

sono subappaltabili; 

b) all'atto dell'offerta abbiano indicato i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture 

o parti di servizi e forniture che intendono subappaltare o concedere in cottimo; 

c) l'appaltatore dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui 

all'art. 94 del D.lgs. 36/2023. 

10. L'appaltatore deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno 

20 giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al 

momento del deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante 

l'appaltatore trasmette altresì la certificazione attestante il possesso da parte del 

subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal D.lgs. 36/2023 in relazione alla 

prestazione subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante 

l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'art. 94 del D.lgs. 36/2023. 

Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e 

grafica direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indica puntualmente 

l'ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali che economici. 

11. L'appaltatore è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e 

normativo stabilito dai contratti collettivi nazionali e territoriali in vigore per il settore e per la 
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zona nella quale si eseguono le prestazioni. È, altresì, responsabile in solido dell'osservanza 

delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le 

prestazioni rese nell'ambito del subappalto. 

12. L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla Stazione appaltante 

prima dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, 

inclusa la Cassa edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia del piano 

di sicurezza cui al comma 15 dell'art. 119 del D.lgs. 36/2023. 

13. Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, 

la Stazione appaltante acquisisce d'ufficio il documento unico di regolarità contributiva in 

corso di validità relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori. 

14. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente 

dell'Appaltatore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché 

in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità 

contributiva, si applicano le disposizioni di cui all'art. 48 del D.lgs. 36/2023. 

15. Nel caso di formale contestazione delle richieste di cui al comma precedente, il 

responsabile del procedimento inoltra le richieste e le contestazioni alla direzione 

provinciale del lavoro per i necessari accertamenti. 

16. L'appaltatore deve provvedere a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali 

apposita verifica abbia dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all'art. 94 del 

D.lgs. 36/2023. 

17. L'appaltatore deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi 

unitari risultanti dall'aggiudicazione, con ribasso non superiore al 20%, nel rispetto degli 

standard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto. L'affidatario corrisponde 

i costi della sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, 

alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito il Direttore 

dei lavori, il Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il Direttore 

dell'esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente 

disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli 

adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa 

vigente. 

18. Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di 

tutte le imprese subappaltatrici. 

19. I piani di sicurezza di cui al D.lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 sono messi a disposizione delle 

autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'Appaltatore 

è tenuto a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di 

rendere gli specifici piani redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti 

con il piano presentato dall'Appaltatore stesso. Nell'ipotesi di raggruppamento 

temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di 

cantiere e responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate 

nell'esecuzione dei lavori. 

20. L'Appaltatore che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia 

autentica del contratto la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di 

controllo o di collegamento ai sensi dell'art. 2359 del Codice civile con il titolare del 

subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei 

soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio. 

21. La stazione appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione al subappalto entro 30 

giorni dalla relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, se ricorrono 
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giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si 

intende concessa. 

22. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% dell'importo delle prestazioni affidate 

o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della 

stazione appaltante e di 15 giorni. 

23. I lavori affidati in subappalto non possono formare oggetto di ulteriore subappalto, e 

pertanto il subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori. 

24. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai raggruppamenti 

temporanei e alle società anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non 

intendono eseguire direttamente le prestazioni scorporabili, nonché alle associazioni in 

partecipazione quando l'associante non intende eseguire direttamente le prestazioni 

assunte in appalto. 

25. La stazione appaltante rilascia i certificati necessari per la partecipazione e la 

qualificazione di cui all'art. 100, comma 1, e all'art. 103 del D.lgs. 36/2023, all'appaltatore, 

scomputando dall'intero valore dell'appalto il valore e la categoria di quanto eseguito 

attraverso il subappalto. I subappaltatori possono richiedere alle stazioni appaltanti i 

certificati relativi alle prestazioni oggetto di appalto realmente eseguite. 

26. Per le opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto 

tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali ai 

sensi dell'art. 104, comma 11 del D.lgs. 36/2023, e fermi restando i limiti previsti dal medesimo 

comma, l'eventuale subappalto non può superare il 30% dell'importo delle opere e non può 

essere, senza ragioni obiettive, suddiviso. È considerato rilevante, ai fini della sussistenza dei 

presupposti di cui al primo periodo, che il valore delle opere superi il 10% dell'importo totale 

dei lavori. 

 

9.2 RESPONSABILITÀ IN MATERIA DI SUBAPPALTO 

1. Ai sensi dell'art. 119, comma 6 del D.lgs. 36/2023, l’appaltatore è in ogni caso responsabile 

in via esclusiva nei confronti della Stazione appaltante per l’esecuzione delle opere 

oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei 

subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza 

all’esecuzione di lavori subappaltati. 

2. L’appaltatore è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi 

retributivi e contributivi, ai sensi dell'art. 29 del D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276. Nelle ipotesi 

di cui al comma 13, lettere a) e c) del D.lgs. 36/2023, l'appaltatore e liberato dalla 

responsabilità solidale di cui al periodo precedente. 

3. Il Direttore dei Lavori e il responsabile del procedimento, nonché il coordinatore per 

l’esecuzione in materia di sicurezza di cui all’art. 92 del D.lgs. 81/2008 e s.m. e i., provvedono 

a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di 

ammissibilità del subappalto. 

4. Ai sensi dell'art. 21 della legge 13 settembre 1982, n. 646, chiunque, avendo in appalto 

opere riguardanti la pubblica amministrazione, concede anche di fatto, in subappalto o a 

cottimo, in tutto o in parte, le opere stesse, senza l'autorizzazione dell'autorità competente, 

è punito con l'arresto da sei mesi ad un anno e con l'ammenda non inferiore ad un terzo 

del valore dell'opera concessa in subappalto o a cottimo e non superiore ad un terzo del 

valore complessivo dell'opera ricevuta in appalto. Nei confronti del subappaltatore e 

dell'affidatario del cottimo si applica la pena dell'arresto da sei mesi ad un anno e 
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dell'ammenda pari ad un terzo del valore dell'opera ricevuta in subappalto o in cottimo. È 

data all'amministrazione appaltante la facoltà di chiedere la risoluzione del contratto. 

 

9.3 PAGAMENTO DEI SUBAPPALTATORI E RITARDI NEI PAGAMENTI 

1. Ai sensi dell'art. 119, comma 11 del D.lgs. 36/2023, la Stazione appaltante corrisponde 

direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni 

o lavori, l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi: 

a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; 

b) in caso inadempimento da parte dell'appaltatore; 

c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente. 

 

10 CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D’UFFICIO 

10.1 CONTROVERSIE 

1. Ai sensi dell’art. 210 del D.lgs. 36/2023, qualora in corso d’opera l'Appaltatore abbia 

iscritto negli atti contabili riserve il cui importo economico dell'opera possa variare tra il 5 ed 

il 15% dell'importo contrattuale, al fine del raggiungimento di un accordo bonario si 

applicano le disposizioni seguenti. 

2. Il direttore dei lavori da immediata comunicazione dell'iscrizione della riserva al 

responsabile del procedimento trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria 

relazione riservata. 

3. Il responsabile unico del procedimento valuta l'ammissibilità e la non manifesta 

infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento del limite di valore. Il 

responsabile unico del procedimento, entro 15 giorni dalla comunicazione di cui al comma 

1, acquisita la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, dell'organo di 

collaudo, può richiedere alla Camera arbitrale l'indicazione di una lista di cinque esperti 

aventi competenza specifica in relazione all'oggetto del contratto. Il responsabile unico del 

procedimento e il soggetto che ha formulato le riserve scelgono d'intesa, nell'ambito della 

lista, l'esperto incaricato della formulazione della proposta motivata di accordo bonario. In 

caso di mancata intesa tra il responsabile unico del procedimento e il soggetto che ha 

formulato le riserve, entro 15 giorni dalla trasmissione della lista l'esperto e nominato dalla 

Camera arbitrale che ne fissa anche il compenso. La proposta e formulata dall'esperto 

entro 90 giorni dalla nomina. Qualora il RUP non richieda la nomina dell'esperto, la proposta 

e formulata dal RUP entro 90 giorni dalla comunicazione di cui al comma 1. 

4. L'esperto, qualora nominato, ovvero il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con il 

soggetto che le ha formulate, effettuano eventuali ulteriori audizioni, istruiscono la 

questione anche con la raccolta di dati e informazioni e con l'acquisizione di eventuali altri 

pareri, e formulano, accertata e verificata la disponibilità di idonee risorse economiche, 

una proposta di accordo bonario, che viene trasmessa al dirigente competente della 

stazione appaltante e al soggetto che ha formulato le riserve. Se la proposta è accettata 

dalle parti, entro 45 giorni dal suo ricevimento, l'accordo bonario è concluso e viene 

redatto verbale sottoscritto dalle parti. In caso di reiezione della proposta da parte del 

soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso del termine di cui al secondo 

periodo possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario. 

5. Il procedimento dell'accordo bonario riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento 

dell'avvio del procedimento stesso e può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori 

e diverse rispetto a quelle già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al 
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comma 1, nell'ambito comunque di un limite massimo complessivo del 15% dell'importo del 

contratto. 

6. Le domande che fanno valere pretese già oggetto di riserva non possono essere 

proposte per importi maggiori rispetto a quelli quantificati nelle riserve stesse. 

7. Non possono essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di 

verifica ai sensi dell'art. 42 del D.lgs. 36/2023. 

8. Prima dell'approvazione del certificato di collaudo ovvero di verifica di conformità o del 

certificato di regolare esecuzione, qualunque sia l'importo delle riserve, il responsabile unico 

del procedimento attiva l'accordo bonario per la risoluzione delle riserve iscritte. 

9. L'accordo ha natura di transazione. La transazione deve avere forma scritta a pena di 

nullità. 

 

10.2 TERMINI PER IL PAGAMENTO DELLE SOMME CONTESTATE 

1. Ai sensi dell’art. 210, comma 6, del D.lgs. 36/2023 il pagamento delle somme riconosciute 

in sede di accordo bonario deve avvenire entro 60 giorni dalla data di accettazione 

dell'accordo bonario da parte della stazione appaltante. 

2. Decorso tale termine, spettano all’appaltatore gli interessi al tasso legale. 

3. Ai sensi dell’art. 32, comma 3, del Capitolato Generale di cui al D.M. 145/2000, il 

pagamento delle somme riconosciute negli altri casi deve avvenire entro 60 giorni dalla 

data di emissione del provvedimento esecutivo con cui sono state definite le controversie. 

Decorso tale termine, spettano all’appaltatore gli interessi al tasso legale. 

 

10.3 CONTRATTI COLLETTIVI E DISPOSIZIONI SULLA MANODOPERA 

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti 

in materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a. nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si 

obbliga ad applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai 

dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi 

dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori; 

b. i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle 

associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o 

artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua 

qualificazione giuridica; 

c. è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme 

anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, 

anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che 

il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò 

senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 

d. è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, 

assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o ad essa segnalata da 

un ente preposto, la Stazione appaltante medesima comunica all’appaltatore 

l’inadempienza accertata e può procedere a una detrazione del 0.5 % sui pagamenti in 

acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento 

del saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le somme cosi accantonate a garanzia 

dell’adempimento degli obblighi di cui sopra; il pagamento all’impresa appaltatrice delle 
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somme accantonate non è effettuato sino a quando non sia stato accertato che gli 

obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. 

3. Ai sensi dell’art. 11, comma 6 del D.lgs. 36/2023, in caso di inadempienza contributiva 

risultante dal documento unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente 

dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi di cui 

all'art. 119 del D.lgs. 36/2023, impiegato nell'esecuzione del contratto, la stazione 

appaltante trattiene dal certificato di pagamento l'importo corrispondente 

all'inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, 

compresa, nei lavori, la cassa edile. Sull'importo netto progressivo delle prestazioni è 

operata una ritenuta dello 0,50%; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di 

liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato 

di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità 

contributiva. 

4. Ai sensi dell’art. 11, comma 6 del D.lgs. 36/2023, in caso di ritardo nel pagamento delle 

retribuzioni dovute al personale dipendente di cui al comma precedente, il responsabile 

unico del procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso 

l'affidatario, a provvedervi entro i successivi 15 giorni. Ove non sia stata contestata 

formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra 

assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso d'opera direttamente ai lavoratori 

le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all'affidatario del 

contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia 

previsto il pagamento diretto ai sensi dell'art. 119 del D.lgs. 36/2023. 

5. Ai sensi dell’art. 14, comma 1, del D.lgs. 81/2008, gli organi di vigilanza del Ministero del 

lavoro, della salute e delle politiche sociali, anche su segnalazione delle amministrazioni 

pubbliche secondo le rispettive competenze, possono adottare provvedimenti di 

sospensione in relazione alla parte dell’attività imprenditoriale interessata dalle violazioni 

qualora riscontrano l'impiego di personale non risultante dalle scritture o da altra 

documentazione obbligatoria, in misura pari o superiore al 20% del totale dei lavoratori 

regolarmente occupati nel cantiere, ovvero in caso di gravi e reiterate violazioni in materia 

di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro. Le violazioni in materia di tutela della salute 

e della sicurezza sul lavoro che costituiscono il presupposto per l’adozione del 

provvedimento di sospensione dell’attività imprenditoriale sono quelle individuate 

nell’Allegato I del D.lgs. 81/2008. 

6. Nei casi di cui al comma precedente, il provvedimento di sospensione può essere 

revocato laddove si accerti: 

a. la regolarizzazione dei lavoratori non risultanti dalle scritture o da altra documentazione 

obbligatoria; 

b. il ripristino delle regolari condizioni di lavoro, nelle ipotesi di reiterate violazioni alla 

disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale. 

7. Ai sensi dell’art. 18, comma 1, lett. u) del D.lgs. 81/2008, i datori di lavoro nell’ambito dello 

svolgimento di attività in regime di appalto e di subappalto debbono munire il personale 

occupato di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le 

generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. I lavoratori, dal canto loro, 

sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. Tale obbligo grava anche in capo 

ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nei cantieri, i quali 

sono tenuti a provvedervi per proprio conto. Nel caso di lavoratori autonomi, la tessera di 
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riconoscimento di cui all'art. 21, comma 1, lett. c), del D.lgs. 81/2008 deve contenere anche 

l'indicazione del committente. 

8. Nel caso in cui siano presenti contemporaneamente nel cantiere più datori di lavoro o 

lavoratori autonomi, dell'obbligo di cui al comma precedente risponde in solido il 

committente dell'opera. 

9. Ai sensi dell’art. 36 bis, comma 4, del DL 223/2006 convertito dalla legge n. 248/2006, i 

datori di lavoro con meno di dieci dipendenti possono assolvere all'obbligo di cui al comma 

7 mediante annotazione, su un apposito registro di cantiere vidimato dalla Direzione 

provinciale del lavoro territorialmente competente da tenersi sul luogo di lavoro, degli 

estremi del personale giornalmente impiegato nei lavori. Ai fini del presente comma, nel 

computo delle unità lavorative si tiene conto di tutti i lavoratori impiegati a prescindere 

dalla tipologia dei rapporti di lavoro instaurati, ivi compresi quelli autonomi per i quali si 

applicano le disposizioni di cui al comma 4. 

10. Ai sensi dell’art. 55, comma 5 - lett. i) del D.lgs. 81/2008, la violazione delle previsioni di 

cui ai commi 7 e 9 comporta l'applicazione, in capo al datore di lavoro, della sanzione 

amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Ai sensi dell’art. 59, comma 

1 - lett. b) del D.lgs. 81/2008, il lavoratore munito della tessera di riconoscimento di cui al 

comma 4 che non provvede ad esporla e, a sua volta, punito con la sanzione 

amministrativa da euro 50 a euro 300. 

11. Nei casi di instaurazione di rapporti di lavoro i datori di lavoro sono tenuti a dare la 

comunicazione di cui all'articolo 9 bis, comma 2, del DL 510/1996 e s.m. e i. (convertito dalla 

legge n. 608/96), al Servizio competente nel cui ambito territoriale è ubicata la sede di 

lavoro entro il giorno antecedente a quello di instaurazione dei relativi rapporti, mediante 

documentazione avente data certa di trasmissione. La comunicazione deve indicare i dati 

anagrafici del lavoratore, la data di assunzione, la data di cessazione qualora il rapporto 

non sia a tempo indeterminato, la tipologia contrattuale, la qualifica professionale e il 

trattamento economico e normativo applicato. 

12. L’impiego di lavoratori non risultanti dalle scritture o da altra documentazione 

obbligatoria è punito con la sanzione amministrativa da euro 1.500 a euro 12.000 per 

ciascun lavoratore, maggiorata di euro 150 per ciascuna giornata di lavoro effettivo. 

L'importo delle sanzioni civili connesse all’omesso versamento dei contributi e premi riferiti a 

ciascun lavoratore di cui al periodo precedente non può essere inferiore a euro 3.000, 

indipendentemente dalla durata della prestazione lavorativa accertata. 

 

10.4 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

1. Ai sensi dell'art. 122 del D.lgs. 36/2023 le stazioni appaltanti possono risolvere un contratto 

pubblico durante il periodo di sua efficacia, fatto salvo quanto previsto ai commi 1, 2 e 4, 

dell'art. 121 del D.lgs. 36/2023, se una o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte: 

a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova 

procedura di appalto ai sensi dell'art. 120 del D.lgs. 36/2023; 

b) se l'aumento di prezzo eccede il 50% del prezzo del contratto iniziale, ai sensi dell'art. 120 

comma 2 del D.lgs. 36/2023; con riferimento alle modificazioni di cui all'art. 120, comma 1, 

lett. d) del D.lgs. 36/2023, sono state superate eventuali soglie stabilite dalle amministrazioni 

aggiudicatrici o dagli enti aggiudicatori; con riferimento alle modificazioni di cui all'art. 120, 

comma 2, del D.lgs. 36/2023 sono state superate le soglie di cui al medesimo comma 3, 

lettere a) e b); 
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c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle 

situazioni di cui all'art. 94 del D.lgs. 36/2023, per quanto riguarda i settori ordinari ovvero per 

quanto riguarda i settori speciali avrebbe dovuto essere escluso a norma dell'art. 168 del 

D.lgs. 36/2023; 

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave 

violazione degli obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia 

dell'Unione europea in un procedimento ai sensi dell'art. 258 TFUE, o di una sentenza 

passata in giudicato per violazione del presente codice. 

2. Le stazioni appaltanti devono risolvere un contratto pubblico durante il periodo di 

efficacia dello stesso qualora: 

a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di 

qualificazione per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 

b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone 

l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e 

delle relative misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata 

in giudicato per i reati di cui all'art. 94 del D.lgs. 36/2023. 

3. Quando il direttore dei lavori o il responsabile dell'esecuzione del contratto, se nominato, 

accerta un grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell'appaltatore, 

tale da comprometterne la buona riuscita delle prestazioni, invia al responsabile del 

procedimento una relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, 

indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto 

all'appaltatore. Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'appaltatore, 

assegnando un termine non inferiore a 15 giorni per la presentazione delle proprie 

controdeduzioni al responsabile del procedimento. Acquisite e valutate negativamente le 

già menzionate controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che l'appaltatore abbia 

risposto, la stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento dichiara 

risolto il contratto. 

4. Qualora, al di fuori di quanto previsto al comma 3, l'esecuzione delle prestazioni ritardi 

per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dei lavori o 

il responsabile unico dell'esecuzione del contratto, se nominato, gli assegna un termine che, 

salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a 10 giorni, entro i quali l'appaltatore deve 

eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in 

contraddittorio con l'appaltatore, qualora l'inadempimento permanga, la stazione 

appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle penali. 

5. Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle 

prestazioni relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri 

aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. 

6. Il responsabile unico del procedimento nel comunicare all'appaltatore la determinazione 

di risoluzione del contratto, dispone, con preavviso di 20 giorni, che il direttore dei lavori curi 

la redazione dello stato di consistenza dei lavori già eseguiti, l'inventario di materiali, 

macchine e mezzi d'opera e la relativa presa in consegna. 

7. Qualora sia stato nominato, l'organo di collaudo procede a redigere, acquisito lo stato 

di consistenza, un verbale di accertamento tecnico e contabile con le modalità di cui al 

presente codice. Con il verbale e accertata la corrispondenza tra quanto eseguito fino alla 

risoluzione del contratto e ammesso in contabilità e quanto previsto nel progetto approvato 

nonché nelle eventuali perizie di variante; e altresì accertata la presenza di eventuali 
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opere, riportate nello stato di consistenza, ma non previste nel progetto approvato nonché 

nelle eventuali perizie di variante. 

8. Nei casi di cui ai commi 2 e 3, in sede di liquidazione finale dei lavori, servizi o forniture 

riferita all'appalto risolto, l'onere da porre a carico dell'appaltatore e determinato anche in 

relazione alla maggiore spesa sostenuta per affidare ad altra impresa i lavori ove la stazione 

appaltante non si sia avvalsa della facoltà prevista dall'art. 124, comma 1 del D.lgs. 36/2023. 

9. Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante 

l'appaltatore deve provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero 

delle aree di lavoro e relative pertinenze nel termine a tale fine assegnato dalla stessa 

stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termine assegnato, la stazione 

appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese. La 

stazione appaltante, in alternativa all'esecuzione di eventuali provvedimenti giurisdizionali 

cautelari, possessori o d'urgenza comunque denominati che inibiscano o ritardino il 

ripiegamento dei cantieri o lo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze, può 

depositare cauzione in conto vincolato a favore dell'appaltatore o prestare fideiussione 

bancaria o polizza assicurativa con le modalità di cui all'art. 106 del D.lgs. 36/2023, pari 

all'1% del valore del contratto. Resta fermo il diritto dell'appaltatore di agire per il 

risarcimento dei danni. 

 

10.5 RECESSO DEL CONTRATTO 

1. Ai sensi dell’art. 123, comma 1 del D.lgs. 36/2023, la stazione appaltante può recedere 

dal contratto in qualunque tempo previo il pagamento dei lavori eseguiti e del valore dei 

materiali utili esistenti in cantiere nel caso di lavoro o in magazzino nel caso di servizi o 

forniture, oltre al decimo dell'importo delle opere non eseguite. 

2. Il decimo dell'importo delle opere non eseguite è calcolato sulla differenza tra l'importo 

dei quattro quinti del prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d'asta pari a 

…………………………. euro e l'ammontare netto dei lavori eseguiti. 

3. L'esercizio del diritto di recesso è preceduto da una formale comunicazione 

all'appaltatore da darsi con un preavviso non inferiore a 20 giorni, decorsi i quali la stazione 

appaltante prende in consegna i lavori, ed effettua il collaudo definitivo. 

4. I materiali, il cui valore e riconosciuto dalla stazione appaltante a norma del comma 1, 

sono soltanto quelli già accettati dal direttore dei lavori o del direttore dell'esecuzione del 

contratto, se nominato, o del RUP in sua assenza, prima della comunicazione del preavviso 

di cui al comma 3. 

5. La stazione appaltante può trattenere le opere provvisionali e gli impianti che non siano 

in tutto o in parte asportabili ove li ritenga ancora utilizzabili. In tal caso essa corrisponde 

all'appaltatore, per il valore delle opere e degli impianti non ammortizzato nel corso dei 

lavori eseguiti, un compenso da determinare nella minor somma fra il costo di costruzione 

e il valore delle opere e degli impianti al momento dello scioglimento del contratto. 

6. L'appaltatore deve rimuovere dai magazzini e dai cantieri i materiali non accettati dal 

direttore dei lavori e deve mettere i magazzini e i cantieri a disposizione della stazione 

appaltante nel termine stabilito; in caso contrario lo sgombero è effettuato d'ufficio e a sue 

spese. 

 

AZIENDA SERVIZI ALLA PERSONA ISTITUTO ROMANO DI SAN MICHELE - irsm_rm - REGPROT - 0007784 - Ingresso - 22/09/2025 - 14:37



41                                                  

11 DISPOSIZIONE PER L’ULTIMAZIONE 

11.1 ULTIMAZIONE DEI LAVORI 

1. Ai sensi dell’art. 199 del Regolamento di cui al D.P.R. 207/2010, l’ultimazione dei lavori, 

appena intervenuta, deve essere comunicata - per iscritto - dall’appaltatore al Direttore 

dei Lavori, che procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio con 

l’appaltatore e rilascia, senza ritardo alcuno, il certificato attestante l’avvenuta ultimazione 

in doppio esemplare. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono 

rilevati e verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è 

tenuta a eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal Direttore 

dei Lavori. Il Direttore dei Lavori, nell’effettuare le suddette constatazioni, fa riferimento alla 

finalità dell’opera, nel senso che considera la stessa ultimata, entro il termine stabilito, 

anche in presenza di rifiniture accessorie mancanti, purché queste ultime non 

pregiudichino la funzionalità dell’opera stessa. 

3. Il certificato di ultimazione può prevedere l’assegnazione di un termine, non superiore a 

sessanta giorni, per consentire all’impresa il completamento di tutte le lavorazioni di piccola 

entità, non incidenti sull’uso e la funzionalità dell’opera, per come accertate dal Direttore 

dei Lavori. Qualora si ecceda tale termine senza che l’appaltatore abbia completato le 

opere accessorie, il certificato di ultimazione diviene inefficace ed occorre redigerne uno 

nuovo che accerti l’avvenuto completamento. 

4. Nel caso in cui l’ultimazione dei lavori non avvenga entro i termini stabiliti dagli atti 

contrattuali è applicata la penale di cui all’art. 4.4 del presente capitolato, per il maggior 

tempo impiegato dall’appaltatore nell’esecuzione dell’appalto. 

5. L’appaltatore può chiedere, con istanza motivata, la disapplicazione parziale o totale 

della penale quando si riconosca che il ritardo non è imputabile all’Appaltatore, oppure 

quando si riconosca che le penali sono manifestamente sproporzionate, rispetto 

all'interesse della stazione appaltante. Detto provvedimento può essere adottato non in 

base a criteri discrezionali, ma solo per motivi di natura giuridica che escludono la 

responsabilità della ditta. In ogni caso, per la graduazione della penale, si valuta se 

quest’ultima e sproporzionata rispetto all’interesse della stazione appaltante. Sull'istanza di 

disapplicazione delle penali decide la stazione appaltante su proposta del responsabile 

del procedimento, sentito il direttore dei lavori e l'organo di collaudo ove costituito. 

6. L’appaltatore, nel caso di lavori non ultimati nel tempo prefissato e qualunque sia il 

maggior tempo impiegato, non ha facoltà di chiedere lo scioglimento del contratto e non 

ha diritto ad indennizzo alcuno qualora la causa del ritardo non sia imputabile alla stazione 

appaltante. 

7. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita 

manutenzione; tale periodo cessa con l’approvazione del collaudo finale da parte 

dell’ente appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti all’art. 11.4 del presente 

capitolato. 

 

11.2 CONTO FINALE 

Ai sensi dell’art. 200 del Regolamento di cui al D.P.R. 207/2010, il conto finale verrà 

compilato entro 20 giorni dalla data dell’ultimazione dei lavori. 
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11.3 PRESA IN CONSEGNA DEI LAVORI ULTIMATI 

1. Ai sensi dell’art. 230 del Regolamento di cui al D.P.R. 207/2010, la stazione appaltante si 

riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito verbale 

immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, ovvero 

nel termine assegnato dalla direzione lavori di cui all’articolo precedente. 

2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata 

all’appaltatore per iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né 

può reclamare compensi di sorta. Egli può però chiedere che sia redatto apposito verbale 

circa lo stato delle opere, onde essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere 

arrecati alle opere stesse. 

3. La presa in consegna anticipata non incide sul giudizio definitivo sul lavoro e su tutte le 

questioni che possano sorgere al riguardo, e sulle eventuali e conseguenti responsabilità 

dell’appaltatore. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio 

fissato dalla stessa per mezzo del Direttore dei Lavori o per mezzo del responsabile del 

procedimento, in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 

5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le 

opere dopo l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è 

altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini previsti dal precedente articolo. 

 

11.4 TERMINI PER IL COLLAUDO E LA REGOLARE ESECUZIONE 

1. Ai sensi dell’art. 116, comma 2, del D.lgs. 36/2023, il collaudo finale deve aver luogo entro 

sei mesi dall’ultimazione dei lavori, eventualmente elevabile sino ad 1 anno esclusivamente 

per i lavori di particolare complessità tecnica (quelli nei quali le componenti architettonica 

e/o strutturale e/o impiantistica siano non usuali e di particolare rilevanza). 

2. Il collaudo finale deve avere luogo entro dodici mesi dall’ultimazione dei lavori e deve 

essere effettuato sulla base della certificazione di qualità dei materiali o componenti 

impiegati che hanno incidenza sul costo complessivo dei lavori non inferiore al cinque per 

cento. 

3. Il certificato di collaudo ha inizialmente carattere provvisorio ed assume carattere 

definitivo solo decorsi due anni dalla sua emissione ovvero dal termine previsto, nel presente 

capitolato, per detta emissione. 

4. Ai sensi dell’art. 229, comma 3, del D.P.R. 207/2010 e dell’art. 116, comma 3 del D.lgs. 

36/2023, il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria, non 

comporta lo scioglimento dell’appaltatore dal vincolo delle responsabilità concernenti 

eventuali difformità e vizi fino a quando lo stesso non diviene definitivo. L’appaltatore è, 

pertanto, tenuto, nei due anni di cui al comma 2, alla garanzia per le difformità e i vizi 

dell’opera, indipendentemente dalla intervenuta liquidazione del saldo. 

5. Per i contratti di cui al presente capitolato la stazione appaltante può sostituire il 

certificato di collaudo o il certificato di verifica di conformità con il certificato di regolare 

esecuzione, rilasciato per i lavori dal direttore dei lavori e per le forniture e i servizi dal RUP o 

dal direttore dell’esecuzione, se nominato. Il certificato di regolare esecuzione è emesso 

non oltre tre mesi dalla data di ultimazione delle prestazioni oggetto del contratto. 
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12 NORME FINALI 

12.1 ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL’APPALTATORE – RESPONSABILITÀ 

DELL’APPALTATORE 

Oltre gli oneri previsti agli articoli ancora vigenti del D.P.R. 207/2010, del Capitolato 

Generale di cui al D.M. 145/2000 nonché dal presente Capitolato Speciale, e inoltre da 

quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico 

dell’Appaltatore gli oneri ed obblighi seguenti: 

1. La fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal 

Direttore dei Lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere 

eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta 

regola d’arte, richiedendo al Direttore dei Lavori tempestive disposizioni scritte per i 

particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione 

delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o 

varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’art. 1659 del Codice civile. 

2. I movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, 

in relazione all’entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare 

una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, la recinzione del cantiere 

stesso con solido steccato in legno, in muratura, o metallico, l’approntamento delle opere 

provvisionali necessarie all’esecuzione dei lavori ed allo svolgimento degli stessi in condizioni 

di massima sicurezza, la pulizia e la manutenzione del cantiere, l’inghiaiamento e la 

sistemazione delle sue strade in modo da rendere sicuri il transito e la 

circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali 

opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante. 

3. L’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità 

risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni 

dell’impresa a termini di contratto. 

4. Le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati 

o previsti dal capitolato. 

5. Le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli 

allacciamenti provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il 

funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i 

consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo 

rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o 

lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure 

di sicurezza. 

6. La disponibilità, entro il recinto del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla 

Direzione dei lavori, di locali, ad uso Ufficio del personale di Direzione ed assistenza, 

allacciati alle utenze (luce, acqua, telefono,), dotati di servizi igienici, arredati, illuminati e 

riscaldati a seconda delle richieste della Direzione, compresa la relativa manutenzione. 

7. L’approntamento dei necessari locali di cantiere per le maestranze, che dovranno essere 

dotati di adeguati servizi igienici e di idoneo smaltimento dei liquami. 

8. L’esecuzione di un’opera campione ogni volta che questo sia previsto specificatamente 

dal capitolato speciale o sia richiesto dalla Direzione dei Lavori, per ottenere il relativo 

nullaosta alla realizzazione delle opere simili. 

9. La redazione dei calcoli o dei disegni d’insieme e di dettaglio per tutte le opere strutturali 

in cemento armato, metalliche, in muratura, in legno, redatti da un ingegnere od architetto 

iscritto al rispettivo Ordine professionale; l’approvazione del progetto da parte del Direttore 
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dei Lavori non solleva l’Appaltatore, il Progettista ed il Direttore del cantiere, per le rispettive 

competenze, dalla responsabilità relativa alla stabilità delle opere. L’Appaltatore dovrà 

inoltre far eseguire, a proprie spese, le prove sui cubetti di calcestruzzo e sui tondini 

d’acciaio, per i quali i laboratori legalmente autorizzati rilasceranno i richiesti certificati. 

10. La redazione dei progetti esecutivi degli impianti idrici, termici, sanitari, di 

condizionamento, nonché degli impianti elettrici e speciali, da consegnare in triplice copia 

alla Stazione appaltante; dovranno altresì essere rilasciate all’Amministrazione appaltante, 

in osservanza del DM 37/2008, le varie dichiarazioni di conformità a regola d’arte degli 

impianti. 

11. L’esecuzione, presso gli Istituti incaricati, di tutte le esperienze ed assaggi che verranno 

in ogni tempo ordinati dalla Direzione dei Lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi nella 

costruzione, in correlazione a quanto prescritto circa l’accettazione dei materiali stessi. Dei 

campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente Ufficio direttivo 

munendoli di suggelli a firma del Direttore dei Lavori e dell’Impresa nei modi più adatti a 

garantirne l’autenticità. 

12. L’esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione dei Lavori su pali 

di fondazione, solai, balconi, e qualsiasi altra struttura portante, di rilevante importanza 

statica. 

13. Il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo, della continuità degli scoli 

delle acque e del transito sulle vie o sentieri, pubblici o privati, adiacenti le opere da 

eseguire. 

14. La riparazione di eventuali danni che, in dipendenza delle modalità di esecuzione dei 

lavori, possano essere arrecati a persone o a proprietà pubbliche e private sollevando da 

qualsiasi responsabilità sia l’Amministrazione appaltante che la Direzione dei Lavori o il 

personale di sorveglianza e di assistenza. 

15. L’osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni 

varie degli operai contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, la invalidità 

e vecchiaia, la tubercolosi, e delle altre disposizioni in vigore o che potranno intervenire in 

corso di appalto. Resta stabilito che in caso di inadempienza, sempreché sia intervenuta 

denuncia da parte delle competenti autorità, l’Amministrazione procederà ad una 

detrazione della rata di acconto nella misura del 20% che costituirà apposita garanzia per 

l’adempimento dei detti obblighi, ferma l’osservanza delle norme che regolano lo svincolo 

della cauzione e delle ritenute regolamentari. Sulla somma detratta non saranno per 

qualsiasi titolo corrisposti interessi. 

16. La comunicazione all’Ufficio, da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo 

stesso, di tutte le notizie relative all’impiego della mano d’opera. Per ogni giorno di ritardo 

rispetto alla data fissata dall’Ufficio per l’inoltro delle notizie suddette, verrà applicata una 

multa pari al 10% della penalità prevista all’art. 23 del presente Capitolato, restando salvi i 

più gravi provvedimenti che potranno essere adottati in conformità alle normative vigenti 

per la irregolarità di gestione e per le gravi inadempienze contrattuali. 

17. Le spese per la fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell’appalto, 

nel numero e dimensioni che saranno di volta in volta indicati dalla Direzione. 

18. L’assicurazione contro gli incendi di tutte le opere e del cantiere dall’inizio dei lavori fino 

al collaudo finale, comprendendo nel valore assicurato anche le opere eseguite da altre 

Ditte; l’assicurazione contro tali rischi dovrà farsi con polizza intestata all’Amministrazione 

appaltante. 

AZIENDA SERVIZI ALLA PERSONA ISTITUTO ROMANO DI SAN MICHELE - irsm_rm - REGPROT - 0007784 - Ingresso - 22/09/2025 - 14:37



45                                                  

19. La richiesta, prima della realizzazione dei lavori, a tutti i soggetti diversi dalla Stazione 

appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, ANAS, ENEL, Telecom e altri eventuali) 

interessati direttamente o indirettamente ai lavori, dei permessi necessari e a seguire di tutte 

le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione 

delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di 

assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

20. La pulizia quotidiana col personale necessario dei locali in costruzione, delle vie di 

transito del cantiere e dei locali destinati alle maestranze ed alla Direzione Lavori, compreso 

lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte. 

21. Il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in 

corso d’esecuzione, alle persone addette a qualunque altra Impresa alla quale siano stati 

affidati lavori non compresi nel presente appalto, e alle persone che eseguono lavori per 

conto diretto dell’Amministrazione appaltante, nonché, a richiesta della Direzione dei 

Lavori, l’uso parziale o totale, da parte di dette Imprese o persone, dei ponti di servizio, 

impalcature, costruzioni provvisorie, e degli apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo 

occorrente alla esecuzione dei lavori che l’Amministrazione appaltante intenderà eseguire 

direttamente ovvero a mezzo di altre Ditte, dalle quali, come dall’Amministrazione 

appaltante, l’Appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta. 

22. Provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in 

cantiere, allo scarico e al trasporto nei luoghi di deposito, situati nell’interno del cantiere, 

od a pie d’opera, secondo le disposizioni della Direzione dei lavori, nonché alla buona 

conservazione ed alla perfetta custodia dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente 

appalto e provvisti od eseguiti da altre ditte per conto dell’Amministrazione appaltante. I 

danni che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati ai materiali e 

manufatti suddetti dovranno essere riparati a carico esclusivo dell’Appaltatore. Il 

corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati e conglobato nei prezzi dei lavori 

e nell’eventuale compenso a corpo, fisso ed invariabile, di cui all’art. 2 del presente 

Capitolato. 

 

12.2 OBBLIGHI SPECIALI A CARICO DELL’APPALTATORE 

1. L’appaltatore è obbligato a: 

a) intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due 

testimoni qualora egli, invitato non si presenti ai sensi dell’art. 185 del Regolamento di cui al 

D.P.R. 207/2010; 

b) firmare i libretti delle misure, i brogliacci, le liste settimanali e gli eventuali disegni 

integrativi a lui sottoposti dal Direttore dei Lavori ai sensi degli articoli 181 e 185 del 

Regolamento di cui al D.P.R. 207/2010; 

c) consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e 

somministrazioni previste dal capitolato speciale d’appalto e ordinate dal Direttore dei 

Lavori che per la loro natura si giustificano mediante fattura ai sensi dell’art. 186 del 

Regolamento di cui al D.P.R. 207/2010; 

d) consegnare al Direttore dei Lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi 

d’opera, nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in 

economia nonché a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal Direttore dei Lavori 

ai sensi dell’art. 187 del Regolamento di cui al D.P.R. 207/2010; 

2. L’appaltatore è obbligato a produrre alla Direzione dei Lavori adeguata 

documentazione fotografica, in relazione a lavorazioni di particolare complessità, ovvero 
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non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione o comunque a richiesta 

della Direzione dei Lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili 

agevolmente, deve recare in modo automatico e non modificabile la data e 

l’ora nelle quali sono state effettuate le relative rilevazioni. 

 

12.3 OBBLIGHI IN MATERIA ENERGETICA 

Il quadro legislativo relativo al rendimento energetico degli edifici e disciplinato dal D.lgs. 

19 agosto 2005, n.192 “Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento 

energetico nell’edilizia” (GU n. 222 del 23 settembre 2006 SO n. 158) e s.m. e i. Sono poi 

attuati dai DD.MM. del Ministero dello sviluppo Economico 26 giugno 2015 "Applicazione 

delle metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche e definizione delle prescrizioni e 

dei requisiti minimi degli edifici" (GU n. 162 del 15-7-2015 - S.O. n. 39) "Schemi e modalità di 

riferimento per la compilazione della relazione tecnica di progetto ai fini dell'applicazione 

delle prescrizioni e dei requisiti minimi di prestazione energetica negli edifici" (GU n. 162 del 

15-7-2015 - S.O. n. 39) "Adeguamento del decreto del Ministro dello sviluppo economico, 

26 giugno 2009 - Linee guida nazionali per la certificazione energetica degli edifici" (GU n. 

162 del 15-7-2015 - S.O. n. 39). 

I provvedimenti elencati prevedono: 

– la documentazione progettuale di cui all’art. 28, comma 1, della legge 9 gennaio 1991 n. 

10 (Relazione Tecnica), prevista dall’art. 8 comma 1 del D.lgs. 192/2005 e s.m. e i., che deve 

contenere quanto previsto dal DM 26 giugno 2015 "Schemi e modalità di riferimento per la 

compilazione della relazione tecnica di progetto ai fini dell'applicazione delle prescrizioni e 

dei requisiti minimi di prestazione energetica negli edifici", documentazione a supporto del 

Capitolato d’Appalto; 

– la conformità delle opere realizzate rispetto al progetto ed alle sue eventuali varianti, 

asseverata dal Direttore dei Lavori, come previsto dall’art. 8 comma 2 del D.lgs. 192/2005 e 

s.m. e i.; 

– l’Attestato di Prestazione Energetica dell’edificio come realizzato, asseverato dal Direttore 

dei Lavori, come previsto dall’art. 8 comma 2 del D.lgs. 192/2005 e s.m. e i., e, secondo 

quanto previsto dal DM 26 giugno 2015 "Adeguamento del decreto del Ministro dello 

sviluppo economico, 26 giugno 2009 – Linee guida nazionali per la certificazione energetica 

degli edifici". L’Attestato di Prestazione Energetica è il primo documento del quale il 

soggetto certificatore deve avvalersi ai fini della redazione dell’Attestato di Certificazione 

Energetica dell’edificio come previsto dal DM 26 giugno 2015 Allegato 1, punto 7 “Modalità 

di svolgimento del servizio di attestazione della prestazione energetica degli edifici”. 

La clausola di cedevolezza prevista dall’art. 17 del D.lgs. 192/2005 e s.m. e i., in relazione a 

quanto disposto dall’art. 117 comma 5 della Costituzione Italiana, prevede che la materia 

sia di competenza esclusiva delle Regioni e delle Province Autonome, e che le norme del 

D.lgs. 192/2005 e s.m. e i., si applicano per le Regioni e Province Autonome che non 

abbiano ancora provveduto al recepimento della direttiva 2002/91/CE. 

I requisiti delle prestazioni energetiche degli edifici, a livello nazionale, sono indicati dal DM 

26 giugno 2015 Allegato 1. 

La progettazione energetica, ed il relativo Capitolato d’Appalto, integra la progettazione 

del sistema edifico-impianto da progetto preliminare sino agli elaborati esecutivi e 

comprende la selezione delle più idonee soluzioni ai fini dell’uso razionale dell’energia, 

incluse le caratteristiche architettoniche, tecnologiche dell’involucro edilizio e le 
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caratteristiche degli impianti di climatizzazione invernale ed estiva e di tutti gli impianti 

tecnici che usano energia, incluso l’utilizzo di impianti da fonti energetiche rinnovabili. 

 

12.4 CUSTODIA DEL CANTIERE 

1. È a carico e a cura dell’appaltatore la guardiania e la sorveglianza sia di giorno che di 

notte, con il personale necessario, del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché 

di tutte le cose dell’Amministrazione appaltante e delle piantagioni che saranno 

consegnate all’Appaltatore. Ciò anche durante i periodi di sospensione e fino alla presa in 

consegna dell’opera da parte della stazione appaltante. (solo per lavori di particolare 

delicatezza e rilevanza che richiedano la custodia continuativa, aggiungere il seguente 

comma) 

2. Ai sensi dell’art. 22 della legge 13 settembre 1982, n. 646, la custodia continuativa deve 

essere affidata a personale provvisto di qualifica di guardia particolare giurata; la 

violazione della presente prescrizione comporta la sanzione dell’arresto fino a tre mesi o 

dell’ammenda da 51,65 euro a 516,46 euro. 

 

12.5 CARTELLO DI CANTIERE 

L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 1 (uno) esemplare del cartello 

indicatore, con le dimensioni di almeno 100 cm di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni 

di cui alla Circolare del Ministero dei LLPP del 1° giugno 1990, n. 1729/UL, curandone i 

necessari aggiornamenti periodici. 

 

12.6 SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE, TASSE 

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa tutte le spese di bollo (comprese 

quelle inerenti agli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dal giorno della consegna a 

quello di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 

esecuzione) e registro, della copia del contratto e dei documenti e disegni di progetto ai 

sensi dell’art. 8, comma 1, del Capitolato Generale di cui al D.M. 145/2000. 

2. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (IVA); l’IVA è regolata 

dalla legge; tutti gli importi citati nel presente Capitolato Speciale d’Appalto si intendono 

IVA esclusa. 
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PARTE SECONDA – QUALITÀ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 

13 PRESCRIZIONI TECNICHE 

13.1  ACCETTAZIONE QUALITÀ E IMPIEGO MATERIALI 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti per 

gli interventi di costruzione, conservazione e risanamento da effettuarsi, proverranno da 

quelle località che l'Appaltatore riterrà più idonea purché, ad insindacabile giudizio della 

Direzione dei Lavori e degli eventuali organi competenti preposti alla tutela dell’edificio, 

siano riconosciuti della migliore qualità ed il più possibile compatibili con i materiali 

preesistenti in modo da non risultare assolutamente in contrasto con le proprietà chimiche, 

fisiche e meccaniche dei manufatti oggetto di intervento. 

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente 

Capitolato Speciale. Essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, 

inoltre, possono essere messi in opera solamente dopo l'accettazione della Direzione dei 

Lavori. 

Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, relativamente all'accettazione, 

qualità e impiego dei materiali, alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e 

l'eventuale sostituzione di quest'ultimo, si applicano le disposizioni dell'art. 114 comma 3 del 

D.lgs. n. 36/2023 e s.m. e i. e gli articoli 16, 17, 18 e 19 del Capitolato Generale d'Appalto 

D.M. 145/2000 e s.m. e i. 

L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. 

La Direzione dei Lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti 

dopo l'introduzione in cantiere, o che per qualsiasi causa non fossero conformi alle 

caratteristiche tecniche risultanti dai documenti allegati al contratto; in quest'ultimo caso 

l'Appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese. 

Ove l'Appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dalla Direzione dei Lavori, 

la Stazione Appaltante può provvedervi direttamente a spese dell'esecutore, a carico del 

quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione 

eseguita d'ufficio. 

Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte 

dell'Appaltatore, restano fermi i diritti e i poteri della Stazione Appaltante in sede di 

collaudo. 

L'esecutore che, di sua iniziativa, abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche 

superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più 

accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali 

avessero le caratteristiche stabilite. 

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza, da parte della 

Direzione dei Lavori, l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle 

dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di 

minor pregio, viene applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di 

contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le 

determinazioni definitive dell'organo di collaudo. 
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L'Appaltatore sarà obbligato, in qualsiasi momento, ad eseguire o a fare compiere, presso 

gli stabilimenti di produzione o laboratori ed istituti autorizzati, tutte le prove prescritte dal 

presente Capitolato o dalla Direzione dei Lavori sui materiali impiegati o da impiegarsi 

(preconfezionati, formati nel corso dei lavori o preesistenti) e, in genere, su tutte le forniture 

previste dall'appalto. 

In particolare, sul manufatto e se gli elaborati di progetto lo prevedono, sarà cura 

dell'Appaltatore: 

- determinare lo stato di conservazione dei manufatti da risanare; 

- individuare l'insieme delle condizioni ambientali e climatiche cui è esposto il 

manufatto; 

- individuare le cause e i meccanismi di alterazione; 

- individuare le cause dirette e/o indirette determinanti le patologie (alterazioni del 

materiale, difetti di produzione, errata tecnica applicativa, aggressione atmosferica, sbalzi 

termici, umidità, aggressione microrganismi, ecc.); 

- effettuare in situ e/o in laboratorio tutte quelle prove preliminari in grado di garantire 

l'efficacia e la non nocività dei prodotti da utilizzarsi e di tutte le metodologie di intervento. 

Tali verifiche faranno riferimento alle indicazioni di progetto, alle normative UNI e alle 

raccomandazioni NORMAL. 

- Il prelievo dei campioni verrà effettuato in contraddittorio con l'Appaltatore e sarà 

appositamente verbalizzato. 

La Direzione dei Lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi 

ancorché non prescritte nel presente Capitolato ma ritenute necessarie per stabilire 

l'idoneità dei materiali o dei componenti. Le relative spese sono poste a carico 

dell'Appaltatore. 

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un 

attestato di conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione 

e/o certificazione. 

 

13.2 MATERIALI IN GENERE 

Acqua – Oltre ad essere dolce e limpida, dovrà, anche avere, un pH neutro ed una durezza 

non superiore al 2%. In ogni caso non dovrà presentare tracce di sali (in particolare solfati 

di magnesio o di calcio, cloruri, nitrati in concentrazione superiore allo 0,5%), di sostanze 

chimiche attive o di inquinanti organici o inorganici. 

Tutte le acque naturali limpide (con la sola esclusione dell'acqua di mare) potranno essere 

usate per le lavorazioni. Le acque, invece, che provengono dagli scarichi industriali o civili, 

in quanto contengono sostanze (zuccheri, oli grassi, acidi, basi) capaci d'influenzare 

negativamente la durabilità dei lavori, dovranno essere vietate per qualsiasi tipo di utilizzo. 

Per quanto riguarda le acque torbide, le sostanze in sospensione non dovranno superare il 

limite di 2 gr/lt. 
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Acqua per lavori di pulitura – Oltre ad essere dolce e limpida ed avere, un pH neutro e la 

durezza non superiore al 2%, dovrà essere preventivamente trattata con appositi 

apparecchi deionizzatori dotati di filtri a base di resine scambiatrici di ioni aventi le 

specifiche richieste dalle Raccomandazioni Normal relativamente allo specifico utilizzo. 

Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione delle 

norme tecniche vigenti; le calci idrauliche dovranno altresì corrispondere alle prescrizioni 

contenute nella legge 595/65 (Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici), ai 

requisiti di accettazione contenuti nelle norme tecniche vigenti, nonché alle norme UNI EN 

459-1 e 459-2. 

Cementi e agglomerati cementizi - Devono impiegarsi esclusivamente i cementi previsti 

dalle disposizioni vigenti in materia, dotati di attestato di conformità ai sensi delle norme UNI 

EN 197-1, UNI197-2 e UNI EN 197-4. 

A norma di quanto previsto dal Decreto 12 luglio 1999, n. 314 (Regolamento recante norme 

per il rilascio dell'attestato di conformità per i cementi), i cementi di cui all'art. 1 lettera A) 

della legge 595/65 (cioè cementi normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e 

d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e 

precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della legge 595/65 

e all'art. 59 del D.P.R. 380/2001 e s.m. e i. Per i cementi di importazione, la procedura di 

controllo e di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi 

laboratori esteri di analisi. 

I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben 

riparati dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da 

sostanze eterogenee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a 

tutti i requisiti prescritti dalle norme tecniche vigenti. 

Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine 

macinazione in modo da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro 

quadrato, scevro da materie eterogenee e senza parti alterate per estinzione spontanea. 

Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati dall'umidità e da agenti 

degradanti, approvvigionati in sacchi sigillati con stampigliato il nominativo del produttore 

e la qualità del materiale contenuto. Non dovranno essere comunque mai usati in ambienti 

umidi né impiegati a contatto di leghe di ferro o di altro metallo. 

Sabbia – La sabbia naturale o artificiale da miscelare alle malte (minerali o sintetiche) sia 

essa silicea, quarzosa, granitica o calcarea, dovrà essere priva non solo delle sostanze 

inquinanti ma dovrà possedere anche una granulometria omogenea e provenire da rocce 

con resistenze meccaniche adeguate allo specifico uso. La sabbia, all'occorrenza, dovrà 

essere lavata al fine di eliminare qualsiasi sostanza inquinante e nociva. 

Sabbia per murature ed intonaci dovrà essere costituita da grani di dimensioni tali da 

passare attraverso un setaccio con maglie circolari dal diametro di mm 2 per murature in 

genere e dal diametro di mm 1 per intonaci e murature di paramento o in pietra da taglio. 

Sabbie per conglomerati - I grani dovranno avere uno spessore compreso tra 0, 1 e 5 mm. 

Per il confezionamento di calcestruzzi e di malte potranno essere usati sia materiali lapidei 

con massa volumica compresa fra i valori di 2.100 e 2.990 kg/mc sia aggregati leggeri 
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aventi massa volumica inferiore a 1.700 kg/mc. Sarà assolutamente vietato l'uso di sabbie 

marine. 

Sabbie, inerti e cariche per resine – Dovranno possedere i requisiti richiesti dai produttori di 

resine o dalla Direzione dei Lavori; la granulometria dovrà essere adeguata alla 

destinazione e al tipo di lavorazione. Sarà assolutamente vietato l'utilizzo di sabbie marine 

o di cava che presentino apprezzabili tracce di sostanze chimiche attive. I rinforzanti da 

impiegare per la formazione di betoncini di resina dovranno avere un tasso di umidità in 

peso non superiore allo 0 09% ed un contenuto nullo d'impurità o di sostanze inquinanti; in 

particolare, salvo diverse istruzioni impartite dalla Direzione dei Lavori, le miscele secche di 

sabbie silicee o di quarzo dovranno essere costituite da granuli puri del diametro di circa 

0,10-0,30 mm per un 25%, di 0,50-1,00 mm per un 30% e di 1,00-2,00 mm per il restante 45%. 

Polveri – (silice ventilata, silice micronizzata) dovranno possedere grani del diametro di circa 

50-80 micron e saranno aggiunte, ove prescritto alla miscela secca di sabbie, in un 

quantitativo di circa il 10- 15%in peso. In alcune applicazioni potranno essere usate fibre di 

vetro sia del tipo tessuto che non tessuto e fibre di nylon. In particolare, la Direzione dei 

Lavori e gli organi preposti dovranno stabilire le caratteristiche tecniche dei rinforzanti, dei 

riempitivi, degli addensanti e di tutti gli altri agenti modificatori per resine in base all'impiego 

ed alla destinazione. 

Ghiaia e pietrisco - Le prime dovranno essere costituite da elementi omogenei pulitissimi ed 

esenti da materie terrose, argillose e limacciose e dovranno provenire da rocce compatte, 

non gessose e marnose ad alta resistenza a compressione. 

I pietrischi dovranno provenire dalla spezzettatura di rocce durissime, preferibilmente 

silicee, a struttura microcristallina, o a calcari puri durissimi e di alta resistenza alla 

compressione, all'urto e all'abrasione, al gelo ed avranno spigolo vivo; dovranno essere 

scevri da materie terrose, sabbia e materie eterogenee. Sono assolutamente escluse le 

rocce marnose. 

Gli elementi di ghiaie e pietrischi dovranno essere tali da passare attraverso un vaglio a fori 

circolari del diametro: 

- di cm 5 se si tratta di lavori correnti di fondazione o di elevazione, muri di sostegno, piedritti, 

rivestimenti di scarpe e simili; 

- di cm 4 se si tratta di volti di getto; 

- di cm 1 a 3 se si tratta di cappe di volti o di lavori in cemento armato od a pareti 

sottili. Gli elementi più piccoli di ghiaie e pietrischi non devono passare in un vaglio a maglie 

rotonde di 1 cm di diametro, salvo quando vanno impiegati in cappe di volti od in lavori in 

cemento armato od a pareti sottili, nei quali casi sono ammessi anche elementi più piccoli. 

Pomice - La pomice dovrà presentare struttura granulare a cavità chiuse, con superfici 

scabre, dovrà essere asciutta, scevra da sostanze organiche, da polvere o da altri elementi 

estranei. 

Il peso specifico apparente medio della pomice non dovrà essere superiore a 660 kg/m3. 

Perlite espansa - Si presenta sotto forma di granulato, con grani di dimensioni variabile da 

0 a 5 mm di diametro, completamente esente da polvere o da altre sostanze estranee e 
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dovrà essere incombustibile ed imputrescibile. Il peso specifico apparente della perlite 

espansa è compreso tra i 60 ed i 120 kg/m3. 

Vermiculite espansa - Si presenta sotto forma di granulato, con grani di dimensioni variabile 

da 0 a 12 mm di diametro, completamente esente da ogni tipo d'impurità e dovrà essere 

incombustibile ed imputrescibile. 

Il peso specifico apparente della vermiculite espansa è compreso tra i 70 ed i 110 kg/m3 a 

seconda della granulometria. 

Polistirene espanso - Si presenta sotto forma di granulato, con grani di dimensioni variabile 

da 2 a 6 mm di diametro, completamente esente da ogni sostanza estranea e dovrà essere 

inattaccabile da muffe, batteri, insetti e resistere all'invecchiamento. Il peso specifico 

apparente del polistirene espanso è compreso tra i 10 ed i 12 kg/m3 a seconda della 

granulometria. 

Argilla espansa - Si presenta sotto forma di granulato, con grani a struttura interna cellulare 

chiusa e vetrificata, con una dura e resistente scorza esterna. 

Per granuli di argilla espansa si richiede: superficie a struttura prevalentemente chiusa, con 

esclusione di frazioni granulometriche ottenute per frantumazione successiva alla cottura; 

Per granuli di scisti espansi si richiede: struttura non sfaldabile con esclusione di elementi 

frantumati come sopra indicato. 

Ogni granulo, di colore bruno, deve avere forma rotondeggiante ed essere privo di 

materiali attivi, organici o combustibili; deve essere inattaccabile da acidi ed alcali 

concentrati, e deve conservare le sue qualità in un largo intervallo di temperatura. I granuli 

devono galleggiare sull'acqua senza assorbirla. 

Il peso specifico dell'argilla espansa è compreso tra i 350 ed i 530 kg/m3 a seconda della 

granulometria. 

Per l'accettazione dei materiali valgono i criteri generali dell'articolo "Norme Generali - 

Accettazione Qualità ed Impiego dei Materiali" e le condizioni di accettazione stabilite 

dalle norme vigenti. 

Per quanto non espressamente contemplato si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI 

EN 459, UNI EN 197, UNI EN 13055-1, UNI 11013, UNI 8520-1, UNI 8520-2, UNI 8520-21, UNI 8520-

22, UNI EN 932-1, UNI EN 932-3, UNI EN 933-1, UNI EN 933-3, UNI EN 933-8, UNI EN 1097-2, UNI 

EN 1097-3, UNI EN 1097-6, UNI EN 1367-1, UNI EN 1367-2, UNI EN 1744-1. 

 

13.3 ELEMENTI DI LATERIZIO E CALCESTRUZZO 

Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in 

calcestruzzo) possono essere costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, 

calcestruzzo normale, calcestruzzo alleggerito. 

Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono rispondere alle 

prescrizioni contenute nel D.M. 14 gennaio 2008, nelle relative circolari esplicative e norme 

vigenti. 
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Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile riferimento, 

insieme a quelle della norma UNI EN 771. 

Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature rispondenti 

alle prescrizioni del succitato D.M. 14 gennaio 2008 e delle relative norme vigenti. 

La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni 

contenenti risultati delle prove e condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di 

produzione, con le modalità previste nel D.M. di cui sopra. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 

marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale 

marchio. 

È facoltà della Direzione dei Lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo 

di accertare se gli elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal 

produttore. 

 

13.4 PRODOTTI DI PIETRA NATURALI O RICOSTRUITE 

1) La terminologia utilizzata (come da norma UNI EN 12670) ha il significato di seguito 

riportato, le denominazioni commerciali devono essere riferite a campioni, atlanti, ecc. 

Pietre naturali e marmi - Le pietre naturali da impiegare per la muratura o per qualsiasi altro 

lavoro dovranno essere di grana compatta ed esenti da piani di sfaldamento, screpolature, 

venature ed inclusioni di sostanze estranee; inoltre, dovranno avere dimensioni adatte al 

particolare tipo di impiego, offrire una resistenza proporzionata all'entità delle sollecitazioni 

cui dovranno essere sottoposte e possedere un'efficace capacità di adesione alle malte. 

Il carico di sicurezza a compressione non dovrà mai superare il 20% del rispettivo carico di 

rottura. Saranno escluse, salvo specifiche prescrizioni, le pietre gessose ed in generale tutte 

quelle che potrebbero subire alterazioni per l'azione degli agenti atmosferici o dell'acqua 

corrente.  

Marmo (termine commerciale) - Roccia cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e 

da costruzione, prevalentemente costituita da minerali di durezza Mohs da 3 a 4 (quali 

calcite, dolomite, serpentino). 

A questa categoria appartengono: 

- i marmi propriamente detti (calcari metamorfici ricristallizzati), i calcefiri ed i cipollini; 

- i calcari, le dolomie e le brecce calcaree lucidabili; 

- gli alabastri calcarei; 

- le serpentiniti; 

- oficalciti. 

Dovranno essere della migliore qualità, privi di scaglie, brecce, vene, spaccature, nodi o 

altri difetti che li renderebbero fragili e poco omogenei. Non saranno tollerate stuccature, 

tasselli, rotture e scheggiature.  
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Granito (termine commerciale) - Roccia fanero-cristallina, compatta, lucidabile, da 

decorazione e da costruzione, prevalentemente costituita da minerali di durezza Mohs da 

6 a 7 (quali quarzo, feldspati, felspatoidi).  

A questa categoria appartengono: 

graniti propriamente detti (rocce magmatiche intrusive acide fanerocristalline, costituite da 

quarzo, feldspati sodico 

- potassici e miche); 

- altre rocce magmatiche intrusive (dioriti, granodioriti, sieniti, gabbri, ecc.); 

- le corrispettive rocce magmatiche effusive, a struttura porfirica; 

- alcune rocce metamorfiche di analoga composizione come gneiss e serizzi. 

Travertino - Roccia calcarea sedimentaria di deposito chimico con caratteristica strutturale 

vacuolare, da decorazione e da costruzione; alcune varietà sono lucidabili. 

Pietra (termine commerciale) - Roccia da costruzione e/o da decorazione, di norma non 

lucidabile. 

A questa categoria appartengono rocce di composizione mineralogica svariatissima, non 

inseribili in alcuna classificazione. Esse sono riconducibili ad uno dei due gruppi seguenti: 

- rocce tenere e/o poco compatte; 

- rocce dure e/o compatte. 

Esempi di pietre del primo gruppo sono: varie rocce sedimentarie (calcareniti, arenarie a 

cemento calcareo, ecc.), varie rocce piroclastiche, (peperini, tufi, ecc.); al secondo 

gruppo appartengono le pietre a spacco naturale (quarziti, micascisti, gneiss lastroidi, 

ardesie, ecc.), e talune vulcaniti (basalti, trachiti, leucititi, ecc.). 

Per gli altri termini usati per definire il prodotto in base alle forme, dimensioni, tecniche di 

lavorazione ed alla conformazione geometrica, vale quanto riportato nella norma UNI EN 

12670 e UNI EN 14618. 

2) I prodotti di cui sopra devono rispondere a quanto segue: 

a) appartenere alla denominazione commerciale e/o petrografica indicata nel progetto, 

come da norma UNI EN 12407 oppure avere origine del bacino di estrazione o zona 

geografica richiesta nonché essere conformi ad eventuali campioni di riferimento ed essere 

esenti da crepe, discontinuità, ecc. che riducano la resistenza o la funzione; 

b) avere lavorazione superficiale e/o finiture indicate nel progetto e/o rispondere ai 

campioni di riferimento; avere le dimensioni nominali concordate e le relative tolleranze; 

c)  delle seguenti caratteristiche il fornitore dichiarerà i valori medi (ed i valori minimi e/o la 

dispersione percentuale): 

- massa volumica reale ed apparente, misurata secondo la norma UNI EN 13755 e UNI 

EN 14617-1; 
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- coefficiente di imbibizione della massa secca iniziale, misurato secondo la norma 

UNI EN 13755 e UNI EN 14617; 

- resistenza a compressione, misurata secondo la norma UNI EN 1926 e UNI EN 14617; 

- resistenza a flessione, misurata secondo la norma UNI EN 12372 e UNI EN 14617; 

- modulo di elasticità, misurato secondo la norma e UNI EN 14146; 

- resistenza all'abrasione, misurata secondo le disposizioni del Regio Decreto 2234/39 

e UNI EN 14617; 

d) per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso 

(strutturale per murature, pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del 

presente capitolato ed alle prescrizioni di progetto. 

Pietre da taglio - Oltre a possedere i requisiti delle pietre naturali, dovranno essere sonore 

alla percussione, prive di fenditure e litoclasi e possedere una perfetta lavorabilità. 

Per le opere a "faccia a vista" sarà vietato l'impiego di materiali con venature disomogenee 

o, in genere, di brecce. Inoltre, dovranno avere buona resistenza a compressione, 

resistenza a flessione, tenacità (resistenza agli urti), capacità di resistenza agli agenti 

atmosferici e alle sostanze inquinanti, lavorabilità (attitudine ad essere trasformate in 

blocchi squadrati, in lastre, colonne, capitelli, cornici) e lucidabilità. Lastre per tetti, per 

cornicioni e simili – Saranno preferibilmente costituite da rocce impermeabili (poco porose), 

durevoli ed inattaccabili al gelo, che si possano facilmente trasformare in lastre sottili (scisti, 

lavagne). 

Lastre per interni – Dovranno essere costituite preferibilmente da pietre perfette, lavorabili, 

trasformabili in lastre lucidabili, tenaci e resistenti all'usura. I valori dichiarati saranno 

accettati dalla Direzione dei Lavori anche in base ai criteri generali dell'articolo relativo ai 

materiali in genere ed in riferimento alle norme UNI EN 12057 e UNI EN 12058. 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI 

EN 14617 UNI EN 12407 - UNI EN 13755 - UNI EN 1926 - UNI EN 12372 - UNI EN 14146. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 

marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale 

marchio. 

 

13.5 PRODOTTI A BASE DI LEGNO 

Si intendono per prodotti a base di legno quelli derivati dalla semplice lavorazione e/o dalla 

trasformazione del legno e che sono presentati solitamente sotto forma di segati, pannelli, 

lastre, ecc. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura ed 

indipendentemente dalla destinazione d'uso. La Direzione dei Lavori ai fini della loro 

accettazione può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure 

richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 
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Per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso 

(strutture, pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente 

capitolato ed alle prescrizioni del progetto. 

1) I segati di legno a complemento di quanto specificato nel progetto o negli articoli relativi 

alla destinazione d'uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche: 

- tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ±10 mm; 

- tolleranze sullo spessore: ±2 mm; 

- umidità non maggiore del 15%, misurata secondo la norma UNI 8829; 

- trattamenti preservanti vari; 

2) I pannelli a base di fibra di legno, oltre a quanto specificato nel progetto, e/o negli articoli 

relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti con i requisiti generali della norma UNI EN 

622-1 e con le seguenti caratteristiche: 

- tolleranza sulla lunghezza e larghezza: ±3 mm; 

- tolleranze sullo spessore: ±0,5 mm; 

- umidità non maggiore dell'8%; 

- massa volumica: per tipo tenero minore di 350 kg/m³; per tipo semiduro tra 350 e 800 

kg/m³; per tipo duro oltre 800 kg/m³, misurate secondo le norme UNI vigenti. 

La superficie potrà essere:  

- grezza (se mantenuta come risulta dalla pressatura); 

- levigata (quando ha subito la levigatura); 

3) Per quanto riguarda il legno per la realizzazione delle travi da sostituire dovrà possedere 

tutti i requisiti tecnici prescritti negli elaborati di progetto e possedere idonee certificazioni 

che attestino la rispondenza del materiale con la finalità per cui è impiegato. 

 

13.6 PRODOTTI PER PAVIMENTAZIONE 

1 - Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di 

rivestimento dell'intero sistema di pavimentazione. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori, 

ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della 

fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di 

seguito indicate. 

2 - I prodotti di legno per pavimentazione: tavolette, listoni, mosaico di lamelle, blocchetti, 

ecc. si intendono denominati nelle loro parti costituenti come indicato nella letteratura 

tecnica.  

I prodotti di cui sopra devono rispondere a quanto segue: 

a) essere della essenza legnosa adatta all'uso e prescritta nel progetto; 
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b) sono ammessi i seguenti difetti visibili sulle facce in vista: 

b1) qualità I: 

- piccoli nodi sani con diametro minore di 2 mm se del colore della specie (minore di 

1 mm se di colore diverso) purché presenti su meno del 10% degli elementi del lotto; 

- imperfezioni di lavorazione con profondità minore di 1 mm e purché presenti su meno 

del 10% degli elementi; 

b2) qualità II: 

- piccoli nodi sani con diametro minore di 5 mm se del colore della specie (minore di 

2 mm se di colore diverso) purché presenti su meno del 20% degli elementi del lotto: 

- piccole fenditure; 

- imperfezioni di lavorazione come per la classe I; 

- alburno senza limitazioni ma immune da qualsiasi manifesto attacco di insetti. 

b3) qualità III: esenti da difetti che possano compromettere l'impiego (in caso di dubbio 

valgono le prove di resistenza meccanica); alburno senza limitazioni ma immune da 

qualsiasi manifesto attacco di insetti; 

c) avere contenuto di umidità tra il 10 e il 15%; 

d) tolleranze sulle dimensioni e finitura: 

d1) listoni: 1 mm sullo spessore; 2 mm sulla larghezza; 5 mm sulla lunghezza; 

d2) tavolette: 0,5 mm sullo spessore; 1,5% sulla larghezza e lunghezza; 

d3) mosaico, quadrotti, ecc.: 0,5 mm sullo spessore; 1,5% sulla larghezza e lunghezza; 

d4) le facce a vista ed i fianchi da accertare saranno lisci; 

e) la resistenza meccanica a flessione, la resistenza all'impronta ed altre caratteristiche 

saranno nei limiti solitamente riscontrati sulla specie legnosa e saranno comunque dichiarati 

nell'attestato che accompagna la fornitura; per i metodi di misura valgono le prescrizioni 

delle norme vigenti; 

f) i prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggono da azioni 

meccaniche, umidità nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 

Nell'imballo un foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore e contenuto, almeno 

le caratteristiche di cui ai commi da a) ad e). 

Nel caso si utilizzino piastrelle di sughero agglomerato le norme di riferimento sono la UNI 

ISO 3810; 

3 - Le piastrelle di ceramica per pavimentazioni dovranno essere del materiale indicato nel 

progetto tenendo conto che le dizioni commerciali e/o tradizionali (cotto, cotto forte, gres, 

ecc.) devono essere associate alla classificazione di cui alla norma 14411 basata sul 

metodo di formatura e sull'assorbimento d'acqua secondo le norme UNI EN ISO 10545-2 e 

10545-3. 
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a) Le piastrelle di ceramica estruse o pressate di prima scelta devono rispondere alla norma 

UNI EN 14411. 

I prodotti di seconda scelta, cioè quelli che rispondono parzialmente alle norme predette, 

saranno accettati in base alla rispondenza ai valori previsti dal progetto, e, in mancanza, 

in base ad accordi tra Direzione dei Lavori e fornitore. 

b) Per i prodotti definiti "pianelle comuni di argilla", "pianelle pressate ed arrotate di argilla" 

e "mattonelle greificate" dal Regio Decreto 2234/39, devono inoltre essere rispettate le 

prescrizioni seguenti:  

- resistenza all'urto 2 Nm (0,20 kgm) minimo;  

- resistenza alla flessione 2,5 N/mm² (25 kg/cm)2 minimo;  

- coefficiente di usura al tribometro 15 mm massimo per 1 km di percorso. 

c) Per le piastrelle colate (ivi comprese tutte le produzioni artigianali) le caratteristiche 

rilevanti da misurare ai fini di una qualificazione del materiale sono le stesse indicate per le 

piastrelle pressate a secco ed estruse, per cui: 

- per quanto attiene ai metodi di prova si rimanda alle norme UNI vigenti; 

- per quanto attiene i limiti di accettazione, tenendo in dovuto conto il parametro 

relativo all'assorbimento d'acqua, i valori di accettazione per le piastrelle ottenute 

mediante colatura saranno concordati fra produttore ed acquirente, sulla base dei dati 

tecnici previsti dal progetto o dichiarati dai produttori ed accettate dalla Direzione dei 

Lavori nel rispetto della norma UNI EN ISO 10545-1. 

d) I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni 

meccaniche, sporcatura, ecc. nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della 

posa ed essere accompagnati da fogli informativi riportanti il nome del fornitore e la 

rispondenza alle prescrizioni predette. 

4 - I prodotti di gomma per pavimentazioni sotto forma di piastrelle e rotoli devono 

rispondere alle prescrizioni date dal progetto ed in mancanza e/o a complemento devono 

rispondere alle prescrizioni seguenti: 

a) essere esenti da difetti visibili (bolle, graffi, macchie, aloni, ecc.) sulle superfici destinate 

a restare in vista (norma UNI 8272-1); 

b) avere costanza di colore tra i prodotti della stessa fornitura; in caso di contestazione 

deve risultare entro il contrasto dell'elemento n. 4 della scala dei grigi di cui alla norma UNI 

8272-2. 

 Per piastrelle di forniture diverse ed in caso di contestazione vale il contrasto dell'elenco n. 

3 della scala dei grigi; 

c) sulle dimensioni nominali ed ortogonalità dei bordi sono ammesse le tolleranze seguenti: 

- rotoli: lunghezza +1%, larghezza +0,3%, spessore +0,2 mm; 

- piastrelle: lunghezza e larghezza +0,3%, spessore +0,2 mm; 
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- piastrelle: scostamento dal lato teorico (in millimetri) non maggiore del prodotto tra 

dimensione del lato (in millimetri) e 0,0012; 

- rotoli: scostamento dal lato teorico non maggiore di 1,5 mm;  

d) la durezza deve essere tra 75 e 85 punti di durezza Shore A (norma UNI EN ISO 868); 

e) la resistenza all'abrasione deve essere non maggiore di 300 mm³; 

f) la stabilità dimensionale a caldo deve essere non maggiore dello 0,3% per le piastrelle e 

dello 0,4% per i rotoli; 

g) la classe di reazione al fuoco deve essere la prima secondo il D.M. 26 giugno 1984 e s.m.i; 

h) la resistenza alla bruciatura da sigaretta, inteso come alterazioni di colore prodotte dalla 

combustione, non deve originare contrasto di colore uguale o minore al n. 2 della scala dei 

grigi di cui alla norma UNI 8272-2. Non sono inoltre ammessi affioramenti o rigonfiamenti; 

i) il potere macchiante, inteso come cessione di sostanze che sporcano gli oggetti che 

vengono a contatto con il rivestimento, per i prodotti colorati non deve dare origine ad un 

contrasto di colore maggiore di quello dell'elemento N3 della scala dei grigi di cui alla UNI 

8272-2. Per i prodotti neri il contrasto di colore non deve essere maggiore dell'elemento N2; 

l) il controllo delle caratteristiche di cui ai commi precedenti si intende effettuato secondo 

le modalità indicate nel presente articolo in conformità alla norma UNI 8272 (varie parti); 

m) i prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni 

meccaniche ed agenti atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima 

della posa. 

Il foglio di accompagnamento indicherà oltre al nome del fornitore almeno le indicazioni 

di cui ai commi da a) ad i). 

5 - I prodotti di vinile, omogenei e non ed i tipi eventualmente caricati devono rispondere 

alle prescrizioni di cui alla norma UNI EN 10581. 

I criteri di accettazione sono quelli del punto 1 del presente articolo. I prodotti devono 

essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche ed agenti 

atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. Il foglio di 

accompagnamento indicherà le caratteristiche di cui alle norme precitate. 

6 - I prodotti di resina (applicati fluidi od in pasta) per rivestimenti di pavimenti saranno del 

tipo realizzato: 

- mediante impregnazione semplice (I1); 

- a saturazione (I2); 

- mediante film con spessori fino a 200 mm (F1) o con spessore superiore (F2); 

- con prodotti fluidi cosiddetti autolivellanti (A); 

- con prodotti spatolati (S). 
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Le caratteristiche segnate come significative nel prospetto seguente devono rispondere 

alle prescrizioni del progetto. I valori di accettazione sono quelli dichiarati dal fabbricante 

ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

I metodi di accettazione sono quelli indicati nel presente articolo in conformità alla norma 

UNI 8298 (varie parti) e UNI 8297. 

 

 

CARATTERISTICHE 

 

 

Grado di significatività rispetto ai vari tipi 
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I2 
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+ Significativa 

- Non significativa 

 

I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni 

meccaniche e da agenti atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima 

della posa. 

Il foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore, le caratteristiche, le avvertenze 

per l'uso e per la sicurezza durante l'applicazione. 

7 - I prodotti di calcestruzzo per pavimentazioni a seconda del tipo di prodotto devono 

rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza e/o completamento alle seguenti 

prescrizioni. 

a. Mattonelle di cemento con o senza colorazione e superficie levigata; mattonelle di 

cemento con o senza colorazione con superficie striata o con impronta; marmette e 

mattonelle a mosaico di cemento e di detriti di pietra con superficie levigata. I prodotti 

sopracitati devono rispondere al Regio Decreto 2234/39 per quanto riguarda le 

caratteristiche di resistenza all'urto, resistenza alla flessione e coefficiente di usura al 

tribometro ed alle prescrizioni del progetto. L'accettazione deve avvenire secondo il punto 

1 del presente articolo avendo il Regio Decreto sopracitato quale riferimento. 

b. Masselli di calcestruzzo per pavimentazioni saranno definiti e classificati in base alla loro 

forma, dimensioni, colore e resistenza caratteristica; per la terminologia delle parti 

componenti il massello e delle geometrie di posa ottenibili si rinvia alla norma UNI EN 1338. 

Essi devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza od a loro 

completamento devono rispondere a quanto segue: 

- essere esenti da difetti visibili e di forma quali protuberanze, bave, incavi che 

superino le tolleranze dimensionali ammesse. 

 Sulle dimensioni nominali è ammessa la tolleranza di 3 mm per un singolo elemento 

e 2 mm quale media delle misure sul campione prelevato; 

- le facce di usura e di appoggio devono essere parallele tra loro con tolleranza ±15% 

per il singolo massello e ±10% sulle medie; 

- la massa volumica deve scostarsi da quella nominale (dichiarata dal fabbricante) 

non più del 15% per il singolo massello e non più del 10% per le medie; 

- il coefficiente di trasmissione meccanica non deve essere minore di quello dichiarato 

dal fabbricante; 

- il coefficiente di aderenza delle facce laterali deve essere il valore nominale con 

tolleranza ±5% per un singolo elemento e ±3% per la media; 

- la resistenza convenzionale alla compressione deve essere maggiore di 50 N/mm² 

per il singolo elemento e maggiore di 60 N/mm² per la media. 

I criteri di accettazione sono quelli riportati nel punto 1 con riferimento alla norma UNI EN 

1338. 
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I prodotti saranno forniti su appositi pallets opportunamente legati ed eventualmente 

protetti dall'azione di sostanze sporcanti. Il foglio informativo indicherà, oltre al nome del 

fornitore, almeno le caratteristiche di cui sopra e le istruzioni per la movimentazione, 

sicurezza e posa. 

8 - I prodotti di pietre naturali o ricostruite per pavimentazioni si intendono definiti come 

segue: 

- elemento lapideo naturale: elemento costituito integralmente da materiale lapideo 

(senza aggiunta di leganti); 

- elemento lapideo ricostituito (conglomerato): elemento costituito da frammenti 

lapidei naturali legati con cemento o con resine; 

- lastra rifilata: elemento con le dimensioni fissate in funzione del luogo d'impiego, 

solitamente con una dimensione maggiore di 60 cm e spessore di regola non minore di 2 

cm; 

- marmetta: elemento con le dimensioni fissate dal produttore ed indipendenti dal 

luogo di posa, solitamente con dimensioni minori di 60 cm e con spessore di regola minore 

di 2 cm; 

- marmetta calibrata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere lo 

spessore entro le tolleranze dichiarate; 

- marmetta rettificata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere la 

lunghezza e/o larghezza entro le tolleranze dichiarate. 

Per le istruzioni relative alla progettazione, posa in opera e manutenzione di rivestimenti 

lapidei di superfici orizzontali, verticali e soffitti si seguiranno le indicazioni della norma UNI 

11714 - 1. Per gli altri termini specifici dovuti alle lavorazioni, finiture, ecc., fare riferimento 

alla norma UNI EN 14618. 

I prodotti di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del progetto (dimensioni, 

tolleranze, aspetto, ecc.) ed a quanto prescritto nell'articolo prodotti di pietre naturali o 

ricostruite. In mancanza di tolleranze su disegni di progetto si intende che le lastre grezze 

contengono la dimensione nominale; le lastre finite, marmette, ecc. hanno tolleranza 1 mm 

sulla larghezza e lunghezza e 2 mm sullo spessore (per prodotti da incollare le tolleranze 

predette saranno ridotte); le lastre ed i quadrelli di marmo o di altre pietre dovranno inoltre 

rispondere al Regio Decreto 2234/39 per quanto attiene il coefficiente di usura al tribometro 

in mm; 

l'accettazione avverrà secondo il punto 1 del presente articolo. Le forniture avverranno su 

pallets ed i prodotti saranno opportunamente legati ed eventualmente protetti dall'azione 

di sostanze sporcanti. 

Il foglio informativo indicherà almeno le caratteristiche di cui sopra e le istruzioni per la 

movimentazione, sicurezza e posa.  

9 - I prodotti tessili per pavimenti (moquettes). 

a) Si intendono tutti i rivestimenti nelle loro diverse soluzioni costruttive e cioè: 
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- rivestimenti tessili a velluto (nei loro sotto casi velluto tagliato, velluto riccio, velluto un 

livello, velluto plurilivello, ecc.); 

- rivestimenti tessili piatti (tessuto, nontessuto). 

In caso di dubbio e contestazione si farà riferimento alla classificazione e terminologia della 

norma UNI 8013-1; 

b) i prodotti devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza o 

completamento a quanto segue: 

- massa areica totale e dello strato di utilizzazione; 

- spessore totale e spessore della parte utile dello strato di utilizzazione; 

- perdita di spessore dopo applicazione (per breve e lunga durata) di carico statico 

moderato; 

- perdita di spessore dopo applicazione di carico dinamico. 

In relazione all'ambiente di destinazione saranno richieste le seguenti caratteristiche di 

comportamento: 

- tendenza all'accumulo di cariche elettrostatiche generate dal calpestio; 

- numero di fiocchetti per unità di lunghezza e per unità di area; 

- forza di strappo dei fiocchetti; 

- comportamento al fuoco. 

c) i criteri di accettazione sono quelli precisati nel presente articolo; i valori saranno quelli 

dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei Lavori. Le modalità di prova da 

seguire in caso di contestazione sono quelle indicate nella norma UNI 8014 (varie parti); 

d) i prodotti saranno forniti protetti da appositi imballi che li proteggano da azioni 

meccaniche, da agenti atmosferici ed altri agenti degradanti nelle fasi di trasporto, 

deposito e manipolazione prima della posa. Il foglio informativo indicherà il nome del 

produttore, le caratteristiche elencate in b) e le istruzioni per la posa. 

10 - Le mattonelle di asfalto: 

- dovranno rispondere alle prescrizioni del Regio Decreto 2234/39 per quanto riguarda le 

caratteristiche di resistenza all'urto: 4 Nm (0,40 kgm minimo; resistenza alla flessione: 3 N/mm² 

(30 kg/cm²) minimo; coefficiente di usura al tribometro: 15 mm massimo per 1 km di 

percorso; 

- dovranno inoltre rispondere alle medesime prescrizioni previste per i bitumi; 

- per i criteri di accettazione si fa riferimento a quanto precisato nel presente articolo; in 

caso di contestazione si fa riferimento alle norme CNR e UNI applicabili. 

I prodotti saranno forniti su appositi pallets ed eventualmente protetti da azioni degradanti 

dovute ad agenti meccanici, chimici ed altri nelle fasi di trasporto, deposito e 

manipolazione in genere prima della posa. Il foglio informativo indicherà almeno le 

caratteristiche di cui sopra oltre alle istruzioni per la posa. 
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11 - I prodotti di metallo per pavimentazioni dovranno rispondere alle prescrizioni date dalle 

norme vigenti. Le lamiere saranno inoltre esenti da difetti visibili (quali scagliature, bave, 

crepe, crateri, ecc.) e da difetti di forma (svergolamento, ondulazione, ecc.) che ne 

pregiudichino l'impiego e/o la messa in opera e dovranno avere l'eventuale rivestimento 

superficiale prescritto nel progetto. 

 

12 - I conglomerati bituminosi per pavimentazioni esterne dovranno rispondere alle 

caratteristiche seguenti: 

- contenuto di legante misurato secondo la norma UNI EN 12697-1; 

- granulometria misurata secondo la norma UNI EN 12697-2; 

- massa volumica massima misurata secondo UNI EN 12697-5; 

- compattabilità misurata secondo la norma UNI EN 12697-10. 

 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI 

EN 1816, UNI EN 1817, UNI 8297, UNI EN 12199, UNI EN 14342, UNI EN ISO 23999, UNI ISO 4649. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 

marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale 

marchio. 

 

13.7 PRODOTTI DI VETRO (LASTRE, PROFILATI AD U E VETRI PRESSATI) 
1 - Si definiscono prodotti di vetro quelli che sono ottenuti dalla trasformazione e lavorazione 

del vetro. 

Essi si dividono nelle seguenti principali categorie: lastre piane, vetri pressati, prodotti di 

seconda lavorazione. 

Per le definizioni rispetto ai metodi di fabbricazione, alle loro caratteristiche, alle seconde 

lavorazioni, nonché per le operazioni di finitura dei bordi si fa riferimento alla norma UNI EN 

572 (varie parti). I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura. 

Le modalità di posa sono trattate negli articoli relativi alle vetrazioni ed ai serramenti. 

La Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere a controlli (anche 

parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della 

fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 

- I vetri piani grezzi sono quelli colati e laminati grezzi ed anche cristalli grezzi traslucidi, 

incolori cosiddetti bianchi, eventualmente armati. 

- I vetri piani lucidi tirati sono quelli incolori ottenuti per tiratura meccanica della massa fusa, 

che presenta sulle due facce, naturalmente lucide, ondulazioni più o meno accentuate 

non avendo subito lavorazioni di superficie. 

- I vetri piani trasparenti float sono quelli chiari o colorati ottenuti per colata mediante 

galleggiamento su un bagno di metallo fuso. 
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Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 

Per le altre caratteristiche vale la norma UNI EN 572 (varie parti) che considera anche le 

modalità di controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, 

acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i 

valori se richiesti. 

2 - I vetri piani temprati sono quelli trattati termicamente o chimicamente in modo da 

indurre negli strati superficiali tensioni permanenti. 

Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 

Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 12150-1 e UNI EN 12150-2 che considera anche 

le modalità di controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, 

acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i 

valori se richiesti. 

3 - I vetri piani uniti al perimetro (o vetrocamera) sono quelli costituiti da due lastre di vetro 

tra loro unite lungo il perimetro, solitamente con interposizione di un distanziatore, a mezzo 

di adesivi od altro in modo da formare una o più intercapedini contenenti aria o gas 

disidratati. 

Le loro dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto. 

Per le altre caratteristiche vale la norma UNI EN 1279-1-2-3-4-5 che definisce anche i metodi 

di controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, 

ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se 

richiesti. 

4 - I vetri piani stratificati sono quelli formati da due o più lastre di vetro e uno o più strati 

interposti di materia plastica che incollano tra loro le lastre di vetro per l'intera superficie. 

Il loro spessore varia in base al numero ed allo spessore delle lastre costituenti. Essi si dividono 

in base alla loro resistenza alle sollecitazioni meccaniche come segue: 

- stratificati per sicurezza semplice; 

- stratificati antivandalismo; 

- stratificati anticrimine; 

- stratificati antiproiettile. 

Le dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre 

caratteristiche si fa riferimento alle norme seguenti: 

a) i vetri piani stratificati per sicurezza semplice devono rispondere alla norma UNI EN ISO 

12543 (varie parti); 

b) i vetri piani stratificati antivandalismo ed anticrimine devono rispondere rispettivamente 

alle norme UNI EN ISO 12543; 

c) i vetri piani stratificati antiproiettile devono rispondere alla norma UNI EN 1063. 

I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni 

prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 
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5 - I vetri piani profilati ad U sono dei vetri grezzi colati prodotti sotto forma di barre con 

sezione ad U, con la superficie liscia o lavorata, e traslucida alla visione. 

Possono essere del tipo ricotto (normale) o temprato armati o non armati. 

Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre caratteristiche valgono le 

prescrizioni della norma UNI EN 572-7 che indica anche i metodi di controllo in caso di 

contestazione. 

I vetri pressati per vetrocemento armato possono essere a forma cava od a forma di 

camera d'aria. Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 

Per le caratteristiche vale quanto indicato nella norma UNI EN 1051-1 che indica anche i 

metodi di controllo in caso di contestazione. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 

marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale 

marchio. 

 

13.8 PRODOTTII DIVERSI (SIGILLANTI, ADESIVI, GEOTESSILI) 
Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. La 

Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche 

parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della 

stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 

Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI 

esistenti. 

1 - Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole i 

giunti tra elementi edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni 

interne, ecc.) con funzione di tenuta all'aria, all'acqua, ecc. Oltre a quanto specificato nel 

progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono rispondenti alle 

seguenti caratteristiche: 

- compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati; 

- diagramma forza deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni 

elastiche del supporto al quale sono destinati; 

- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con 

decadimento delle caratteristiche meccaniche ed elastiche che non pregiudichino la sua 

funzionalità; 

- durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o 

nell'ambiente di destinazione. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto 

risponde al progetto o alla norma UNI ISO 11600 e/o è in possesso di attestati di conformità; 

in loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla 

Direzione dei Lavori. 
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2 - Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno attiguo, in 

forma permanente, resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute 

all'ambiente ed alla destinazione d'uso. 

Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e pareti 

o per altri usi e per diversi supporti (murario, terroso, legnoso, ecc.). 

Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti. 

Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si 

intendono forniti rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

- compatibilità chimica con il supporto al quale essi sono destinati; 

- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego (cioè, con 

un decadimento delle caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la loro 

funzionalità); 

- durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti 

nell'atmosfera o nell'ambiente di destinazione; 

- caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto 

risponde ad una norma UNI e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si 

fa riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto 

risponde ad una norma UNI e/o è in possesso di attestato di conformità; in loro mancanza 

valgono i valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

Dovrà inoltre essere sempre specificata la natura del polimero costituente (poliestere, 

polipropilene, poliammide, ecc.). 

Per i non tessuti dovrà essere precisato: 

- se sono costituiti da filamento continuo o da fiocco; 

- se il trattamento legante è meccanico, chimico o termico; 

- il peso unitario. 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI 

EN 13888, UNI EN 12004-1, UNI EN 12860. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 

marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale 

marchio. 

 

13.9 PRODOTTI PER RIVESTIMENTI INTERNI ED ESTERNI 

1 - Si definiscono prodotti per rivestimenti quelli utilizzati per realizzare i sistemi di rivestimento 

verticali (pareti - facciate) ed orizzontali (controsoffitti) dell'edificio. I prodotti si distinguono: 

a seconda del loro stato fisico: 
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- rigidi (rivestimenti in pietra - ceramica - vetro - alluminio - gesso - ecc.); 

- flessibili (carte da parati - tessuti da parati - ecc.); 

- fluidi o pastosi (intonaci - vernicianti - rivestimenti plastici - ecc.); 

a seconda della loro collocazione: 

- per esterno; 

- per interno; 

a seconda della loro collocazione nel sistema di rivestimento: 

- di fondo; 

- intermedi; 

-  di finitura. 

Tutti i prodotti descritti nei punti che seguono vengono considerati al momento della 

fornitura. La Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli 

(anche parziali) su campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità 

della stessa alle prescrizioni di seguito indicate e in genere come da norma UNI 8012. 

2 - Prodotti rigidi 

In via orientativa valgono le prescrizioni della norma UNI 11417 (varie parti). 

a) Per le piastrelle di ceramica vale quanto prescritto dalla norma UNI EN 10545 varie parti 

e quanto riportato nell'articolo "Prodotti per Pavimentazione", tenendo conto solo delle 

prescrizioni valide per le piastrelle da parete. 

b) Per le lastre di pietra vale quanto riportato nel progetto circa le caratteristiche più 

significative e le lavorazioni da apportare. In mancanza o ad integrazione del progetto 

valgono i criteri di accettazione generali indicati nell'articolo relativo ai prodotti di pietra 

integrati dalle prescrizioni date nell'articolo "Prodotti per Pavimentazioni" (in particolare per 

le tolleranze dimensionali e le modalità di imballaggio). Sono comunque da prevedere gli 

opportuni incavi, fori, ecc. per il fissaggio alla parete e gli eventuali trattamenti di 

protezione. 

c) Per gli elementi di metallo o materia plastica valgono le prescrizioni del progetto. Le loro 

prestazioni meccaniche (resistenza all'urto, abrasione, incisione), di reazione e resistenza al 

fuoco, di resistenza agli agenti chimici (detergenti, inquinanti aggressivi, ecc.) ed alle azioni 

termoigrometriche saranno quelle prescritte in norme UNI, in relazione all'ambiente 

(interno/esterno) nel quale saranno collocati ed alla loro quota dal pavimento (o suolo), 

oppure in loro mancanza valgono quelle dichiarate dal fabbricante ed accettate dalla 

Direzione dei Lavori. Saranno inoltre predisposti per il fissaggio in opera con opportuni fori, 

incavi, ecc. 

Per gli elementi verniciati, smaltati, ecc. le caratteristiche di resistenza alla usura, ai viraggi 

di colore, ecc. saranno riferite ai materiali di rivestimento. 

La forma e costituzione dell'elemento saranno tali da ridurre al minimo fenomeni di 

vibrazione, produzione di rumore tenuto anche conto dei criteri di fissaggio. 
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d) Per le lastre di cartongesso si rinvia all'articolo su "Prodotti per Pareti Esterne e Partizioni 

Interne". 

e) Per le lastre di fibrocemento si rimanda alle prescrizioni date nell'articolo "Prodotti per 

Coperture Discontinue". 

F) Per le lastre di calcestruzzo valgono le prescrizioni generali date nell'articolo su prodotti 

di calcestruzzo con in aggiunta le caratteristiche di resistenza agli agenti atmosferici 

(gelo/disgelo) ed agli elementi aggressivi trasportati dall'acqua piovana e dall'aria. 

Per gli elementi piccoli e medi fino a 1,2 m come dimensione massima si debbono realizzare 

opportuni punti di fissaggio ed aggancio. 

3 - Prodotti fluidi o in pasta. 

a) Intonaci: gli intonaci sono rivestimenti realizzati con malta per intonaci costituita da un 

legante (calce-cemento-gesso) da un inerte (sabbia, polvere o granuli di marmo, ecc.) ed 

eventualmente da pigmenti o terre coloranti, additivi e rinforzanti. 

Gli intonaci devono possedere le caratteristiche indicate nel progetto e le caratteristiche 

seguenti: 

- capacità di riempimento delle cavità ed eguagliamento delle superfici; 

- reazione al fuoco e/o resistenza all'incendio adeguata; 

- impermeabilità all'acqua e/o funzione di barriera all'acqua; 

- effetto estetico superficiale in relazione ai mezzi di posa usati; 

- adesione al supporto e caratteristiche meccaniche. 

Per i prodotti forniti premiscelati la rispondenza a norme UNI è sinonimo di conformità alle 

prescrizioni predette; per gli altri prodotti valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati 

dalla Direzione dei Lavori. 

b) Prodotti vernicianti: i prodotti vernicianti sono prodotti applicati allo stato fluido, costituiti 

da un legante (naturale o sintetico), da una carica e da un pigmento o terra colorante 

che, passando allo stato solido, formano una pellicola o uno strato non pellicolare sulla 

superficie. 

Si distinguono in: 

- tinte, se non formano pellicola e si depositano sulla superficie; 

- impregnanti, se non formano pellicola e penetrano nelle porosità del supporto; 

- pitture, se formano pellicola ed hanno un colore proprio; 

- vernici, se formano pellicola e non hanno un marcato colore proprio; 

- rivestimenti plastici, se formano pellicola di spessore elevato o molto elevato (da 1 a 

5 mm circa), hanno colore proprio e disegno superficiale più o meno accentuato. 

I prodotti vernicianti devono possedere valori adeguati delle seguenti caratteristiche in 

funzione delle prestazioni loro richieste: 
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- dare colore in maniera stabile alla superficie trattata; 

- essere traspiranti al vapore d'acqua; 

- avere funzione impermeabilizzante; 

- impedire il passaggio dei raggi U.V.; 

- ridurre il passaggio della CO2; 

- avere adeguata reazione e/o resistenza al fuoco (quando richiesto); 

- avere funzione passivante del ferro (quando richiesto); 

- resistenza alle azioni chimiche degli agenti aggressivi (climatici, inquinanti); 

- resistere (quando richiesto) all'usura. 

Barriera protettiva antigraffiti per superfici esterne 

Emulsione acquosa di cere polimeriche, specifica per proteggere in modo reversibile le 

superfici a vista dai graffiti. 

Conforme alle valutazioni della norma UNI 11246, la barriera dovrà colmare i pori della 

superficie senza impedirne la traspirabilità, creando una barriera repellente agli oli e 

all'acqua che impedisce ai graffiti di penetrare in profondità nel supporto. 

I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto od in mancanza quelli dichiarati 

dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

I dati si intendono presentati secondo le norme UNI 8757 e UNI 8759 ed i metodi di prova 

sono quelli definiti nelle norme UNI. 

L'applicazione del prodotto è possibile con lavorazione a pennello, a rullo ovvero con 

pistola a spruzzo o con airless. 

Il supporto su cui applicare la barriera dovrà essere pulito, privo di polvere, sporcizia, grassi, 

oli ed efflorescenze. Se necessario si dovranno utilizzare metodi di rimozione con sabbiatura, 

idrosabbiatura o acqua in pressione, a seconda della superficie da trattare. 

La barriera applicata si dovrà trasformare quindi in una pellicola che non deve modificare 

in modo percettibile la superficie, ma permettere di intervenire per rimuovere i graffiti 

eventualmente eseguiti, con idropulitrice ad acqua calda. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 

marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale 

marchio. 

 

13.10 PRODOTTI PER LA PULIZIA DEI MATERIALI 

Pulire i materiali significa scegliere quella tecnica la cui azione, calibrata alla reattività ed 

alla consistenza del litotipo, non comporti alcuno stress chimico-meccanico su materiali già 

degradati e, quindi, facili a deperirsi maggiormente. 

L'intervento di pulitura dovrà eseguirsi dall'alto verso il basso, dopo aver protetto le zone 

circostanti non interessate e deve poter essere interrotto in qualsiasi momento. 
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Pulizia dei materiali: 

La pulitura consiste in una serie di operazioni per rimuovere dalla superficie di un materiale 

le sostanze estranee, patogene generatrici di degrado, che si avvale di metodi fisici e/o 

chimici da impiegare con gradualità e intensità diversa in rapporto al tipo di sostanza che 

si intende eliminare. 

All'Appaltatore sarà, quindi, vietato effettuare qualsiasi tipo di operazione e l'utilizzo di 

prodotti, anche prescritti, senza la preventiva esecuzione di prove applicative o esplicita 

autorizzazione della Direzione dei Lavori. 

In ogni caso ciascun intervento di pulitura dovrà esclusivamente preoccuparsi di eliminare 

tutte quelle forme patologiche in grado di generare degrado al manufatto. 

Inoltre, dal momento che nella maggior parte dei casi si interviene su materiale già 

degradato, il trattamento di pulitura deve essere attentamente calibrato: non deve 

provocare un ulteriore indebolimento, a livello micro o macroscopico, esercitando 

un'azione troppo incisiva; non deve asportare frammenti indeboliti, decoesionati o esfoliati; 

non deve attivare sostanze che possono risultare dannose; deve arrestarsi, per proseguire 

con altre tecniche, qualora l'asportazione dei depositi possa compromettere l'integrità del 

materiale. 

Le tecniche più utilizzate sono: 

-  Pulizia con getti d'acqua a pressione 

Risulta particolarmente indicata per le rimozioni di croste anche molto spesse grazie 

all'azione meccanica della pressione che aumenta la capacità solvente dell'acqua. 

L'Appaltatore inizierà la pulizia dall'alto impiegando una pressione di 2-4 Atm in modo da 

sfruttare i percolamenti per riammorbidire le parti sottostanti. La durata dei lavori dipenderà 

dalla natura e dalla consistenza delle croste. L'Appaltatore dovrà evitare di prolungare 

questo tipo di trattamento su superfici che si presentano diffusamente fessurate o costituite 

da materiali porosi. 

- Pulitura di Cotto e Laterizi 

I metodi consigliati sono:  

- spray d'acqua e/o acqua nebulizzata per tempi brevi e controllati, al fine di evitare 

l'eccessiva imbibizione del materiale; 

- metodi chimici o impacchi con argille assorbenti, in cicli successivi per verificare la 

completa desalinizzazione. Tra una fase e la seguente, la superficie dovrà risultare 

completamente asciutta. 

-   Pulitura degli Intonaci 

La pulitura delle superfici intonacate dovrà essere effettuata con spray d'acqua a bassa 

pressione o acqua nebulizzata accompagnata eventualmente da una leggera 

spazzolatura. In presenza di croste nere di notevole spessore si potranno utilizzare impacchi 

biologici o argillosi. 
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14 CAM _ CRITERI AMBIENTALI MININI 

Ai sensi dell'art. 57 del d.lgs. 36/2023 recante "Criteri di sostenibilità energetica e ambientale" 

si provvede ad inserire nella documentazione progettuale e di gara pertinente, le 

specifiche tecniche e le clausole contrattuali contenute nei decreti di riferimento agli 

specifici CAM. 

Criteri ambientali minimi per lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione 

di edifici pubblici - D.M. 11 ottobre 2017 (G.U. n. 259 del 6 novembre 2017) 

Le indicazioni contenute in questo articolo consistono sia in richiami alla normativa 

ambientale sia in suggerimenti finalizzati alla razionalizzazione degli acquisti ed alla più 

efficace utilizzazione dei CAM negli appalti pubblici. 

Per ogni criterio ambientale sono indicate le “verifiche”, ossia la documentazione che 

l’offerente o il fornitore è tenuto a presentare per comprovare la conformità del prodotto 

o del servizio al requisito cui si riferisce, ovvero i mezzi di presunzione di conformità che la 

stazione appaltante può accettare al posto delle prove dirette. 

Per ulteriori specifiche fare riferimento alla relazione C.A.M. allegata al progetto esecutivo. 

 

14.1 SPECIFICHE TECNICHE DEI COMPONENTI EDILIZI 

Allo scopo di ridurre l'impatto ambientale sulle risorse naturali, e di aumentare l'uso di 

materiali riciclati aumentando così il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da 

demolizione e costruzione, fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti e di quanto 

previsto dalle specifiche norme tecniche di prodotto, il progetto di un edificio (nel caso di 

ristrutturazioni si intende l'applicazione ai nuovi materiali che vengono usati per l'intervento 

o che vanno a sostituire materiali già esistenti nella costruzione) deve prevedere i criteri del 

presente paragrafo. 

Il progettista dovrà compiere scelte  tecniche  di  progetto,  specificare  le  informazioni 

ambientali dei prodotti scelti e fornire la documentazione tecnica che consenta di 

soddisfare tali criteri e inoltre prescriverà che in fase di approvvigionamento l’appaltatore 

dovrà accertarsi della rispondenza a tali criteri comuni tramite la documentazione indicata 

nella verifica di ogni criterio. Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione 

appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate in premessa. 

Disassemblabilità 

Almeno il 50% peso/peso dei componenti edilizi e degli elementi prefabbricati, escludendo 

gli impianti, dovrà essere sottoponibile, a fine vita, a demolizione selettiva ed essere 

riciclabile o riutilizzabile. Di tale percentuale, almeno il 15% dovrà essere costituito da 

materiali non strutturali. 

Verifica: il progettista dovrà fornire l’elenco di tutti i componenti edilizi e dei materiali che 

possono essere riciclati o riutilizzati, con l’indicazione del relativo peso rispetto al peso totale 

dei materiali utilizzati per l’edificio. 

Materia recuperata o riciclata 

Il contenuto di materia recuperata o riciclata nei materiali utilizzati per l’edificio, anche 

considerando diverse percentuali per ogni materiale, deve essere pari ad almeno il 15% in 
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peso valutato sul totale di tutti i materiali utilizzati.  Di tale percentuale, almeno  il 5% deve 

essere costituita  da materiali  non strutturali. 

Per le diverse categorie di materiali e componenti edilizi valgono in sostituzione, qualora 

specificate, le percentuali contenute nel capitolo "Criteri specifici per i componenti edilizi". 

Il suddetto requisito può essere derogato nel caso in cui il componente impiegato rientri 

contemporaneamente nelle due casistiche sotto riportate: 

1) abbia una specifica funzione di protezione dell’edificio da agenti esterni quali ad 

esempio acque meteoriche (membrane per impermeabilizzazione); 

2) sussistano specifici obblighi di legge a garanzie minime di durabilità legate alla suddetta 

funzione. 

Verifica: il progettista dovrà fornire l’elenco dei materiali costituiti, anche parzialmente, da 

materie recuperate o riciclate ed il loro peso rispetto al peso totale dei materiali utilizzati 

per l’edificio. La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle 

seguenti opzioni: 

una dichiarazione ambientale di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla 

norma ISO 14025, come EPDItaly o equivalenti; 

una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità 

che attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa, come 

ReMade in Italy®, Plastica Seconda Vita o equivalenti; 

una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità 

che attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che 

consiste nella verifica di una dichiarazione ambientale auto dichiarata, conforme alla 

norma ISO 14021. 

Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti 

precedenti, è ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di 

ispezione, in conformità alla ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia 

recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è necessario procedere ad un’attività 

ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà essere presentata 

alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori. 

Sostanze pericolose 

Nei componenti, parti o materiali usati non devono essere aggiunti intenzionalmente: 

1. additivi a base di cadmio, piombo, cromo VI, mercurio, arsenico e selenio in 

concentrazione superiore allo 0.010% in peso. 

2. sostanze identificate come “estremamente preoccupanti” (SVHCs) ai sensi dell’art.59 del 

Regolamento (CE) n. 1907/2006 ad una concentrazione maggiore dello 0,10% peso/peso. 

3. sostanze o miscele classificate o classificabili con le seguenti indicazioni di pericolo: 

 - come cancerogene, mutagene o tossiche per la riproduzione di categoria 1A, 1B 

o 2 (H340, H350,  H350i, H360, H360F, H360D, H360FD, H360Fd, H360Df, H341, H351, H361f, 

H361d, H361fd,  H362); 
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 - per la tossicità acuta per via orale, dermica, per inalazione, in categoria 1, 2 o 3 

(H300, H301,  H310, H311, H330, H331) 

 - come pericolose per l’ambiente acquatico di categoria 1,2, (H400, H410, H411) 

 - come aventi tossicità specifica per organi bersaglio di categoria 1 e 2 (H370, H371, 

H372, H373). 

Verifica: per quanto riguarda la verifica del punto 1, l’appaltatore deve presentare dei 

rapporti di prova rilasciati da organismi di valutazione della conformità. Per la verifica dei 

punti 2 e 3 l’appaltatore deve presentare una dichiarazione del legale rappresentante da 

cui risulti il rispetto degli stessi. Tale dichiarazione dovrà includere una relazione redatta in 

base alle Schede di Sicurezza messe a disposizione dai produttori. 

Emissioni dei materiali 

Ogni materiale elencato di seguito deve rispettare i limiti di emissione esposti nella 

successiva tabella: 

- pitture e vernici 

- tessili per pavimentazioni e rivestimenti 

- laminati per pavimenti e rivestimenti flessibili 

- pavimentazioni e rivestimenti in legno 

- altre pavimentazioni (diverse da piastrelle di ceramica e laterizi) 

- adesivi e sigillanti 

- pannelli per rivestimenti interni (es. lastre in cartongesso) 

 

Limite di emissione ( g/m3) a 28 giorni 

Benzene  

Tricloroetilene (trielina) 

di-2-etilesilftalato 

(DEHP) 

Dibutilftalato (DBP) 

1 (per ogni sostanza) 

COV totali 1500 

Formaldeide <60 

Acetaldeide <300 

Toluene <450 

Tetracloroetilene <350 

Xilene <300 

1,2,4-Trimetilbenzene <1500 

1,4-diclorobenzene <90 
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Etilbenzene <1000 

2-Butossietanolo <1500 

Stirene <350 

 

Verifica: il progettista specifica le informazioni sull'emissività dei prodotti scelti per rispondere 

al criterio e prescrive che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi 

della rispondenza al criterio tramite la documentazione tecnica che ne dimostri il rispetto e 

che dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori. La 

determinazione delle emissioni deve avvenire in conformità alla CEN/TS 16516 o UNI EN ISO 

16000-9 o norme equivalenti.  

Per qualunque metodo di prova o norma da utilizzare, si applicano i seguenti minimi fattori 

di carico (a parità di ricambi d’aria, sono ammessi fattori di carico superiori): 

1,0 m2/m3 - pareti; 

0,4 m2/m3 - pavimenti e soffitto; 

0,05 m2/m3 piccole superfici, esempio porte; 

0,07 m2/m3 finestre; 

0,007 m2/m3 - superfici molto limitate, per esempio sigillanti; 

con 0,5 ricambi d’aria per ora. 

Per dimostrare la conformità sull’emissione di DBP e DEHP sono ammessi metodi alternativi 

di campionamento ed analisi (materiali con contenuti di DBP e DEHP inferiori a 1 mg/kg, 

limite di rilevabilità strumentale, sono considerati conformi al requisito di emissione a 28 

giorni. 

Il contenuto di DBP e DEHP su prodotti liquidi o in pasta deve essere determinato dopo il 

periodo di indurimento o essiccazione a 20±10°C, come da scheda tecnica del prodotto). 

Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di 

esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato. 

Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di 

esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate in premessa. 

 

15 MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

15.1 DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 

A) Criteri generali 

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia in rottura che parziali o complete, devono 

essere eseguite con ogni cautela al fine di tutelare i manufatti di notevole valore storico e 

con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da 

prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo. 
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Rimane vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere 

trasportati o guidati in basso, e di sollevare polvere; pertanto, sia le murature che i materiali 

di risulta dovranno essere opportunamente bagnati. 

Nelle demolizioni o rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie 

puntellature per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non 

deteriorare i materiali risultanti, i quali tutti devono ancora potersi impiegare utilmente, sotto 

pena di rivalsa di danni a favore della Stazione Appaltante. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. 

Quando, anche per mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite 

altre parti o oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a cura e spese dell'Appaltatore, senza 

alcun compenso, ricostruite e rimesse in ripristino le parti indebitamente demolite. 

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono essere 

opportunamente scalcinati, puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che 

verranno indicati dalla Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nello 

scalcinamento, sia nel trasporto, sia nel loro assestamento e per evitarne la dispersione. 

Detti materiali restano tutti di proprietà della Stazione Appaltante, la quale potrà ordinare 

all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'articolo 36 

del D.M. 145/2000 Capitolato Generale d'Appalto con i prezzi indicati nell'elenco allegato. 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre essere 

trasportati dall'Appaltatore fuori dal cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 

E' obbligo dell'Appaltatore accertare con ogni mezzo e con la massima cura, nel suo 

complesso e nei particolari, la struttura di ogni elemento da demolire, disfare o rimuovere, 

onde conoscerne, con ogni completezza, la natura, lo stato di conservazione, le diverse 

tecniche costruttive, ecc., ed essere così in grado di affrontare, in ogni stadio dei lavori, 

tutte quelle evenienze che possano presentarsi nelle demolizioni, disfacimenti e rimozioni, 

anche se queste evenienze dipendano, ad esempio, da particolarità di costruzione, da 

modifiche apportate successivamente alla costruzione originaria, dallo stato di 

conservazione delle murature, conglomerati e malte, dallo stato di conservazione delle 

armature metalliche e loro collegamenti, dallo stato di conservazione dei legnami, da 

fatiscenza, da difetti costruttivi e statici, da contingenti condizioni di equilibrio, da possibilità 

di spinta dei terreni sulle strutture quando queste vengono scaricate, da cedimenti nei 

terreni di fondazione, da azioni reciproche tra le opere da demolire e quelle adiacenti, 

ecc., adottando di conseguenza e tempestivamente tutti i provvedimenti occorrenti per 

non alterare all'atto delle demolizioni, disfacimenti o rimozioni quelle particolari condizioni 

di equilibrio che le strutture presentassero sia nel loro complesso che nei loro vari elementi. 

L'Appaltatore determinerà, a suo esclusivo giudizio, la tecnica più opportuna, i mezzi 

d'opera, l'impiego di personale e la successione dei lavori; pertanto, l'Appaltatore esonera 

nel modo più ampio ed esplicito da ogni responsabilità civile e penale, conseguente e 

dipendente dalla esecuzione dei lavori di demolizione, disfacimento e rimozione, sia 

l'Appaltante che i propri Organi di direzione, assistenza e sorveglianza. 

La zona interessata dai lavori dovrà essere delimitata con particolare cura, sia per quanto 

riguarda il pubblico transito che per quello degli addetti ai lavori. 
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In corrispondenza dei passaggi dovranno essere collocate opportune e idonee opere per 

proteggere i passaggi stessi da eventuale caduta di materiali dall'alto; le predette 

protezioni dovranno essere adeguate alle necessità e conformi alle prescrizioni dei 

regolamenti comunali locali. 

Analoghe protezioni dovranno essere poste a difesa delle proprietà confinanti ove queste 

possano essere comunque interessate dalla caduta di materiali di risulta. 

Qualora il materiale venga convogliato in basso per mezzo di canali, dovrà essere vietato 

l'accesso alla zona di sbocco quando sia in corso lo scarico: tale divieto dovrà risultare da 

appositi evidenti cartelli. 

Prima di dare inizio alle demolizioni dovranno essere interrotte le erogazioni agli impianti di 

elettricità, gas, acqua, ecc. esistenti nella zona dei lavori; a tal fine l'Appaltatore dovrà 

prendere direttamente accordi con le rispettive Società od Enti erogatori. I serbatoi e le 

tubazioni dovranno essere vuotati; dovrà essere effettuata la chiusura dell'attacco delle 

fognature. 

Dovranno essere interrotte le erogazioni agli impianti suddetti anche nelle demolizioni 

parziali o di limitata estensione; ciò data la possibile presenza di conduttori e canalizzazioni 

incassati od interrati. 

Le reti elettriche disposte per la esecuzione dei lavori dovranno essere bene individuabili e 

idoneamente protette. Tutti i vani di balconi, finestre, scale, ascensori, ecc., dovranno 

essere sbarrati al momento stesso in cui vengono tolti i parapetti o gli infissi. 

Sulle zone di solai parzialmente demoliti dovranno essere disposte delle passerelle di tavole. 

Tra i materiali di risulta dovranno sempre essere lasciati passaggi sufficientemente ampi, 

avendo cura che non vi sporgano parti pericolose di legno, ferro, ecc.; i chiodi lungo questi 

passaggi dovranno essere eliminati. 

I già menzionati passaggi dovranno essere tali che in ogni posizione di lavoro la via di fuga 

sia sempre facile ed evidente. 

B) Criteri particolari per la demolizione di strutture orizzontali 

Coperture: operata, con ogni cautela, la dismissione del manto di copertura, delle canne 

fumarie e dei comignoli, l'Appaltatore potrà rimuovere la piccola, la media e la grossa 

orditura o comunque la struttura sia essa di legno, di ferro o di cemento armato. 

In presenza di cornicioni o di gronda a sbalzo, dovrà assicurarsi che questi siano ancorati 

all'ultimo solaio o, viceversa, trattenuti dal peso della copertura; in quest'ultimo caso, prima 

di rimuovere la grossa orditura, dovrà puntellare i cornicioni. 

La demolizione della copertura dovrà essere effettuata intervenendo dall'interno; in caso 

contrario gli addetti dovranno lavorare solo sulla struttura principale e mai su quella 

secondaria, impiegando tavole di ripartizione. Quando la quota del piano di lavoro rispetto 

al piano sottostante supererà i 2 m., l'Appaltatore avrà l'obbligo di predisporre 

un'impalcatura; se la presenza di un piano sottostante non portante o inagibile non ne 

consentirà la costruzione, dovrà fornire agli addetti ai lavori delle regolamentari cinture di 

sicurezza complete di bretelle e funi per la trattenuta. 
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Solai piani: demoliti e rimossi i pavimenti ed i sottofondi, i tavellonati e le voltine, 

l'Appaltatore, nel caso che non si dovessero dismettere i travetti, provvederà a fare 

predisporre degli idonei tavolati di sostegno per gli operai. 

I travetti dovranno essere sfilati dalle sedi originarie evitando di fare leva sulle murature 

mediante il puntellamento, la sospensione e il taglio dei travetti. 

Le solette monolitiche in cemento armato prive di una visibile orditura principale dovranno 

essere puntellate allo scopo di accertare la disposizione dei ferri di armatura. 

L'Appaltatore dovrà, altresì, evitare la caduta sui piani sottostanti dei materiali rimossi e 

l'eccessivo accumulo degli stessi sui solai. 

15.1.1 PREMESSA PROGETTUALE 

Prima dell’inizio dei lavori di demolizione si procederà all’analisi ed alla verifica della 

struttura da demolire verificando in particolare: 

- la localizzazione;  

- la destinazione funzionale;  

- l’epoca a cui risale l’opera;  

- i materiali costruttivi dell’opera;  

- la presenza di impianti tecnologici;  

- la tipologia costruttiva dell’opera. 

Analizzate le opere del manufatto sarà necessario definirne l’entità della demolizione e le 

condizioni ambientali in cui si andrà ad operare, in base a: 

- dimensione dell’intervento;  

- altezza e dimensione in pianta dei manufatti da demolire;  

- ambiente operativo;  

- accessibilità del cantiere;  

- spazio di manovra;  

- presenza di altri fabbricati. 

15.1.2 DEMOLIZIONE MANUALE E MECCANICA 

La demolizione dovrà avvenire con l’utilizzo di attrezzature e macchine specializzate: 

attrezzi manuali, macchine di piccole dimensioni adatte, ad esempio, per ambienti interni 

(demolizione manuale), macchine radiocomandate se in ambienti ostili (demolizione 

meccanica), macchine munite di appositi strumenti di frantumazione o taglio. 

Tutti gli attrezzi e le macchine, a prescindere dal tipo di controllo (manuale o 

meccanizzato), dovranno essere in ottimo stato di efficienza e manutenzione e rispettare i 

requisiti di sicurezza richiesti dalle norme UNI di riferimento (UNI EN ISO 11148). 
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Qualora sia salvaguardata l’osservanza di Leggi e Regolamenti speciali e locali, la tenuta 

strutturale dell'edificio previa autorizzazione della Direzione Lavori, la demolizione di parti di 

strutture aventi altezza contenuta potrà essere effettuata mediante rovesciamento per 

trazione o per spinta. La trazione o la spinta deve essere esercitata in modo graduale e 

senza strappi e deve essere eseguita soltanto su elementi di struttura opportunamente 

isolati dal resto del fabbricato in demolizione in modo da non determinare crolli intempestivi 

o non previsti di altre parti. Devono inoltre essere adottate le precauzioni necessarie per la 

sicurezza del lavoro quali: trazione da distanza non minore di una volta e mezzo l’altezza 

del muro o della struttura da abbattere e allontanamento degli operai dalla zona 

interessata. 

Il rovesciamento per spinta può essere effettuato con martinetti con l’ausilio di puntelli 

sussidiari contro il ritorno degli elementi smossi. Deve essere evitato in ogni caso che per lo 

scuotimento del terreno in seguito alla caduta delle strutture o di grossi blocchi possano 

derivare danni o lesioni agli edifici vicini o ad opere adiacenti pericolose per i lavoratori 

addetti. 

Beni culturali - Nel caso di appalti relativi al settore dei beni culturali, tutti gli interventi di 

demolizione dovranno essere preventivamente concordati mediante sopralluogo con la 

Direzione lavori e la competente Soprintendenza, essendo sempre inseriti in contesto storico 

tutelato e di complessa stratificazione. 

Qualora la Direzione lavori lo ritenga opportuno, saranno eseguiti ulteriori saggi stratigrafici 

e chimico-fisici sugli intonaci, sulle murature da demolire e sulle murature adiacenti, per 

orientare la correttezza operativa dell’intervento. 

Ogni intervento sarà inoltre verificato preventivamente dalla Direzione lavori e si darà inizio 

alle opere solo dopo specifica autorizzazione. 

Si concorderanno con la Direzione lavori le aree dove le demolizioni dovranno essere 

realizzate esclusivamente a mano e, se necessario, con la sorveglianza di un restauratore. 

Sarà pertanto cura dell’impresa verificare i tracciati e segnalarli preventivamente. In 

prossimità di eventuali ancoraggi da preservare si raccomanda particolare attenzione 

affinché non ne siano alterate le caratteristiche prestazionali. 

15.1.3  DEMOLIZIONE PROGRESSIVA E SELETTIVA 

La demolizione selettiva non sarà intesa come una unica fase di lavoro che porterà 

sostanzialmente all’abbattimento di un manufatto, edificio, impianto, ecc. e alla sua 

alienazione, ma dovrà essere pensata come un processo articolato che porti alla 

scomposizione del manufatto nelle sue componenti originarie. 

Le fasi del processo di demolizione selettiva si articoleranno almeno come di seguito: 

- Pianificazione 

• Effettuare tutti i rilievi e le indagini necessarie a caratterizzare qualitativamente e 

quantitativamente i materiali presenti nel manufatto da demolire; 

• individuare i materiali potenzialmente pericolosi presenti e predisporre le fasi di 

lavoro per la rimozione sicura; 
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• individuare le componenti o gli elementi reimpiegabili con funzioni uguali o 

differenti da quelle di origine; 

• individuare e quantificare le materie prime secondarie reimpiegabili come 

materiale uguale a quelli di origine dopo processi di trattamento ma con diversa 

funzione e forma; 

• individuare e quantificare le materie prime secondarie diverse dal materiale di 

origine per forma e funzione, reimpiegabili dopo processi di trattamento come 

materiale diverso da quello di origine; 

• organizzare il cantiere in funzione degli stoccaggi temporanei dei materiali separati 

per tipologia; 

• pianificare le operazioni di trasporto dei materiali separati. 

 

- Bonifica 

• Rimozione MCA friabile o compatto; 

• rimozione coibenti a base di fibre minerali e ceramiche; 

• bonifica serbatoi; 

• bonifica circuiti di alimentazione macchine termiche (caldaia, condizionatori, 

ecc.); 

• - Strip out (smontaggio selettivo) 

• Smontaggio elementi decorativi e impiantistici riutilizzabili; 

• Smontaggio di pareti continue; 

• Smontaggio di coperture e orditure in legno (se riutilizzabili); 

• Eliminazione di arredi vari; 

• Smontaggio e separazione di vetri e serramenti; 

• Smontaggio e separazione impianti elettrici; 

• Eliminazione di pavimentazioni in materiali non inerti (es. linoleum, resine, 

moquette), controsoffitti, pavimenti galleggianti e rivestimenti vari; 

 

- Demolizione primaria 

• Eliminazione di tavolati interni in laterizio (se la struttura principale e le tamponature 

esterne realizzate in c.a.); 

• eliminazione eventuali tamponature esterne se realizzate in laterizio su struttura 

portante in c.a.; 

• eliminazione selettiva delle orditure di sostegno (legno, carpenteria, latero-

cemento, ecc.); 

 

- Demolizione secondaria 

• Deferrizzazione; 

• riduzione volumetrica; 

• caratterizzazione; 

• stoccaggio e trasporto. 

 

Si procederà con la rimozione controllata di parti di struttura, mantenendo staticamente 

efficienti le parti rimanenti. 
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15.1.4  RIMOZIONE ELEMENTI 

Laddove sia necessario si procederà alla rimozione o asportazione di materiali e/o corpi 

d'opera insiti nell'edificio oggetto di intervento. La rimozione di tali parti di struttura potrà 

essere effettuata per de-costruzione e smontaggio. 

Alcuni materiali potranno essere reimpiegati nell'ambito dello stesso cantiere, se 

espressamente richiesto o autorizzato dalla Direzione Lavori, ovvero, previo nulla osta della 

Stazione appaltante, potranno essere messi a disposizione dell'appaltatore per altri siti.  

 

15.2 BONIFICA DELL’AMIANTO (ove presente) 

La bonifica degli edifici esistenti dalla presenza di componenti industriali contenenti 

amianto floccato o in matrice friabile dovrà essere eseguita secondo le prescrizioni della 

legge 27 marzo 1992, n. 257 e del D.M. 6 settembre 1994. In particolar modo si seguiranno 

le prescrizioni di cui al punto 5 del decreto per l'esecuzione concreta del lavoro, del punto 

6 per la restituibilità degli ambienti bonificati e del punto 7 sulle coperture in cemento-

amianto. Le imprese che svolgono attività di smaltimento e di bonifica dall'amianto devono 

essere iscritte all'albo di cui all'art. 10 della legge 29 ottobre 1987, n. 441. Prima di eseguire 

qualsiasi manutenzione nei blocchi di edifici ad appartamenti, le imprese sono tenute ad 

acquisire, presso le aziende unità sanitarie locali, le informazioni necessarie per l'adozione 

di misure cautelative per gli addetti, richiedendo, per l'edificio di cui al presente appalto, 

l'estratto del censimento degli edifici nei quali sia presente amianto, di cui all'art. 10, c. 2, 

lett. i) della legge 257/1992.  

I materiali interessati alla bonifica sono: 

•materiali di rivestimento eseguiti a spruzzo (floccati) o cazzuola; 

•rivestimenti isolanti di tubi, caldaie e condotti; 

•pannelli ad alta densità (cemento-amianto), pannelli a bassa densità (cartoni), tessili.  

La bonifica sarà preceduta dal campionamento ed analisi dei materiali, consistente 

nell'individuazione della zona del prelievo, nell'adottare le misure di sicurezza e le 

attrezzature necessarie, nel prelievo del campione, nell'invio al centro di anali-si. Qualora vi 

sia effettiva presenza di amianto si procederà alla valutazione del rischio in relazione alla 

dispersione delle fibre nell'ambiente di lavoro durante le operazioni di trattamento. I metodi 

di bonifica possono essere:  

•la rimozione del materiale, che produce notevoli volumi di rifiuti che vanno trattati 

successivamente; 

•l'incapsulamento, consistente nel trattamento con prodotti penetranti o ricoprenti che 

tendono a costituire una pellicola;  

•il confinamento, consistente nell'installazione di una barriera a tenuta, che separi l'amianto 

dal resto dell'edificio.  

Accanto ad essi si deve valutare la possibilità che il prodotto contenente amianto possa 

essere restaurato in modo da non rilasciare fibre tossiche nell'ambiente. 
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15.3 PULITURA DEI MATERIALI 

Generalità 

La pulitura consiste in una serie di operazioni per rimuovere dalla superficie di un materiale 

le sostanze estranee, patogene generatrici di degrado e si avvale di metodi fisici e/o 

chimici da impiegare con gradualità e intensità diversa in rapporto al tipo di sostanza che 

si intende eliminare. 

Per questo motivo risulta certamente un'operazione tra le più complesse e delicate 

all'interno del progetto di conservazione e quindi necessita di un'attenta analisi del quadro 

patologico generale, di un'approfondita conoscenza della specifica natura del degrado, 

dello stato di consistenza fisico-materica dei manufatti. Un livello di conoscenza 

indispensabile per verificare la natura del supporto e dell'agente patogeno, per 

determinare il processo chimico che innesca il degrado e, di conseguenza, la scelta dei 

prodotti e delle metodologie più appropriati di intervento (raccomandazioni NORMAL). 

All'Appaltatore sarà, quindi, vietato effettuare qualsiasi tipo di operazione e l'utilizzo di 

prodotti, anche prescritti, senza la preventiva esecuzione di prove applicative o esplicita 

autorizzazione della Direzione dei Lavori. In ogni caso ciascun intervento di pulitura dovrà 

esclusivamente preoccuparsi di eliminare tutte quelle forme patologiche in grado di 

generare degrado al manufatto senza pensare quindi all'aspetto estetico e cromatico 

post-intervento. Qualsiasi operazione di pulitura, infatti, genera un'azione comunque 

abrasiva nei confronti dei materiali, andando sempre e in ogni modo ad intaccare (seppur 

minimamente) la loro pellicola naturale (pelle) che si dovrà cercare di conservare 

integralmente. I singoli interventi vanno realizzati puntualmente, mai in modo generalizzato, 

partendo sempre e comunque da operazioni più blande passando via via a quelle più forti 

ed aggressive. In particolare, fra i manufatti impiegati in edilizia i materiali a pasta porosa 

(pietre, marmi, cotti) sono quelli che risentono maggiormente dell'interazione con gli agenti 

endogeni ed esogeni. La loro superficie, già profondamente caratterizzata e segnata 

superficialmente dalla eventuale lavorazione, diviene, una volta in opera, terreno di una 

serie delicatissima di modificazioni, legate alle condizioni al contorno e determinate 

dall'esposizione agli agenti atmosferici. In primo luogo, a contatto con l'aria si ha una 

variazione delle caratteristiche chimiche e fisiche della superficie, dove si forma, nell'arco 

di anni, una patina ossidata più o meno levigata. La patina può esercitare un'azione 

protettiva sul materiale retrostante, ne determina la facies cromatica e, in definitiva, ne 

caratterizza l'effetto estetico. La patina naturale è il prodotto di un lento processo di 

microvariazioni ed è quindi una peculiarità del materiale storico; non solo, ma la sua 

formazione su manufatti esposti alle attuali atmosfere urbane è totalmente pregiudicata 

dall'azione delle sostanze inquinanti che provocano un deterioramento degli strati esterni 

molto più rapido della genesi della patina. 

Al naturale processo irreversibile di graduale formazione di patine superficiali non 

deteriogene si sono sostituiti, negli ultimi decenni, meccanismi di profonda alterazione 

innescati dalle sostanze acide presenti nell'atmosfera inquinata. Sostanze che hanno una 

grande affinità con acqua e con la maggioranza dei materiali a pasta porosa. La 

formazione di croste o la disgregazione superficiale sono i risultati più evidenti di questa 

interazione. 
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La pulitura dei materiali porosi deve quindi in primo luogo rimuovere dalla loro superficie le 

sostanze patogene, rispettando la patina naturale, quando esista ancora, ed allontanando 

i prodotti di reazione (croste nere, efflorescenze, macchie) che possono proseguire l'azione 

di deterioramento. Inoltre, dal momento che nella maggior parte dei casi si interviene sta 

materiale già profondamente degradato, il trattamento di pulitura deve essere 

attentamente calibrato: non deve provocare un ulteriore indebolimento, a livello micro o 

macroscopico, esercitando un'azione troppo incisiva; non deve asportare frammenti 

indeboliti, decoesionati o esfoliati; non deve attivare sostanze che possono risultare 

dannose; deve arrestarsi, per proseguire con altre tecniche, qualora l'asportazione dei 

depositi possa compromettere l'integrità del materiale.  

Sistemi di pulitura 

Un primo livello di pulitura tende a rimuovere essenzialmente i depositi incoerenti 

(generalmente formati da particellato atmosferico, carbonioso o terroso) che si 

accumulano per gravità o dopo essere state veicolate da acqua atmosferica o di risalita 

(efflorescenze saline) e che non realizzano alcun tipo di coesione di reazione con il 

materiale sottostante. Questo tipo di deposito possiede una debole potenzialità patogena, 

che varia moltissimo in rapporto alla composizione delle sostanze e al materiale su cui si 

sedimentano, anche i tempi di aggressione possono essere differenti, e dipendono dalla 

presenza o meno di sostanze attivatrici (per lo più l'acqua, che entra in quasi tutte le reazioni 

patogene) o catalizzatrici. 

Un secondo livello di pulitura prevede la rimozione di depositi composti esclusivamente o 

prevalentemente da sostanze allogene che, tendono a solidarizzarsi alla superficie del 

manufatto con un legame essenzialmente meccanico, senza intaccare (o intaccando in 

minima parte) la natura chimica del materiale. L'entità e la coesione di questi depositi 

dipendono dalla porosità del materiale. Le sostanze da rimuovere possono essere ancora 

particellato atmosferico, penetrato in profondità, magari veicolato da acqua, oppure sali 

(carbonati) depositati per esempio da acqua di dilavamento, o presenti come macchie. 

Un terzo livello di pulitura prevede invece la rimozione dello strato superficiale che si forma 

sul materiale allorché le sostanze esterne, volatili o solide, si combinano con il materiale di 

finitura, mutandone la composizione chimica e dando origine a prodotti secondari, di 

reazione: è il caso dell'ossido di ferro (ruggine) che si forma sulle superfici metalliche, o dei 

prodotti gessosi, che vengono definiti croste in ragione del loro aspetto, i quali si formano 

sui materiali lapidei. Perdurando l'apporto delle sostanze patogene dall'esterno, si ha un 

progresso continuo dell'attacco in profondità, con distacco e caduta delle parti esterne 

degradate. 

Per rimuovere i materiali incoerenti sono sufficienti blandi sistemi meccanici: aspiratori, 

stracci, scope e spazzole in fibra vegetale, saggina, (meno incisive di quelle in materiale 

sintetico), aria compressa. Questi metodi possono venire integrati dall'impiego puntuale di 

bisturi, spatole, piccole spazzole in nailon o metalliche. 

Per rimuovere i depositi fortemente coesi e solidarizzati i metodi sopra elencati possono 

essere integrati da cicli di pulitura più incisivi, che trovano larga applicazione soprattutto 

nel trattamento dei materiali di rivestimento e, in generale, di pietre, murature, malte e, in 

molti casi (ad esclusione dei sistemi che impiegano acqua), anche di legno e metalli. 
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Spray di acqua - A bassa pressione (3-4 atmosfere). Uno dei metodi meno abrasivi; i risultati 

migliori si ottengono nebulizzando o, meglio, atomizzando l'acqua, utilizzando appositi 

ugelli, in numero adeguato alla superficie da pulire: le goccioline d'acqua rimuovono i 

composti solubili e, data la piccola dimensione, raggiungono capillarmente la superficie 

da trattare. Non si potranno trattare materiali che possono essere danneggiati dall'acqua 

(molti tipi di rivestimenti, oltre, naturalmente, a legno e metalli) o che sono formati da 

sostanze solubili o comunque poco resistenti all'azione solvente dell'acqua (come molte 

pietre, malte e pitturazioni). Dato che il sistema, per essere efficace, richiede tempi di 

esercizio piuttosto ampi (1-2 giorni), è opportuno provvedere alla raccolta dell'acqua 

impiegata in grande quantità, effettuando il trattamento in periodi caldi. È fondamentale 

impiegare acqua deionizzata, priva di impurità e di sali in soluzione, che si depositerebbero 

sulla superficie trattata. Le particelle d'acqua dovranno avere dimensioni medie comprese 

tra 5 e 10 micron. L'irrorazione utilizzerà una pressione di circa 3 atmosfere. L'operazione 

dovrà essere effettuata con temperatura esterna di almeno 14 gradi centigradi ed 

effettuata ad intervalli regolari, in ogni caso il tempo di intervento non dovrà mai eccedere 

le 4 ore consecutive di apporto d'acqua per evitare l'eccessiva impregnazione da parte 

delle murature. La produzione di acqua deionizzata si potrà effettuare in cantiere tramite 

utilizzo di specifica apparecchiatura con gruppo a resine scambio ioniche di portata 

sufficiente a garantire una corretta continuità di lavoro, gruppo motopompa a rotore in 

PVC per l'adduzione dell'acqua deionizzata di alimentazione ai nebulizzatori, la formazione 

di adatti circuiti idraulici con tubi in PVC per la distribuzione ad un sufficiente numero di 

ugelli nebulizzatori completi di rubinetti per la limitazione del flusso, tubi terminali flessibili con 

ugelli conici per la regolazione fine della nebbia di uscita. In ogni caso l'adatto tempo di 

intervento sarà da determinarsi su zone campione a tempi crescenti concordati con la 

Direzione dei Lavori. 

Microsabbiatura - La microsabbiatura di precisione tramite microaeroabrasivo utilizza aria 

compressa disidratata e ugelli in grado di proiettare inerti di vario tipo sulle superfici da 

pulire. Si possono utilizzare ugelli di vario diametro (0,4 - 3 mm) da scegliere in rapporto alla 

pressione d'esercizio (0,5 - 4 atm), alla granulometria dell'inerte, al tipo di supporto da pulire. 

Gli inerti potranno essere microsfere di vetro o di allumina, corindone bianco, silice 

micronizzata, del diametro di qualche decina di micron (coefficiente di durezza della scala 

mohs = 9; dimensioni sfere 100-150-180-200 mesh), carbonato di calcio o bicarbonato di 

sodio che hanno durezza di poco superiore alla superficie da pulire (durezza=3 mohs). 

Il vantaggio dell'impiego della microsabbiatura risiede nella possibilità di esercitare l'azione 

abrasiva con grande puntualità e con gradualità, anche in zone particolarmente 

sfavorevoli (sottosquadri, cornici) regolando la pressione di esercizio; per essere impiegata 

al meglio, e per la delicatezza dell'apparecchiatura richiede l'intervento di operatori 

altamente qualificati e l'impiego su superfici poco estese. È particolarmente indicata sui 

materiali lapidei, in cotto e su intonaci compatti. 

Vortice d'aria elicoidale - Il sistema (Jos) sfrutta un vortice d'aria elicoidale a bassissima 

pressione (0,1 - 1,0 bar) ed inerti con granulometria di pochi micron quali il carbonato di 

calcio, gusci di noce, noccioli, polvere di vetro, granturco macinato (durezza da 1 a 4 

mohs, granulometria da 5 a 300 micron). Potrà essere impiegato a secco o a umido con 

bassi impieghi di quantitativi d'acqua (5 -60 l/h) a seconda del tipo di ugello e della 

superficie da ripulire. La proiezione a vortice degli inerti colpisce la superficie secondo 

direzioni subtangenziali, secondo più angoli di incidenza, ottenendo pertanto buoni risultati 
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di pulitura sia su superfici lapidee che su metalli, legni, superfici pittoriche ed affreschi nel 

pieno rispetto delle Raccomandazioni Normal. Potrà impiegarsi su superfici sporche di 

particellato atmosferico, incrostazioni calcaree, croste nere, graffiti, alghe, muschi e licheni. 

Il moto vorticoso impresso all'aria è creato dall'ugello che potrà essere di varie dimensioni. 

Il sistema richiede l'impiego di compressori di grandi dimensioni dotati di regolatore di 

pressione. La distanza di esercizio tra ugello e materiale varia normalmente tra i cm 35 e i 

45. 

Aeroabrasivo ad umido a bassa pressione - Si impiegheranno sistemi ad aria compressa a 

bassa pressione (1-5 bar) e ugelli di vario diametro (mm 1-8). La superficie interessata verrà 

irrorata da un aerosol di acqua deionizzata nebulizzata mista ad inerti selezionati come 

quelli impiegati per il microaeroabrasivo (silice micronizzata; ossidi di alluminio, microsfere 

di vetro). 

Ultrasuoni - Utilizzati generalmente in veicolo acquoso, richiedono una notevole perizia 

nell'impiego in quanto possono generare microfratture all'interno del materiale. Da utilizzarsi 

sempre in maniera puntuale e dietro autorizzazione specifica della Direzione dei Lavori. 

Sabbiatura - Assolutamente da non impiegarsi su manufatti porosi e degradati, può 

diventare utile su superfici molto compatte, utilizzando abrasivi sintetici o naturali a pressioni 

piuttosto basse (500-2000 g/mq). La sabbiatura è ottimale per la pulitura a metallo bianco 

di parti in ferro ossidate (in questo caso le pressioni sono maggiori e gli abrasivi possono 

anche essere, metallici) e anche per la rimozione di vernici e pitturazioni da parti in legno, 

sempre e comunque utilizzando abrasivi ben calibrati a pressioni controllate dietro esplicita 

richiesta della Direzione dei Lavori e sua autorizzazione. 

Altri sistemi di pulitura meccanici sono assolutamente da non impiegarsi in quanto possono 

comportare la distruzione sistematica della superficie del materiale sottoposto a 

trattamento e quindi inaccettabili dal punto di vista conservativo. Non sono quindi da 

impiegare: l'idrosabbiatura, la sabbiatura ad alta pressione, l'uso di spazzole rotanti in ferro, 

di scalpelli o di dischi e punte abrasive, l'impiego di acqua o vapore ad alta pressione e 

temperatura. 

Sistemi di tipo chimico - Da impiegarsi su superfici ridotte ed in maniera puntuale. Per pulire 

murature e paramenti da croste, da macchie o da strati sedimentati di particellato, cere, 

film protettivi. 

Si basano sull'applicazione di reagenti che intaccano le sostanze leganti dei depositi; sono 

per lo più sali (carbonati) di ammonio e di sodio, da applicare con supporti di carta 

giapponese o compressa di cellulosa, per tempi che variano da pochi secondi a qualche 

decina di minuti, a seconda del materiale da trattare e dello spessore delle croste. Fra i 

prodotti più usati l'AB57, utilizzato per i materiali lapidei). 

Sistemi di tipo meccanico - Si potranno impiegare utensili di vario tipo quali spazzole di 

saggina, bisturi, spatole metalliche, microscalpelli, microtrapani, vibroincisori elettrici o ad 

aria compressa. Questi ultimi saranno da utilizzarsi per rimuovere puntualmente depositi 

consistenti di materiali di varia natura quali croste nere, depositi calcarei, stuccature 

cementizie, materiali incompatibili con il supporto. 

Argille assorbenti - L'argilla sarà diluita con un quantitativo d'acqua sufficiente a renderla 

pastosa e lavorabile; quindi, si applicherà l'impasto sul manufatto con le mani o con piccole 

AZIENDA SERVIZI ALLA PERSONA ISTITUTO ROMANO DI SAN MICHELE - irsm_rm - REGPROT - 0007784 - Ingresso - 22/09/2025 - 14:37



86                                                  

spatole flessibili e si faranno aderire all'impasto dei teli di garza su cui si stenderà del cotone 

idrofilo bagnato; infine, si coprirà il tutto con teli di nylon aperti in alto al fine di permettere 

il ciclico inumidimento del cotone. Ogni 2-3 giorni, dovrà si controllare che l'impacco sia 

sufficientemente umido e in caso contrario bagnarlo e risigillarlo. Trascorso un congruo 

numero di giorni, generalmente valutato con prove applicative, si dovranno togliere i teli di 

nylon per lasciare essiccare l'argilla, che, in seguito, verrà asportata con lavaggi a base 

d'acqua deionizzata. Se l'argilla non riuscisse a sciogliere le incrostazioni, si provvederà a 

diluirla con piccole quantità di agenti chimici o sostituire l'acqua d'impasto con sostanze 

solventi a bassissima concentrazione; il tutto dietro specifica autorizzazione degli organi 

preposti alla tutela e dopo specifiche analisi di laboratorio. 

Inoltre, se previsto dagli elaborati di progetto, si prepareranno gli impacchi aggiungendo 

all'argilla urea, glicerina o altre sostanze capaci di pulire le croste molto spesse mediante 

l'azione solvente esercitata dai nitrobatteri. L'impacco sarà mantenuto attivo sulle croste 

per il tempo ritenuto necessario ad assolvere la sua funzione detergente. 

Eliminazione di alghe, muschi e licheni - Muschi, alghe e licheni crescono frequentemente 

su murature di edifici in aree fortemente umide, in ombra, non soggette a soleggiamento, 

o, ancora, perché alimentate da acque da risalita, meteoriche, disperse, da umidità di 

condensazione. 

Nei limiti del possibile quindi, prima di operare qualsiasi intervento a carattere diretto, sarà 

necessario eliminare tutte quelle cause riscontrate al contorno generanti le patologie, per 

evitare che l'operazione di disinfestazione perda chiaramente efficacia. 

I trattamenti per la rimozione di muschi, licheni, alghe e dei rispettivi apparati radicali 

possono essere eseguiti con mezzi meccanici controllati oppure irrorando sulle superfici 

interessate disinfestanti liquidi (da applicare a pennello o con apparecchiatura a spruzzo), 

in gel o in polvere, ripetendo il trattamento periodicamente. È necessario impiegare 

prodotti la cui capacità tossica decada rapidamente, in modo da non accumularli nel 

terreno, facendo attenzione che la loro efficacia sia il più possibile limitata alle specie 

invasive da eliminare. Questi trattamenti andranno effettuati sempre con la massima cura 

e la completa sicurezza per gli operatori. Dovranno essere sempre e comunque autorizzati 

dalle autorità competenti la tutela del bene, dietro specifica autorizzazione e controllo 

della Direzione dei Lavori. 

La pulizia non dovrà mai essere effettuata in maniera generalizzata, ma direttamente sulla 

parte interessata, puntuale e finalizzata solo dopo avere acquisito tutti gli elementi 

necessari per la conoscenza sia del materiale da trattare (consistenza fisico - materica, 

composizione chimica ecc.), sia della natura e specie della flora infestante che del tipo di 

prodotto da utilizzare. 

 

15.4 IMPERMEABILIZZAZIONI 

Per opere di impermeabilizzazione si intendono quelle che servono a limitare (o ridurre entro 

valori prefissati) il passaggio di acqua (sotto forma liquida o gassosa) attraverso una parte 

dell'edificio (pareti, fondazioni, coperture piane, pavimenti controterra, ecc.) o comunque 

lo scambio igrometrico tra ambienti.  
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Esse si dividono in:  

- impermeabilizzazioni costituite da strati continui (o discontinui) di prodotti;  

- impermeabilizzazioni realizzate mediante la formazione di intercapedini ventilate.  

Le impermeabilizzazioni possono riferirsi almeno alle seguenti categorie:  

- di coperture;  

- di pavimentazioni;  

- di opere interrate;  

- di elementi verticali (umidità di risalita).  

Per la realizzazione delle diverse categorie si utilizzeranno i materiali indicati nel paragrafo 

"Prodotti per Impermeabilizzazione e per Coperture Piane" e le modalità indicate negli altri 

documenti progettuali; ove non siano specificate in dettaglio nel progetto od a suo 

completamento si rispetteranno le prescrizioni seguenti: 

Rifacimento dell'impermeabilizzazione su coperture e terrazzi - uso di membrane  

Nel caso in cui, a seguito di attenta analisi, si ritenga che la copertura presenti patologie 

tali da non poter essere resa idonea alla sovrapposizione di un ulteriore sistema 

impermeabile, si dovrà procedere con la rimozione del pacchetto esistente prima della 

posa del nuovo. Il supporto dovrà avere requisito di pendenza minima per il deflusso delle 

acque meteoriche (1,5%). Se la struttura oggetto di intervento non possiede tale requisito 

di inclinazione, la pendenza potrà essere incrementata attraverso strati funzionali aggiuntivi 

che garantiscano il corretto smaltimento dell’acqua. L’estradosso della struttura dovrà 

essere pulito superficialmente, eliminando residui e corpi estranei, rendendolo atto 

all’accoglimento della stratigrafia impermeabile. Gli eventuali corrugamenti e 

tensionamenti dovranno essere tagliati, asportando le parti eccedenti e ripristinando l’area 

di intervento con fasce o pezze di membrana. Se necessario, il vecchio manto 

impermeabile dovrà essere tagliato in corrispondenza delle intersecazioni tra piano e 

verticale, rimuovendo le abbondanze. La stratigrafia degli elementi del sistema 

impermeabilizzante con membrane sarà la seguente:  

1) strato di controllo della diffusione del vapore: prodotto forato posato a secco sopra lo 

stato di fatto esistente, previa eventuale preparazione se necessaria. Il prodotto forato 

verrà mantenuto distanziato dagli innalzamenti verticali per almeno 20 cm, consentendo 

al successivo elemento di tenuta di poter aderire completamente lungo il perimetro della 

struttura.  

a) elemento termoisolante (opzionale): lastra tecnica in polistirene espanso sinterizzato ad 

alta densità, stampato a celle chiuse. Il pannello sarà pre-accoppiato con soluzione di 

continuità ad una membrana bitume polimero armata con velo vetro, capace di 

accogliere la posa in totale aderenza dei successivi strati impermeabili, preservando anche 

le caratteristiche fisico-meccaniche dell’elemento termoisolante. Il pannello verrà posato 

a secco sulla superficie oggetto di intervento e distribuito a schema sfalsato 

longitudinalmente rispetto al lato maggiore, avendo cura di accostare i lati battentati per 

evitare ponti termici.  
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2) elemento di tenuta (primo strato): la membrana verrà posata in totale aderenza 

mediante fiamma di gas propano allo strato precedente, creando una aderenza 

controllata rispetto allo strato sottostante. Inoltre, potrà essere vincolata al supporto di base 

(o all’ultimo strato funzionale utile) attraverso sistema di fissaggio meccanico in 

corrispondenza dei sormonti, in misura adeguata, in relazione all’estrazione del vento che 

agisce sulla struttura. Il sistema di fissaggio meccanico potrà essere quantificato in 

conformità alla norma UNI EN 11442, valutando la resistenza all’estrazione dal vento 

secondo la UNI EN 16002. La membrana dovrà essere risvoltata lungo le pareti verticali. I teli 

dovranno essere sfalsati in senso longitudinale. I sormonti longitudinali saranno saldati in 

totale aderenza mediante fiamma di gas propano per almeno 10 cm e quelle di testa per 

almeno 15 cm. Nella saldatura dei sormonti di continuità si dovrà operare in modo tale da 

creare la fuoriuscita uniforme di un cordolino di mescola fusa, indice di sigillatura e corretta 

saldatura nei punti di sovrapposizione delle membrane. Le operazioni di posa saranno 

eseguite secondo la regola dell’arte indicata dalla norma UNI EN 11333-2.  

3) elemento di tenuta (secondo strato): la membrana verrà posata in totale aderenza 

mediante fiamma di gas propano al primo strato impermeabile, con sfalsamento 

longitudinale dei teli. Inoltre, dovrà essere sfalsata sia longitudinalmente che 

trasversalmente rispetto al primo strato di tenuta. Le operazioni di posa, saranno eseguite 

secondo la regola dell’arte indicata dalla norma UNI EN 11333-2.  

Il sistema di risvolto verticale da utilizzare per la posa degli strati di tenuta saranno coerenti 

con quanto prescritto nei dettagli esecutivi progettuali e della norma UNI EN 11333-2.  

4) Elementi per il controllo igrometrico interstiziale (sfiati): sulla superficie piana di copertura 

verranno posti, equamente distribuiti, degli sfiati a tronchi conici prefabbricati in ragione di 

1 pz / 25-30 m2, compatibili con l’impermeabilizzazione descritta e di altezza idonea a 

seconda del tipo di destinazione d’uso della struttura. Tali caminetti di sfiato verranno posti 

a secco sulla stratigrafia esistente ed adeguatamente fissati al supporto precedente, previa 

interposizione del primo strato impermeabile e sua saldatura a fiamma. Eventuali caminetti 

già presenti sulla copertura, solo su precisa indicazione della Direzione Lavori, potranno 

essere utilizzati per creare degli aeratori a doppio corpo effettuando un taglio, ad altezza 

idonea, sul tronco dell’elemento esistente e posando in maniera coassiale il nuovo sfiato 

sopra di esso. Ogni nuovo aeratore che non verrà sovrapposto ad uno già presente sulla 

vecchia impermeabilizzazione (caso di stratigrafia esistente priva di sfiati o provvista ma in 

numero insufficiente) dovrà prevedere nella precisa zona, prima della sua posa, il taglio e 

l’asportazione delle membrane a tenuta esistenti per una superficie di 1 mq ca.  

5) Elementi di raccordo ai pluviali verticali ed orizzontali: l'appaltatore provvederà alla 

fornitura ed al corretto montaggio di tutti gli elementi di raccordo necessari con eventuali 

discendenti pluviali e gronde, tramite bocchettoni di scarico rigidi prefabbricati compatibili 

con l’impermeabilizzazione descritta, di diametro e lunghezza del gambo idoneo. 

6) Confinamento provvisorio: in riferimento alla natura dell’intervento ed alle esistenti attività 

sottostanti, si provvederà ad un confinamento impermeabile temporaneo della struttura al 

fine di evitare infiltrazioni nei locali oggetto di intervento, o comunque al fine di evitare 

l’ingresso di acqua ed il suo imprigionamento tra preesistente e nuova stratigrafia. 
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15.5 PRODOTTI PER COPERTURE DISCONTINUE (A FALDA) 

1 - Si definiscono prodotti per le coperture quelli utilizzati per realizzare lo strato di tenuta 

all'acqua nei sistemi di copertura e quelli usati per altri strati complementari. Per la 

realizzazione delle coperture discontinue nel loro insieme si rinvia all'articolo sull'esecuzione 

delle coperture discontinue. I prodotti vengono di seguito considerati al momento della 

fornitura; il Direttore dei lavori ai fini della loro accettazione può procedere a controlli 

(anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità 

della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. Nel caso di contestazione si intende che 

le procedure di prelievo dei campioni, i metodi di prova e valutazione dei risultati sono quelli 

indicati nelle norme UNI citate di seguito. 2 - Le tegole e coppi di laterizio per coperture ed 

i loro pezzi speciali si intendono denominate secondo le dizioni commerciali usuali 

(marsigliese, romana, piemontese, ecc.). I prodotti di cui sopra devono rispondere alle 

prescrizioni del progetto ed in mancanza od a completamento alle seguenti prescrizioni:  

a) i difetti visibili sono ammessi nei seguenti limiti: - le fessure non devono essere visibili o 

rilevabili a percussione; - le protuberanze e scagliature non devono avere diametro medio 

(tra dimensione massima e minima) maggiore di 15 mm e non deve esserci più di 1 

protuberanza; è ammessa 1 protuberanza di diametro medio tra 7 e 15 mm ogni 2 dm² di 

superficie proiettata; - sbavature tollerate purchè permettano un corretto assemblaggio; 

b) sulle dimensioni nominali e forma geometrica sono ammesse le tolleranze seguenti: 

lunghezza ±3%; larghezza ±3% per tegole e ±8% per coppi;  

c) sulla massa convenzionale è ammessa tolleranza del 15%;  

d) l'impermeabilità non deve permettere la caduta di goccia d'acqua dall'intradosso;  

e) resistenza a flessione: forza F singola maggiore di 1000 N;  

f) carico di rottura valore singolo della forza F maggiore di 1000 N e valore medio maggiore 

di 1500 N;  

g) i criteri di accettazione sono quelli del punto 1. In caso di contestazione si farà riferimento 

alle norme UNI 8626 ed UNI 8635 (varie parti). 

I prodotti devono essere forniti su appositi pallets, legati e protetti da azioni meccaniche, 

chimiche e sporco che possano degradarli nella fase di trasporto, deposito e 

manipolazione prima della posa. Gli imballi, solitamente di materiale termoretraibile, 

devono contenere un foglio informativo riportante almeno il nome del fornitore e le 

indicazioni dei commi a) ad f) ed eventuali istruzioni complementari. 

 

15.6 SISTEMI DI RIVESTIMENI INTERNI ED ESTERNI 

Si definisce sistema di rivestimento il complesso di strati di prodotti della stessa natura o di 

natura diversa, omogenei o disomogenei che realizzano la finitura dell'edificio. I sistemi di 

rivestimento si distinguono, a seconda della loro funzione in: 

- rivestimenti per esterno e per interno; 

- rivestimenti protettivi in ambienti con specifica aggressività; 

- rivestimenti protettivi di materiali lapidei, legno, ferro, metalli non ferrosi, ecc. 
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15.6.1 SISTEMI REALIZZATI CON PRODOTTI RIGIDI 

La realizzazione dei rivestimenti dovrà seguire le prescrizioni del progetto e/o della Direzione 

Lavori ad opera di posatori con conoscenze, abilità e competenze conformi alla norma 

UNI 11714-2:  

a) Per le piastrelle di ceramica (o lastre di pietra, ecc. con dimensioni e pesi similari) si potrà 

procedere alla posa su letto di malta svolgente funzioni di strato di collegamento e di 

compensazione e curando la sufficiente continuità dello strato stesso, lo spessore, le 

condizioni ambientali di posa (temperatura e umidità) e di maturazione. Si valuterà inoltre 

la composizione della malta onde evitare successivi fenomeni di incompatibilità chimica o 

termica con il rivestimento e/o con il supporto. 

Durante la posa del rivestimento si curerà l'esecuzione dei giunti, il loro allineamento, la 

planarità della superficie risultante ed il rispetto di eventuali motivi ornamentali. In 

alternativa alla posa con letto di malta si potrà procedere all'esecuzione di uno strato 

ripartitore avente adeguate caratteristiche di resistenza meccanica, planarità, ecc. in 

modo da applicare successivamente uno strato di collegamento (od ancoraggio) 

costituito da adesivi aventi adeguate compatibilità chimica e termica con lo strato 

ripartitore e con il rivestimento.  

b) Per le istruzioni relative alla progettazione, posa in opera e manutenzione di rivestimenti 

lapidei di superfici orizzontali, verticali e soffitti si seguiranno le indicazioni della norma UNI 

11714 - 1. Per le lastre di calcestruzzo, fibrocemento e prodotti similari si procederà alla posa 

mediante fissaggi meccanici (elementi ad espansione, elementi a fissaggio chimico, ganci, 

zanche e similari) a loro volta ancorati direttamente nella parte muraria e/o su tralicci o 

similari. Comunque, i sistemi di fissaggio devono garantire una adeguata resistenza 

meccanica per sopportare il peso proprio e del rivestimento, resistere alle corrosioni, 

permettere piccole regolazioni dei singoli pezzi durante il fissaggio ed il loro movimento in 

opera dovuto a variazioni termiche. 

Il sistema nel suo insieme deve avere comportamento termico accettabile, nonché evitare 

di essere sorgente di rumore inaccettabile dovuto al vento, pioggia, ecc. ed assolvere le 

altre funzioni loro affidate quali tenuta all'acqua, ecc. Durante la posa del rivestimento si 

cureranno gli effetti estetici previsti, l'allineamento o comunque corretta esecuzione di 

giunti (sovrapposizioni, ecc.), la corretta forma della superficie risultante, ecc. 

c) Per le lastre, pannelli, ecc. a base di metallo o materia plastica si procederà 

analogamente a quanto descritto al comma b) per le lastre. 

Si curerà in base alle funzioni attribuite dal progetto al rivestimento, la esecuzione dei 

fissaggi e la collocazione rispetto agli strati sottostanti onde evitare incompatibilità 

termiche, chimiche od elettriche. Saranno considerate le possibili vibrazioni o rumore 

indotte da vento, pioggia, ecc. 

Verranno inoltre verificati i motivi estetici, l'esecuzione dei giunti, la loro eventuale sigillatura, 

ecc. 
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15.6.2 SISTEMI REALIZZATI CON PRODOTTI FLESSIBILI 

Devono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel progetto con prodotti costituiti da 

carte da parati (a base di carta, tessili, fogli di materie plastiche o loro abbinamenti) aventi 

le caratteristiche riportate nell'articolo loro applicabile ed a completamento del progetto 

devono rispondere alle indicazioni seguenti. 

A seconda del supporto (intonaco, legno, ecc.), si procederà alla sua pulizia ed 

asportazione dei materiali esistenti nonché al riempimento di fessure, piccoli fori, alla 

spianatura di piccole asperità, ecc. avendo cura di eliminare, al termine, la polvere ed i 

piccoli frammenti che possono successivamente collocarsi tra il foglio ed il supporto 

durante la posa. 

Si stenderà uno strato di fondo (fissativo) solitamente costituito dallo stesso adesivo che si 

userà per l'incollaggio (ma molto più diluito con acqua) in modo da rendere 

uniformemente assorbente il supporto stesso e da chiudere i pori più grandi. Nel caso di 

supporti molto irregolari e nella posa di rivestimenti particolarmente sottili e lisci (esempio 

tessili) si provvederà ad applicare uno strato intermedio di carta fodera o prodotto similare 

allo scopo di ottenere la levigatezza e continuità volute. 

Si applica infine il telo di finitura curando il suo taglio preliminare in lunghezza e curando la 

concordanza dei disegni, la necessità di posare i teli con andamento alternato, ecc. 

Durante l'applicazione si curerà la realizzazione dei giunti, la quantità di collante applicato, 

l'esecuzione dei punti particolari quali angoli, bordi di porte, finestre, ecc., facendo le 

opportune riprese in modo da garantire la continuità dei disegni e comunque la scarsa 

percepibilità dei giunti. 

 

15.6.3 SISTEMI REALIZZATI CON PRODOTTI FLUIDI 

Devono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel progetto (con prodotti costituiti da 

pitture, vernici impregnanti, ecc.) aventi le caratteristiche riportate nell'articolo loro 

applicabile ed a completamento del progetto devono rispondere alle indicazioni seguenti: 

a) su pietre naturali ed artificiali impregnazione della superficie con siliconi o olii fluorurati, 

non pellicolanti, resistenti agli U.V., al dilavamento, agli agenti corrosivi presenti 

nell'atmosfera; 

b) su intonaci esterni: 

- tinteggiatura della superficie con tinte alla calce o ai silicati inorganici; 

- pitturazione della superficie con pitture organiche; 

c) su intonaci interni: 

- tinteggiatura della superficie con tinte alla calce, o ai silicati inorganici; 

- pitturazione della superficie con pitture organiche o ai silicati organici; 

- rivestimento della superficie con materiale plastico a spessore; 
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- tinteggiatura della superficie con tinte a tempera; 

d) su prodotti di legno e di acciaio: 

- I sistemi si intendono realizzati secondo le prescrizioni del progetto ed in loro 

mancanza (od a loro integrazione) si intendono realizzati secondo le indicazioni date dal 

produttore ed accettate dalla Direzione dei Lavori; le informazioni saranno fornite secondo 

le norme UNI 8758 o UNI 8760 e riguarderanno: 

- criteri e materiali di preparazione del supporto; 

- criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato di fondo, ivi comprese le condizioni 

ambientali (temperatura, umidità) del momento della realizzazione e del periodo di 

maturazione, condizioni per la successiva operazione; 

- criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato intermedio, ivi comprese le 

condizioni citate all'alinea precedente per la realizzazione e maturazione; 

- criteri e materiali per lo strato di finiture, ivi comprese le condizioni citate al secondo 

alinea; 

e) Durante l'esecuzione, per tutti i tipi predetti, si curerà per ogni operazione la completa 

esecuzione degli strati, la realizzazione dei punti particolari, le condizioni ambientali 

(temperatura, umidità) e la corretta condizione dello strato precedente (essicazione, 

maturazione, assenza di bolle, ecc.) nonché le prescrizioni relative alle norme di igiene e 

sicurezza. 

 

15.7 OPERE IN MURATURA 

Esecuzione delle partizioni interne  

Si intende per partizione interna un sistema edilizio avente funzione di dividere e conformare 

gli spazi interni del sistema edilizio. Nella esecuzione delle partizioni interne si terrà conto 

della loro classificazione in partizione semplice (solitamente realizzata con piccoli elementi 

e leganti umidi) partizione prefabbricata (solitamente realizzata con montaggio in sito di 

elementi predisposti per essere assemblati a secco).  

Strati funzionali 

Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi 

non sono sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie di parete 

sopraccitata è composta da più strati funzionali, (costruttivamente uno strato può assolvere 

a più funzioni) che devono essere realizzati come segue:  

a)  Le pareti esterne o partizioni interne realizzate a base di elementi di laterizio, 

calcestruzzo, calcio silicato, pietra naturale o ricostruita e prodotti similari saranno realizzate 

con le modalità descritte nell'articolo opere di muratura, tenendo conto delle modalità di 

esecuzione particolare (giunti, sovrapposizioni, ecc.) richieste quando la muratura ha 

compiti di isolamento termico, acustico, resistenza al fuoco, ecc.  

Per gli intonaci ed i rivestimenti in genere si rinvia all'articolo sull'esecuzione di queste opere. 

Comunque, in relazione alle funzioni attribuite alle pareti ed al livello di prestazione richiesto 
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si curerà la realizzazione dei giunti, la connessione tra gli strati e le compatibilità 

meccaniche e chimiche.  

Nel corso dell'esecuzione si curerà la completa esecuzione dell'opera con attenzione alle 

interferenze con altri elementi (impianti), all'esecuzione dei vani di porte di finestre, alla 

realizzazione delle camere d'aria o di strati interni curando che non subiscano 

schiacciamenti, discontinuità, ecc. non coerenti con la funzione dello strato.  

b)  Le partizioni interne costituiti da elementi predisposti per essere assemblati in sito (con o 

senza piccole opere di adeguamento nelle zone di connessione con le altre pareti o con il 

soffitto) devono essere realizzate con prodotti rispondenti alle prescrizioni date nell'articolo 

prodotti per pareti esterne e partizioni interne.  

Nell'esecuzione si seguiranno le modalità previste dal fabbricante (ivi incluso l'utilizzo di 

appositi attrezzi) ed approvate dalla direzione dei lavori. Si curerà la corretta 

predisposizione degli elementi che svolgono anche funzione di supporto in modo da 

rispettare le dimensioni, tolleranze ed i giochi previsti o comunque necessari ai fini del 

successivo assemblaggio degli altri elementi. Si curerà che gli elementi di collegamento e 

di fissaggio vengano posizionati ed installati in modo da garantire l'adeguata trasmissione 

delle sollecitazioni meccaniche. Il posizionamento di pannelli, vetri elementi di 

completamento, ecc. sarà realizzato con l'interposizione di guarnizioni, distanziatori, ecc. 

che garantiscano il raggiungimento dei livelli di prestazione previsti ed essere completati 

con sigillatura, ecc.  

Il sistema di giunzione nel suo insieme deve completare il comportamento della parete e 

deve essere eseguito secondo gli schemi di montaggio previsti; 

analogamente si devono eseguire secondo gli schemi previsti e con accuratezza le 

connessioni con le pareti murarie, con i soffitti, ecc. 

  

15.8 OPERE DI VETRAZIONE  

Si intendono per opere di vetrazione quelle che comportano la collocazione in opera di 

lastre di vetro (o prodotti similari sempre comunque in funzione di schermo) sia in luci fisse 

sia in ante fisse o mobili di finestre, portafinestre o porte. 

Si intendono per opere di serramentistica quelle relative alla collocazione di serramenti 

(infissi) nei vani aperti delle parti murarie destinate a riceverli. 

La realizzazione delle opere di vetrazione deve avvenire con i materiali e le modalità previsti 

dal progetto ed ove questo non sia sufficientemente dettagliato valgono le prescrizioni 

seguenti. 

a) Le lastre di vetro, in relazione al loro comportamento meccanico, devono essere scelte 

tenendo conto delle loro dimensioni, delle sollecitazioni previste dovute a carico di vento 

e neve, alle sollecitazioni dovute ad eventuali sbattimenti ed alle deformazioni prevedibili 

del serramento. 

Devono inoltre essere considerate per la loro scelta le esigenze di isolamento termico, 

acustico, di trasmissione luminosa, di trasparenza o traslucidità, di sicurezza sia ai fini 

antinfortunistici che di resistenza alle effrazioni, atti vandalici, ecc. 
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Per la valutazione dell'adeguatezza delle lastre alle prescrizioni predette, in mancanza di 

prescrizioni nel progetto si intendono adottati i criteri stabiliti nelle norme UNI per l'isolamento 

termico ed acustico, la sicurezza, ecc. (UNI EN 12758 e 7697). 

Gli smussi ai bordi e negli angoli devono prevenire possibili scagliature. 

b) I materiali di tenuta, se non precisati nel progetto, si intendono scelti in relazione alla 

conformazione e dimensioni delle scanalature (o battente aperto con ferma vetro) per 

quanto riguarda lo spessore e dimensioni in genere, capacità di adattarsi alle deformazioni 

elastiche dei telai fissi ed ante apribili; resistenza alle sollecitazioni dovute ai cicli 

termoigrometrici tenuto conto delle condizioni microlocali che si creano all'esterno rispetto 

all'interno, ecc. e tenuto conto del numero, posizione e caratteristiche dei tasselli di 

appoggio, periferici e spaziatori. Nel caso di lastre posate senza serramento gli elementi di 

fissaggio (squadrette, tiranti, ecc.) devono avere adeguata resistenza meccanica, essere 

preferibilmente di metallo non ferroso o comunque protetto dalla corrosione. Tra gli 

elementi di fissaggio e la lastra deve essere interposto materiale elastico e durabile alle 

azioni climatiche. 

c) La posa in opera deve avvenire previa eliminazione di depositi e materiali dannosi alle 

lastre, serramenti, ecc. e collocando i tasselli di appoggio in modo da far trasmettere 

correttamente il peso della lastra al serramento; i tasselli di fissaggio servono a mantenere 

la lastra nella posizione prefissata. Le lastre che possono essere urtate devono essere rese 

visibili con opportuni segnali (motivi ornamentali, maniglie, ecc.). La sigillatura dei giunti tra 

lastra e serramento deve essere continua in modo da eliminare ponti termici ed acustici. 

Per i sigillanti e gli adesivi si devono rispettare le prescrizioni previste dal fabbricante per la 

preparazione, le condizioni ambientali di posa e di manutenzione. Comunque, la sigillatura 

deve essere conforme a quella richiesta dal progetto od effettuata sui prodotti utilizzati per 

qualificare il serramento nel suo insieme. L'esecuzione effettuata secondo la norma UNI EN 

12488 potrà essere considerata conforme alla richiesta del presente Capitolato nei limiti di 

validità della norma stessa. 

La Direzione dei Lavori per la realizzazione opererà come segue. 

a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) 

verificherà via via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle 

prescritte. 

In particolare, verificherà la realizzazione delle sigillature tra lastre di vetro e telai e tra i telai 

fissi ed i controtelai; la esecuzione dei fissaggi per le lastre non intelaiate; il rispetto delle 

prescrizioni di progetto, del capitolato e del produttore per i serramenti con altre 

prestazioni. 

b) A conclusione dei lavori eseguirà verifiche visive della corretta messa in opera e della 

completezza dei giunti, sigillature, ecc. Eseguirà controlli orientativi circa la forza di apertura 

e chiusura dei serramenti (stimandole con la forza corporea necessaria), l'assenza di punti 

di attrito non previsti, e prove orientative di tenuta all'acqua, con spruzzatori a pioggia, ed 

all'aria, con l'uso di fumogeni, ecc. 

Nelle grandi opere i controlli predetti potranno avere carattere casuale e statistico. 
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Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi unitamente alla 

descrizione e/o schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad 

opera ultimata) e le prescrizioni attinenti alla successiva manutenzione. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 

marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale 

marchio. 

 

15.9 INTONACI 

Gli intonaci in genere dovranno essere eseguiti in stagione opportuna, dopo avere rimossa 

dai giunti delle murature, la malta aderente, ripulita e abbondantemente bagnata la 

superficie della parete stessa. Gli intonaci, di qualunque specie siano (lisci, a superficie 

rustica, a bugne, per cornici e quanto altro), non dovranno mai presentare peli, crepature, 

irregolarità negli allineamenti e negli spigoli, od altri difetti. Quelli, comunque, difettosi o che 

non presentassero la necessaria aderenza alle murature, dovranno essere demoliti e rifatti 

dall'Appaltatore a sue spese. La calce da usarsi negli intonaci dovrà essere estinta da 

almeno tre mesi per evitare scoppiettii, sfioriture e screpolature, verificandosi le quali sarà a 

carico dell'Appaltatore il fare tutte le riparazioni occorrenti. Ad opera finita l'intonaco dovrà 

avere uno spessore non inferiore ai mm 15. Gli spigoli sporgenti o rientranti verranno eseguiti 

ad angolo vivo oppure con opportuno arrotondamento a seconda degli ordini che in 

proposito darà la D.L. Particolarmente per ciascun tipo d'intonaco si prescrive quanto 

appresso: 

1) INTONACO GREZZO O ARRICCIATURA: Predisporre le fasce verticali, sotto regola di guida, 

in numero sufficiente, verrà applicato alle murature un primo strato di malta (con la 

composizione prescritta) detto rinzaffo, gettato con forza in modo che possa penetrare nei 

giunti e riempirli. Dopo che questo strato sarà alquanto asciutto, si applicherà su di esso un 

secondo strato della medesima malta che si stenderà con la cazzuola o col frattone 

stuccando ogni fessura e togliendo ogni asprezza, sicché‚ le pareti riescano per quanto 

possibile regolari. 

2) INTONACO COMUNE O CIVILE: Appena l'intonaco grezzo avrà perso consistenza, si 

stenderà su di esso un terzo strato di malta fina, che si conguaglierà con le fasce di guida 

per modo che l'intera superficie risulti piana ed uniforme, senza ondeggiamenti e disposta 

a perfetto piano verticale o secondo le superfici degli intradossi. 

 

15.10 PAVIMENTI 

Si intende per pavimentazione un sistema edilizio avente quale scopo quello di consentire 

o migliorare il transito e la resistenza alle sollecitazioni in determinate condizioni di uso. 

Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie: 

- pavimentazioni su strato portante; 

- pavimentazioni su terreno (cioè, dove la funzione di strato portante del sistema di 

pavimentazione è svolta dal terreno). 
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Tenendo conto dei limiti stabiliti dal d.P.R. 380/2001 e s.m. e i., quando non è diversamente 

descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sono sufficientemente 

dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie sopracitate sarà composta dai 

seguenti strati funzionali (Costruttivamente uno strato può assolvere una o più funzioni). 

a) La pavimentazione su strato portante avrà quali elementi o strati fondamentali: 

1) lo strato portante, con la funzione di resistenza alle sollecitazioni meccaniche dovute ai 

carichi permanenti o di esercizio; 

2) lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere compatibili gli eventuali 

scorrimenti differenziali tra strati contigui; 

3) lo strato ripartitore, con funzione di trasmettere allo strato portante le sollecitazioni 

meccaniche impresse dai carichi esterni qualora gli strati costituenti la pavimentazione 

abbiano comportamenti meccanici sensibilmente differenziati; 

4) lo strato di collegamento, con funzione di ancorare il rivestimento allo strato ripartitore (o 

portante); 

5) lo strato di rivestimento con compiti estetici e di resistenza alle sollecitazioni meccaniche, 

chimiche, ecc. 

A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste i seguenti strati possono 

diventare fondamentali; 

6) strato di impermeabilizzante con funzione di dare alla pavimentazione una prefissata 

impermeabilità ai liquidi dai vapori;  

7) strato di isolamento termico con funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato 

isolamento termico; 

8) strato di isolamento acustico con la funzione di portare la pavimentazione ad un 

prefissato isolamento acustico; 

9) strato di compensazione con funzione di compensare quote, le pendenze, gli errori di 

planarità ed eventualmente incorporare impianti (questo strato frequentemente ha anche 

funzione di strato di collegamento). 

b) La pavimentazione su terreno avrà quali elementi o strati funzionali: 

1) il terreno (suolo) con funzione di resistere alle sollecitazioni meccaniche trasmesse dalla 

pavimentazione; 

2) strato impermeabilizzante (o drenante); 

3) il ripartitore; 

4) strato di compensazione e/o pendenza; 

5) il rivestimento. 

A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste, altri strati complementari 

possono essere previsti. 
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Per la pavimentazione su strato portante sarà effettuata la realizzazione degli strati 

utilizzando i materiali indicati nel progetto; ove non sia specificato in dettaglio nel progetto 

od a suo complemento si rispetteranno le prescrizioni seguenti. 

1) Per lo strato portante a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento 

alle prescrizioni già date nel presente capitolato sulle strutture di calcestruzzo, strutture 

metalliche, sulle strutture miste acciaio e calcestruzzo, sulle strutture di legno, ecc. 

2) Per lo strato di scorrimento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà 

riferimento alle prescrizioni già date per i prodotti quali la sabbia, membrane a base 

sintetica o bituminosa, fogli di carta o cartone, geotessili o pannelli di fibre, di vetro o roccia. 

Durante la realizzazione si curerà la continuità dello strato, la corretta sovrapposizione o 

realizzazione dei giunti e l'esecuzione dei bordi, risvolti, ecc. 

3) Per lo strato ripartitore, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento 

alle prescrizioni già date per i prodotti quali calcestruzzi armati o non, malte cementizie, 

lastre prefabbricate di calcestruzzo armato o non, lastre o pannelli a base di legno. 

Durante la realizzazione si curerà, oltre alla corretta esecuzione dello strato in quanto a 

continuità e spessore, la realizzazione di giunti e bordi e dei punti di interferenza con 

elementi verticali o con passaggi di elementi impiantistici in modo da evitare azioni 

meccaniche localizzate od incompatibilità chimico fisiche. 

Sarà infine curato che la superficie finale abbia caratteristiche di planarità, rugosità, ecc. 

adeguate allo strato successivo. 

4) Per lo strato di collegamento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà 

riferimento alle prescrizioni già date per i prodotti quali malte, adesivi organici e/o con base 

cementizia e, nei casi particolari, alle prescrizioni del produttore per elementi di fissaggio, 

meccanici od altro tipo. 

Durante la realizzazione si curerà la uniforme e corretta distribuzione del prodotto con 

riferimento agli spessori e/o quantità consigliate dal produttore in modo da evitare eccesso 

da rifiuto od insufficienza che può provocare scarsa resistenza o adesione. Si verificherà 

inoltre che la posa avvenga con gli strumenti e nelle condizioni ambientali (temperatura, 

umidità) e preparazione dei supporti suggeriti dal produttore (norma UNI 10329). 

5) La realizzazione dei rivestimenti dovrà seguire le prescrizioni del progetto e/o della 

Direzione Lavori ad opera di posatori con conoscenze, abilità e competenze conformi alla 

norma UNI 11714-2; a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle 

prescrizioni già date nell'articolo sui prodotti per pavimentazioni. 

Durante la fase di posa si curerà la corretta esecuzione degli eventuali motivi ornamentali, 

la posa degli elementi di completamento e/o accessori, la corretta esecuzione dei giunti, 

delle zone di interferenza (bordi, elementi verticali, ecc.) nonché le caratteristiche di 

planarità o comunque delle conformazioni superficiali rispetto alle prescrizioni di progetto, 

nonché le condizioni ambientali di posa ed i tempi di maturazione. 

6) Per lo strato di impermeabilizzazione, a seconda che abbia funzione di tenuta all'acqua, 

barriera o schermo al vapore, valgono le indicazioni fornite per questi strati all'articolo 

"Esecuzione di Coperture Continue (Piane)". 
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7) Per lo strato di isolamento termico valgono le indicazioni fornite per questo strato 

all'articolo "Esecuzione di Coperture Continue (Piane)". 

8) Per lo strato di isolamento acustico, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si 

farà riferimento per i prodotti alle prescrizioni già date nell'apposito articolo. 

Durante la fase di posa in opera si curerà il rispetto delle indicazioni progettuali e comunque 

la continuità dello strato con la corretta realizzazione dei giunti/sovrapposizioni, la 

realizzazione accurata dei risvolti ai bordi e nei punti di interferenza con elementi verticali 

(nel caso di pavimento cosiddetto galleggiante i risvolti dovranno contenere tutti gli strati 

sovrastanti). Sarà verificato, nei casi dell'utilizzo di supporti di gomma, sughero, ecc., il 

corretto posizionamento di questi elementi ed i problemi di compatibilità meccanica, 

chimica, ecc., con lo strato sottostante e sovrastante. 

9) Per lo strato di compensazione delle quote valgono le prescrizioni date per lo strato di 

collegamento (per gli strati sottili) e/o per lo strato ripartitore (per gli spessori maggiori di 20 

mm). 

Per le pavimentazioni su terreno, la realizzazione degli strati sarà effettuata utilizzando i 

materiali indicati nel progetto, ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo 

complemento si rispetteranno le prescrizioni seguenti. 

1) Per lo strato costituito dal terreno si provvederà alle operazioni di asportazione dei 

vegetali e dello strato contenente le loro radici o comunque ricco di sostanze organiche. 

Sulla base delle sue caratteristiche di portanza, limite liquido, plasticità, massa volumica, 

ecc. si procederà alle operazioni di costipamento con opportuni mezzi meccanici, alla 

formazione di eventuale correzione e/o sostituzione (trattamento) dello strato superiore per 

conferirgli adeguate caratteristiche meccaniche, di comportamento all'acqua, ecc. In 

caso di dubbio o contestazione si farà riferimento alle norme CNR sulle costruzioni stradali. 

2) Per lo strato impermeabilizzante o drenante (questo strato assolve quasi sempre anche 

funzione di strato di separazione e/o scorrimento.) si farà riferimento alle prescrizioni già 

fornite per i materiali quali sabbia, ghiaia, pietrisco, ecc., alle norme CNR sulle costruzioni 

stradali ed alle norme UNI e/o CNR per i tessuti nontessuti (geotessili). Per l'esecuzione dello 

strato si adotteranno opportuni dosaggi granulometrici di sabbia, ghiaia e pietrisco in modo 

da conferire allo strato resistenza meccanica, resistenza al gelo, limite di plasticità adeguati. 

Per gli strati realizzati con geotessili si curerà la continuità dello strato, la sua consistenza e 

la corretta esecuzione dei bordi e dei punti di incontro con opere di raccolta delle acque, 

strutture verticali, ecc. 

In caso di dubbio o contestazione si farà riferimento alle norme CNR sulle costruzioni stradali. 

3) Per lo strato ripartitore dei carichi si farà riferimento alle prescrizioni contenute sia per i 

materiali sia per la loro realizzazione con misti cementati, solette di calcestruzzo, 

conglomerati bituminosi, alle norme CNR sulle costruzioni stradali. In generale si curerà la 

corretta esecuzione degli spessori, la continuità degli strati, la realizzazione dei giunti dei 

bordi e dei punti particolari. 

4) Per lo strato di compensazione e/o pendenza valgono le indicazioni fornite per lo strato 

ripartitore; è ammesso che esso sia eseguito anche successivamente allo strato ripartitore 

purché sia utilizzato materiale identico o comunque compatibile e siano evitati fenomeni 
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di incompatibilità fisica o chimica o comunque scarsa aderenza dovuta ai tempi di presa, 

maturazione e/o alle condizioni climatiche al momento dell'esecuzione. 

5) Per lo strato di rivestimento valgono le indicazioni fornite nell'articolo sui prodotti per 

pavimentazione (conglomerati bituminosi, massetti calcestruzzo, pietre, ecc.). Durante 

l'esecuzione si curerà, a seconda della soluzione costruttiva prescritta dal progetto, le 

indicazioni fornite dal progetto stesso e comunque si curerà in particolare, la continuità e 

regolarità dello strato (planarità, deformazioni locali, pendenze, ecc.), l'esecuzione dei 

bordi e dei punti particolari. Si curerà inoltre l'impiego di criteri e macchine secondo le 

istruzioni del produttore del materiale ed il rispetto delle condizioni climatiche e di sicurezza 

e dei tempi di presa e maturazione. Le dimensioni del grès porcellanato effetto cemento, 

che verrà inserito nei bagni, sono 60x60 cm, sp. 1,2 cm. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 

marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale 

marchio. 

 

PAVIMENTI ANTITRAUMA 

Pavimentazione antitrauma in corteccia, completamente naturale; tale lavorazione 

prevede la posa in apposite vasche opportunamente bordate con profili di legno di 

corteccia nazionale lavata, minuzzata e setacciata con pezzatura adatta per ricoprire 

aree gioco per bambini. La corteccia sarà fornita asciutta e priva di sostanze organiche 

diverse dalla corteccia e da prodotti inquinanti e/o tossici di qualunque tipo. Questa 

pavimentazione si adatta ottimamente all’utilizzo nei parchi gioco rispettando i seguenti 

parametri della norma UNI EN 1177: 

- Granulometria secondo la normativa: pezzatura da 15 a 25 mm.  

- Con lo spessore di 25 cm si garantisce l'area per altezze di caduta fino a 2 

mt di altezza. 

 

15.11 MARMI E PIETRE NATURALI E ARTIFICALI 

Le opere in marmo, granito, basalto, pietre naturali o artificiali, dovranno in generale 

corrispondere esattamente alle forme e dimensioni risultanti dai disegni di progetto ed 

essere lavorate a seconda delle prescrizioni generali del presente capitolato o di quelle 

particolari impartite dalla D.L. all'atto dell'esecuzione. Tutte le forniture dovranno avere le 

caratteristiche esteriori (grana, coloritura e venatura) e quelle essenziali della specie 

prescelta. Prima di cominciare i lavori, l'Appaltante dovrà preparare a sue spese i campioni 

dei vari elementi e delle loro lavorazioni, e sottoporli all'approvazione della D.L., alla quale 

spetterà in maniera esclusiva di giudicare se essi corrispondono alle prescrizioni. Detti 

campioni, debitamente contrassegnati, resteranno depositati negli Uffici della D.L., quali 

termini di confronto e di riferimento. In particolare, si prescrive: 

1) MARMI, GRANITI E BASALTI: Le opere in marmo, granito e basalto dovranno avere quella 

perfetta lavorazione che è richiesta dall'opera stessa, con giunzioni senza risalti e piani 

perfetti. Salvo contraria disposizione, i marmi ed i graniti dovranno di norma essere lavorati 

in tutte le facce a vista a pelle liscia, arrotate e spigolate, smussate o martellinate secondo 
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le indicazioni della D.L. Dovranno presentare in tutti i pezzi le precise tinte, grana e venature 

caratteristiche della specie scelta.  

2) PIETRE ARTIFICIALI: La pietra artificiale sarà costituita da conglomerato cementizio, 

formato con cemento R425, sabbia silice-a, ghiaino scelto sottile lavato e graniglia, con 

adatto fluidificante. Il calcestruzzo sarà gettato entro apposite casseforme, vibrandolo. Il 

calcestruzzo sarà dosato con non meno di ql 3.50 per mc di impasto. I getti saranno 

opportunamente armati con ferro per CCA ad aderenza migliorata e lo schema 

dell'armatura dovrà esse-re approvato dalla D.L. La dosatura e la stagionatura degli 

elementi in pietra artificiale prefabbricati devono essere tali che il conglomerato soddisfi 

alle seguenti condizioni: 

1) Inalterabilità agli agenti atmosferici;  

2) Resistenza alla rottura allo schiacciamento superiore a Rck 300. 

 

15.12 OPERE IN FERRO E IN LEGA LEGGERA 

Nei lavori in ferro, in lamiera zincata, in alluminio anodizzato, in rame, il metallo deve essere 

lavorato diligentemente con maestria, regolarità di forme e precisione di dimensioni, 

secondo i disegni che fornirà la D.L., con particolare attenzione nelle saldature e bolliture. I 

fori saranno tutti eseguiti col trapano, le chiodature, ribaditure, etc. dovranno essere 

perfette senza sbavature; i tagli essere rifiniti a lima.  

Saranno rigorosamente rifiutati tutti quei pezzi che presentino imperfezione od inizio di 

imperfezione. Ogni pezzo od opera completa in ferro dovrà essere rifinita a piè d'opera 

colorita a minio. Per ogni opera in ferro o in lega leggera, a richiesta della D.L., l'Appaltatore 

dovrà presentare tempestivamente il relativo modello o il campione, per la preventiva 

approvazione. L'Appaltatore sarà in ogni caso obbligato a controllare gli ordinativi ed a 

rilevare su posto le misure esatte delle diverse opere in ferro, essendo egli responsabile degli 

inconvenienti che potessero verificarsi per l'omissione di tale controllo. Se ordinato o 

prescritto, i manufatti in ferro una volta completati, prima della posa, dovranno essere 

immersi in un bagno a caldo di zinco per la deposizione di non meno di 300 g/mq di zinco. 

In particolare, si prescrive: 

INFERRIATE, CANCELLATE, RINGHIERE, TELAI TRAVI-PILASTI, RAMPE: Saranno costruiti a 

perfetta regola d'arte, secondo i tipi indicati in progetto. Essi dovranno presentare tutti i 

regoli ben dritti, spianati ed in perfetta composizione. I tagli delle connessure per i ferri 

incrociati mezzo a mezzo dovranno essere della massima precisione ed esattezza, ed il 

vuoto di uno dovrà esattamente corrispondere al pieno dell'altro, senza la minima 

ineguaglianza o discontinuità. I telai saranno fissati ai ferri di orditura e saranno muniti di forti 

grappe ed arpioni, ben chiodati ai regoli di telaio, dimensioni e posizioni indicate in 

progetto od in indicate all'atto esecutivo. Tutti i nodi e le connessioni tra gli elementi 

avverranno a mezzo di bullonatura e dovranno rispettare tutte le certificazioni normative. 

Per quanto riguarda il materiale per la realizzazione delle travi da inserire dovrà possedere 

tutti i requisiti tecnici prescritti negli elaborati di progetto ed essere accompagnato da 

idonee certificazioni che attestino la rispondenza del materiale con la finalità per cui è 

impiegato. 
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RESTAURO DI MANUFATTI METALLICI 

Generalità  

Prima di qualsiasi intervento su un manufatto in ferro dovrà essere verificata la reale e 

opportuna necessità di intervenire. In primo luogo, saranno da identificare le cause del 

degrado, diretto o al contorno, oltre ad effettuare piccole indagini diagnostiche utili a 

determinare le tecniche di lavorazione e la morfologia del materiale. Successivamente 

dovranno valutarsi attentamente le eventuali operazioni di pulitura e di preparazione delle 

superfici interessate dal degrado, vagliati e selezionati i prodotti da impiegarsi.  

Se sarà necessaria una pulitura radicale, essa dovrà essere eseguita, solo dove 

effettivamente necessario, con prodotti o sistemi debolmente aggressivi, prediligendo 

sistemi ad azione lenta, ripetendo eventualmente l'operazione più volte.  

Eliminazione del rivestimento organico e nuova protezione 

In presenza di manufatti fortemente ossidati, si dovranno effettuare operazioni tese ad 

eliminare completamente ogni residuo di ruggine in quanto, essendo una sostanza 

igroscopica e porosa, essa viene facilmente contaminata dalle sostanze corrosive, 

accelerando così fortemente il processo in atto.  

I sistemi protettivi da utilizzare dovranno essere scelti in relazione alla natura 

dell’aggressione cui è soggetto il manufatto in ferro. La natura dell’aggressione potrà 

essere: chimica, (acidi, alcali, sali, solventi ecc.) termica atmosferica (umidità, pioggia, 

neve, raggi solari ecc.), meccanica (abrasioni, urti, vibrazioni ecc.).  

Considerato che le azioni aggressive possono essere combinate tra loro, la scelta del 

rivestimento dovrà essere eseguita in funzione della peggiore situazione che può 

presentarsi. Una efficace protezione anticorrosiva dovrà prevedere le seguenti fasi:  

- preparazione ed eventuale condizionamento della superficie;  

- impiego dei mezzi e delle tecniche più appropriate di stesura;  

- scelta dei rivestimenti protettivi più idonei e loro controllo.  

Metodo per la preparazione ed eventuale condizionamento delle superfici  

La superficie metallica che riceverà il film di pittura protettiva dovrà essere stata resa idonea 

ad offrire le massime possibilità di ancoraggio. Occorrerà pertanto ripulire la superficie da 

depositi o organismi estranei alla materia originale e generalmente dannosi per la 

conservazione pregiudicando ogni efficace sistema protettivo. I metodi ammessi per la 

preparazione delle superfici su cui andrà applicato il rivestimento protettivo sono i seguenti: 

pulizia manuale, pulizia meccanica, sabbiatura. Per l’eliminazione di sostanze estranee e 

dannose come olio, grasso, depositi di varia natura ed altre contaminazioni della superficie 

dell’acciaio si potrà fare uso di solventi, emulsioni e composti detergenti. La pulizia con 

solventi andrà effettuata prima dell'applicazione delle pitture protettive ed eventualmente 

insieme ad altri sistemi di preparazione delle superfici dell'acciaio.  

Mezzi e tecniche di applicazione dei rivestimenti protettivi  

La protezione sarà l'operazione finale dell'intervento di restauro. Essa andrà effettuata per 

applicazione a pennello, spruzzo o nebulizzazione di prodotto chimico protettivo su tutta la 
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superficie del manufatto, rendendola idrorepellente, ma comunque traspirabile, ed 

evitando in tal modo che l'acqua o altre sostanze penetrino internamente e siano fonti di 

degrado.  

La scelta del sistema di applicazione dovrà sarà tesa a garantire la correttezza 

dell'operazione, lo spessore dello strato protettivo in funzione del tipo di intervento e di 

manufatto su cui andrà ad operare.  

L'applicazione potrà essere eseguita con i seguenti sistemi:  

- a pennello  

- a spruzzo  

A pennello: Salvo casi particolari, la prima mano dovrà essere data a pennello, per ottenere 

una buona penetrazione della pittura per azione meccanica. I pennelli dovranno essere di 

ottima marca, fabbricati con setole vulcanizzate o sintetiche, dovranno essere ben 

imbevuti di pittura, evitando tuttavia che questa giunga alla base delle setole; le 

pennellate saranno date con pennello inclinato a 45 gradi rispetto alla superficie e i vari 

strati di pittura saranno applicati incrociati e cioè ognuno in senso normale rispetto al 

precedente. Ad ogni interruzione del lavoro, i pennelli dovranno essere accuratamente 

puliti con apposito diluente.  

A spruzzo: Per ottenere un buon livello di verniciatura a spruzzo sarà necessario in primo 

luogo regolare e mettere a punto l’afflusso dell’aria e della pittura alla pistola, in modo da 

raggiungere una corretta nebulizzazione della pittura stessa. Durante i lavori l’ugello della 

pistola dovrà essere tenuto costantemente ad una distanza di circa cm 20-25 dalla 

superficie e lo spruzzo dovrà rimare costantemente perpendicolare alla superficie da 

verniciare. 

 

15.13 OPERE DI TINTEGGIATURA, VERNICIATURA E COLORITURA 

Preparazione delle superfici e applicazione delle pitture 

Le operazioni di tinteggiatura, coloritura o verniciatura dovranno essere precedute da 

un'accurata preparazione delle superfici interessate (raschiatura, scrostatura, stuccatura, 

levigatura e pulizia) con modalità e sistemi idonei ad assicurare la perfetta riuscita del 

lavoro.  

In particolare, dovrà curarsi che le superfici si presentino perfettamente pulite e pertanto 

esenti da macchie di sostanze grasse od untuose, da ossidazioni, ruggine, scorie. 

Nel corso dell'applicazione delle pitture dovrà essere posta particolare cura agli spigoli e 

alle zone difficilmente accessibili. 

L'applicazione dovrà essere effettuata esclusivamente con prodotti pronti all'uso e 

preparati nei modi stabiliti dalle case produttrici; non sarà, quindi, consentito procedere, 

salvo altre prescrizioni, ad ulteriori miscelazioni con solventi o simili che non siano state 

specificatamente prescritte. 
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Tutti i prodotti dovranno trovarsi nei recipienti originali, sigillati, con le indicazioni del 

produttore, le informazioni sul contenuto, le modalità di conservazione ed uso e quanto 

altro richiesto per l'impiego dei materiali. 

La temperatura ambiente non dovrà in ogni caso superare i 40°C mentre la temperatura 

delle superfici dovrà essere compresa fra i 5°C e 50°C con un massimo di 80% di umidità 

relativa. 

L'applicazione dei prodotti vernicianti non dovrà venire effettuata su superfici umide; in 

esterno, pertanto, salvo l'addizione di particolari prodotti, le stesse operazioni saranno 

sospese con tempo piovoso, nebbioso od in presenza di vento. 

In ogni caso, le opere eseguite dovranno essere protette fino a completo essiccamento in 

profondità, dalle correnti d'aria, dalla polvere, dall'acqua, dal sole e da ogni causa che 

possa costituire origine di danno e di degenerazione in genere. 

L'Appaltatore dovrà adottare inoltre ogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi, 

sbavature e macchie di pitture, vernici, smalti sulle opere già eseguite (pavimenti, 

rivestimenti, zoccolatura, intonaci, infissi, apparecchi sanitari, rubinetterie ecc.) restando a 

carico dello stesso ogni lavoro o provvedimento necessari per l'eliminazione degli 

imbrattamenti, dei degradi nonché degli eventuali danni apportati. 

La Direzione dei Lavori avrà la facoltà di ordinare, a cura e spese dell'Appaltatore, il 

rifacimento delle lavorazioni risultanti da esecuzione non soddisfacente e questo sia per 

difetto dei materiali impiegati, sia per non idonea preparazione delle superfici, per non 

corretta applicazione degli stessi, per mancanza di cautele o protezioni o per qualunque 

altra causa ascrivibile all'Appaltatore. 

L'Appaltatore dovrà procedere con immediatezza a tali rifacimenti, eliminando nel 

frattempo eventuali danni conseguenti dei quali rimane, in ogni caso ed a tutti gli effetti, 

unico responsabile. 

In ogni caso le opere eseguite dovranno essere protette, fino al completo essiccamento, 

dalla polvere, dall'acqua e da ogni altra fonte di degradazione. 

Tutti i componenti base, i solventi, i diluenti e gli altri prodotti usati dalle case produttrici per 

la preparazione delle forniture, dalla mano d'opera per l'applicazione e gli eventuali metodi 

di prova, dovranno essere conformi alla normativa vigente ed avere caratteristiche 

qualitative costanti confermate dai marchi di qualità.  

Prima dell'applicazione di ogni successiva mano di pittura la mano precedente dovrà 

essere completamente essiccata o indurita e, inoltre, dovrà essere riparato ogni eventuale 

danneggiamento delle mani già applicate, utilizzando lo stesso tipo di pittura usato in 

precedenza. 

La scelta dei colori è dovuta al criterio insindacabile della Direzione dei Lavori e non sarà 

ammessa alcuna distinzione tra colori ordinari e colori fini, dovendosi in ogni caso fornire i 

materiali più fini e delle migliori qualità. 

Il colore di ogni mano di pittura dovrà essere diverso da quello della mano precedente per 

evitare di lasciare zone non pitturate e per controllare il numero delle passate che sono 

state applicate. 
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In caso di contestazione, qualora l'Appaltatore non sia in grado di dare la dimostrazione 

del numero di passate effettuate, la decisione sarà a sfavore dell'Appaltatore stesso. 

Comunque egli ha l'obbligo, dopo l'applicazione di ogni passata e prima di procedere 

all'esecuzione di quella successiva, di farsi rilasciare dal personale della Direzione dei Lavori 

una dichiarazione scritta. 

Prima d'iniziare le opere da pittore, l'Appaltatore ha inoltre l'obbligo di eseguire nei luoghi 

e con le modalità che gli saranno prescritti, i campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la 

scelta delle tinte che per il genere di esecuzione, e di ripeterli eventualmente con le varianti 

richieste, sino ad ottenere l'approvazione della Direzione dei Lavori. Egli dovrà infine 

adottare ogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi o macchie di tinte o vernici sulle 

opere finite (pavimenti, rivestimenti, infissi, ecc.), restando a suo carico ogni lavoro 

necessario a riparare i danni eventualmente arrecati. 

Le opere di verniciatura su manufatti metallici saranno precedute da accurate operazioni 

di pulizia (nel caso di elementi esistenti) e rimozione delle parti ossidate; verranno quindi 

applicate almeno una mano di vernice protettiva ed un numero non inferiore a due mani 

di vernice del tipo e colore previsti fino al raggiungimento della completa uniformità della 

superficie. 

Verniciature su legno. Per le opere in legno, la stuccatura ed imprimitura dovrà essere fatta 

con mastici adatti, e la levigatura e rasatura delle superfici dovrà essere perfetta. 

Nelle opere di verniciatura eseguite su intonaco, oltre alle verifiche della consistenza del 

supporto ed alle successive fasi di preparazione si dovrà attendere un adeguato periodo, 

fissato dalla Direzione dei Lavori, di stagionatura degli intonaci; trascorso questo periodo si 

procederà all'applicazione di una mano di imprimitura (eseguita con prodotti speciali) o 

una mano di fondo più diluita alla quale seguiranno altre due mani di vernice del colore e 

caratteristiche fissate. 

La tinteggiatura potrà essere eseguita, salvo altre prescrizioni, a pennello, a rullo, a spruzzo, 

ecc. in conformità con i modi fissati per ciascun tipo di lavorazione. 

IDROSABBIATURA 

Idrosabbiatura a pressione realizzata mediante l'uso di idropulitrice con pressione variabile 

con sabbia di quarzo di opportuna granulometria.  

TEMPERA  

Tinteggiatura a tempera di pareti e soffitti con finitura di tipo liscio o a buccia d'arancio a 

coprire interamente le superfici trattate, data a pennello o a rullo previa rasatura e 

stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più mani. 

TINTEGGIATURA LAVABILE 

- Tinteggiatura lavabile del tipo: 

a) a base di resine vinil-acriliche; 

b) a base di resine acriliche; 

per pareti e soffitti con finitura di tipo liscio a coprire interamente le superfici trattate, data 

a pennello o a rullo previa rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più mani; 
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- Tinteggiatura lavabile a base di smalti murali opachi resino-sintetici del tipo: 

a) pittura oleosa opaca; 

b) pittura oleoalchidica o alchidica lucida o satinata o acril-viniltuolenica; 

c) pitture uretaniche;  

per pareti e soffitti con finitura di tipo liscio a coprire interamente le superfici trattate, data 

a pennello o a rullo previa rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più mani. 

RESINE SINTETICHE 

Dovranno essere composte dal 50% ca. di pigmento e dal 50% ca. di veicolo (legante 

+solvente), essere inodori, avere un tempo di essiccazione di 8 ore ca., essere 

perfettamente lavabili senza presentare manifestazioni di alterazione. 

Nel caso di idropitture per esterno la composizione sarà del 40% ca. di pigmento e del 60% 

ca. di veicolo con resistenze particolari agli agenti atmosferici ed agli attacchi alcalini. 

La tinteggiatura o rivestimento plastico murale rustico dovrà essere a base di resine 

sintetiche in emulsione con pigmenti e quarzi o granulato da applicare a superfici 

adeguatamente preparate e con una mano di fondo, data anche in più mani, per una 

quantità minima di kg.1,2/m2. posta in opera secondo i modi seguenti: 

a) pennellata o rullata granulata per esterni; 

b) graffiata con superficie fine, massima granulometria 1,2 mm. per esterni. 

FONDI MINERALI 

Tinteggiatura di fondi minerali assorbenti su intonaci nuovi o vecchi esterni nei centri storici, 

trattati con colori minerali senza additivi organici ovvero liberati con un opportuno 

sverniciatore da pitture formanti pellicola, con colore a due componenti con legante di 

silicato di potassio puro (liquido ed incolore) ed il colore in polvere puramente minerale con 

pigmenti inorganici (per gruppi di colori contenenti una media percentuale più o meno 

elevata di ossidi pregiati), per consentire un processo di graduale cristallizzazione ed 

aggrappaggio al fondo senza formare pellicola, idrorepellente ed altamente traspirante 

con effetto superficiale simile a quello ottenibile con tinteggio a calce, resistente al calore, 

ai raggi ultravioletti ed ai fumi industriali, coprente, lavabile, resistente a solvente, inodore e 

non inquinante, fortemente alcalino, da applicare con pennello in tre mani previa 

preparazione del sottofondo.  

VERNICIATURA CLS 

Verniciatura protettiva di opere in calcestruzzo armato e non, poste all'esterno o all'interno 

liberate, con opportuno sverniciatore da eventuali pitture formanti pellicola mediante 

colore a base di silicati di potassio modificati (per gruppi di colori contenenti una media 

percentuale più o meno elevata di ossidi pregiati) e carichi minerali tali da consentire la 

reazione chimica con il sottofondo consolidandolo e proteggendolo dalla neutralizzazione 

(carbonatazione e solfatazione), idrorepellente e traspirante, resistente al calore, ai raggi 

ultravioletti ed ai fumi industriali, lavabile, resistente a solvente, inodore e non inquinante, 

fortemente alcalino, opaco come minerale, da applicare a pennello e/o a rullo in almeno 

tre mani previa preparazione del sottofondo. 
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PRIMER AL SILICONE  

Applicazione di una mano di fondo di idrorepellente, a base di siliconi o silicati, necessario 

per il trattamento preliminare di supporti soggetti ad umidità da porre in opera a pennello 

o a rullo previa pulizia superficiale delle parti da trattare. 

CONVERTITORE DI RUGGINE  

Applicazione di convertitore di ruggine su strutture ed infissi di metallo mediante la posa in 

opera di due mani a pennello o a spruzzo di una resina copolimerica vinil-acrilica in 

soluzione acquosa lattiginosa, ininfiammabile, a bassa tossicità, rispondente inoltre al test 

spay salino di 500 ore con adesione al 95% se sottoposto a graffiatura a croce. 

VERNICE ANTIRUGGINE  

Verniciatura antiruggine di opere in ferro esterne già opportunamente trattate, con funzioni 

sia di strato a finire di vario colore sia di strato di fondo per successivi cicli di verniciatura, 

mediante l'applicazione di una resina composta da un copolimero vinil-acrilico con 

caratteristiche di durezza, flessibilità e resistenza agli urti, permeabilità al vapore d'acqua 

ed all'ossigeno di 15-25 gr./m2./mm./giorno, con un contenuto di ossido di ferro inferiore al 

3%, non inquinante, applicabile a rullo, pennello ed a spruzzo su metalli ferrosi e non, in 

almeno due mani;– verniciatura antiruggine di opere in ferro costituita da una mano di 

minio di piombo mescolato con piccole quantità di olio di lino cotto o realizzata con 

prodotto oleosintetico equivalente previa preparazione del sottofondo con carteggiatura, 

sabbiatura o pulizia completa del metallo stesso. 

PITTURE MURALI CON RESINE PLASTICHE 

Le pitture murali di questo tipo avranno come leganti delle resine sintetiche (polimeri cloro 

vinilici, ecc.) e solventi organici; avranno resistenza agli agenti atmosferici ed al 

deperimento in generale, avranno adeguate proprietà di aereazione e saranno di facile 

applicabilità. 

GRAFICHE MURALI IN VINILE 

Chiamate anche decorazioni adesive, sono delle speciali decorazioni da applicare sui muri 

di un ambiente interno, ma anche mobili, specchi, vetri, ceramiche e altre superfici lisce. Si 

tratta di veri e propri adesivi, più o meno grandi, raffiguranti segni 

grafici, fotografie o illustrazioni, o altri elementi decorativi, generalmente applicati per 

rendere originale una stanza con una spesa contenuta. Le decorazioni adesive prodotte in 

vinile hanno una maggiore resistenza e di conseguenza, essendo il materiale atossico e di 

alta qualità, avrà un costo maggiore rispetto a quelle stampate su carta. 

Verranno applicate fu fondi preparati a regola d’arte con tutti gli strati necessari a dare la 

superficie muraria perfettamente lavorabile. Inoltre, prima di applicare la decorazione 

adesiva, la DL si riserva la facoltà di scegliere una colorazione di fondo da utilizzare a 

contrasto con le cromie delle grafiche, questo per favorire il contrasto tra le immagini scelte 

ed il fondo, ed ottenere così un risultato estetico migliore. 

RESINE EPOSSIDICHE  

Verniciatura di opere in ferro con resine epossidiche bicomponenti (kg/m2. 0,60) da 

applicare su superfici già predisposte in almeno due mani. 
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SMALTO OLEOSINTETICO  

Avranno come componenti le resine sintetiche o naturali, pigmenti aggiuntivi, vari additivi 

e saranno forniti in confezione sigillata con tutte le indicazioni sulla composizione e sulle 

modalità d'uso. Le caratteristiche dovranno essere quelle previste dalle norme già citate e 

dovranno, inoltre, garantire la durabilità, la stabilità dei colori, la resistenza agli agenti 

atmosferici, ecc. Verniciatura con smalto oleo sintetico, realizzata con componenti (olio e 

resine sintetiche con percentuali adeguate dei vari elementi) a basso contenuto di 

tossicità, da utilizzare su opere in ferro mediante applicazione a pennello in almeno due 

mani su superfici precedentemente trattate anche con vernice antiruggine. I tempi di 

essiccazione saranno intorno alle 6 ore. 

IMPREGNANTE PER LEGNO 

Verniciatura per opere in legno con impregnante a diversa tonalità o trasparente da 

applicare su superfici precedentemente preparate in una prima mano maggiormente 

diluita con idoneo solvente ed una seconda mano con minor quantità di solvente ed un 

intervallo di tempo minimo tra le due mani di almeno 8-10 ore. 

BARRIERA PROTETTIVA ANTIGRAFFITI PER SUPERFICI ESTERNE 

L'applicazione del prodotto è possibile con lavorazione a pennello, a rullo ovvero con 

pistola a spruzzo o con airless.  

Il supporto su cui applicare la barriera dovrà essere pulito, privo di polvere, sporcizia, grassi, 

oli ed efflorescenze. Se necessario si dovranno utilizzare metodi di rimozione con sabbiatura, 

idrosabbiatura o acqua in pressione, a seconda della superficie da trattare. 

La barriera applicata si dovrà trasformare quindi in una pellicola che non deve modificare 

in modo percettibile la superficie, ma permettere di intervenire per rimuovere i graffiti 

eventualmente eseguiti, con idropulitrice ad acqua calda. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 

marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale 

marchio. 

 

15.14 OPERE IN LEGNO  

All’interno delle opere in progetto verranno inseriti dei nuovi elementi strutturali in legno 

massello. Il legno dovrà essere classificato secondo la resistenza meccanica e 

specialmente la resistenza e la rigidezza devono avere valori affidabili. I criteri di valutazione 

dovranno basarsi sull'esame a vista dei difetti del legno e sulla misura non distruttiva di una 

o più caratteristiche (vedere ad esempio la norma UNI 8198 e suo FA 145-84). I valori di 

resistenza e di rigidezza devono, ove possibile, essere determinati mediante la norma ISO 

8375. Per la prova dovrà essere prelevato un campione rappresentativo ed i provini da 

sottoporre a prova, ricavati dal campione, dovranno contenere un difetto riduttore di 

resistenza e determinante per la classificazione. Nelle prove per determinare la resistenza a 

flessione, il tratto a momento costante deve contenere un difetto riduttore di resistenza e 

determinante per la classificazione, e la sezione resistente sottoposta a trazione deve essere 

scelta a caso. 
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ELEMENTI DI COLLEGAMENTO MECCANICI.  

Per gli elementi di collegamento usati comunemente quali: chiodi, bulloni, perni e viti, la 

capacità portante caratteristica e la deformazione caratteristica dei collegamenti devono 

essere determinate sulla base di prove condotte in conformità alla norma iso 6891. Si deve 

tenere conto dell'influenza del ritiro per essiccazione dopo la fabbricazione e delle 

variazioni del contenuto di umidità in esercizio. 

 

16 IMPIANTI 

16.1 IMPIANTI ELETTRICI 

16.1.1 Quadri Elettrici 

I quadri, realizzati per il comando e la protezione di tutte le utenze di illuminazione e forza 

motrice con energia in bassa tensione, dovranno essere posizionati in apposite sedi 

facilmente accessibile dal personale addestrato. 

Tutti i quadri elettrici rispetteranno le prescrizioni del presente capitolo e le indicazioni degli 

schemi elettrici di progetto: le dimensioni di ingombro dei quadri dovranno essere verificate 

dal costruttore del quadro elettrico secondo norme CEI 17-113 e CEI 17-114 e i gradi di 

protezione in funzione degli ambienti di posa definitivi. 

Il grado di protezione minimo dovrà essere IP 40 nelle condizioni di posa definitive e 

comunque secondo gradi di protezione richiesti per l’ambiente.  

In particolare, i quadri a seconda delle specifiche esigenze conterranno le 

apparecchiature elencate negli schemi elettrici allegati, adatti per la corrente di corto 

circuito di esercizio. 

Tutte le linee di alimentazione si attesteranno direttamente ai morsetti dei relativi interruttori 

sezionatori generali, mentre le linee di distribuzione si attesteranno ad apposite morsettiere 

di potenza numerate, previste nella parte inferiore e/o superiore. 

Tutte le connessioni interne per correnti sino a 160 A dovranno essere eseguite con cavi e/o 

conduttori di sezione adeguata, alloggiati entro canalette in materiale plastico 

autoestinguente disposte in modo ordinato. Per correnti superiori ai 160 A i collegamenti 

dovranno essere realizzati in sbarre opportunamente dimensionate. 

Tutti i conduttori dovranno essere di tipo non propagante l’incendio. 

Gli interruttori automatici installati nei quadri elettrici dovranno avere le seguenti 

caratteristiche generali qualitative: 

• costruzione di tipo compatto, modulare o scatolato, adatto sia per il montaggio su 

profilato di supporto normalizzato sia per installazione ad incasso; 

• protezione su tutti i poli per i tipi bi-tripolare e quadripolari; 

• curva caratteristica normalizzata secondo le caratteristiche tecniche dell’utenza da 

alimentare, prestazioni riferite ad una temperatura ambiente (quello all’interno del 

quadro elettrico) a cui fanno riferimento le norme CEI (30°C per le CEI 23-3/1 e 40°C per 

le CEI 17-5); 

• potere di interruzione minimo di corto circuito in funzione della corrente di corto circuito 

presunta nel quadro e comunque mai inferiore a 6 kA (secondo norme CEI 23-3/1). 
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A) Quadri di comando in lamiera 

I quadri di comando dovranno essere composti da cassette complete di profilati 

normalizzati DIN per il fissaggio a scatto delle apparecchiature elettriche  

Detti profilati dovranno essere rialzati dalla base per consentire il passaggio dei conduttori 

di cablaggio.  

Gli apparecchi installati dovranno essere protetti da pannelli di chiusura preventivamente 

lavorati per far sporgere l'organo di manovra delle apparecchiature e dovranno essere 

completi di porta cartellini indicatori della funzione svolta dagli apparecchi. Nei quadri 

dovrà essere possibile l'installazione di interruttori automatici e differenziali da 1 a 250 A.  

Detti quadri dovranno essere conformi alla norma CEI EN 61439-1 e costruiti in modo da 

dare la possibilità di essere installati da parete o da incasso, senza sportello, con sportello 

trasparente o in lamiera, con serratura a chiave a seconda della decisione della Direzione 

Lavori che può essere presa anche in fase di installazione.  

I quadri di comando di grandi dimensioni e gli armadi di distribuzione dovranno essere del 

tipo ad elementi componibili che consentano di realizzare armadi di larghezza minima 800 

mm e profondità fino a 600 mm. 

In particolare, dovranno permettere la componibilità orizzontale per realizzare armadi a più 

sezioni, garantendo una perfetta comunicabilità tra le varie sezioni senza il taglio di pareti 

laterali.  

Gli apparecchi installati dovranno essere protetti da pannelli di chiusura preventivamente 

lavorati per far sporgere l'organo di manovra delle apparecchiature e dovranno essere 

completi di porta cartellini indicatori della funzione svolta dagli apparecchi.  

Sugli armadi dovrà essere possibile montare porte trasparenti o cieche con serratura a 

chiave fino a 1,95 m di altezza anche dopo che l'armadio è stato installato. Sia la struttura 

che le porte dovranno essere realizzate in modo da permettere il montaggio delle porte 

stesse con l'apertura destra o sinistra. 

B) Quadri di comando isolati 

Negli ambienti in cui l'Amministrazione lo riterrà opportuno, al posto dei quadri in lamiera si 

dovranno installare quadri in materiale isolante.  

In questo caso dovranno avere una resistenza alla prova del filo incandescente di 960 gradi 

C (Norme CEI 50-11). 

I quadri dovranno essere composti da cassette isolanti con piastra portapacchi estraibile 

per consentire il cablaggio degli apparecchi in officina. Dovranno essere disponibili con 

grado di protezione IP40 e IP55, in questo caso il portello dovrà avere apertura a 180 gradi.  

Questi quadri dovranno consentire un'installazione del tipo a doppio isolamento con fori di 

fissaggio esterni alla cassetta ed essere conformi alla norma CEI EN 61439-1. 

 

16.1.2 Cavi e Conduttori 

Tutti i conduttori dovranno possedere caratteristiche di reazione al fuoco rispondenti al 

Regolamento Prodotti da Costruzione (CPR) corrispondenti al livello di rischio medio. 
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A) isolamento dei cavi:  

i cavi utilizzati nei sistemi di prima categoria devono essere adatti a tensione nominale verso 

terra e tensione nominale (Uo/U) non inferiori a 450/750V, simbolo di designazione 07. Quelli 

utilizzati nei circuiti di segnalazione e comando devono essere adatti a tensioni nominali 

non inferiori a 300/500V, simbolo di designazione 05. Questi ultimi, se posati nello stesso tubo, 

condotto o canale con cavi previsti con tensioni nominali superiori, devono essere adatti 

alla tensione nominale maggiore;  

B) colori distintivi dei cavi:  

i conduttori impiegati nell'esecuzione degli impianti devono essere contraddistinti dalle 

colorazioni previste dalle vigenti tabelle di unificazione CEI-UNEL 00712, 00722, 00724, 00725, 

00726 e 00727. In particolare, i conduttori di neutro e protezione devono essere 

contraddistinti rispettivamente ed esclusivamente con il colore blu chiaro e con il bicolore 

giallo-verde. Per quanto riguarda i conduttori di fase, devono essere contraddistinti in modo 

univoco per tutto l'impianto dai colori: nero, grigio (cenere) e marrone;  

C) sezioni minime e cadute di tensione ammesse:  

le sezioni dei conduttori calcolate in funzione della potenza impegnata e dalla lunghezza 

dei circuiti (affinché la caduta di tensione non superi il valore del 4% della tensione a vuoto) 

devono essere scelte tra quelle unificate. In ogni caso non devono essere superati i valori 

delle portate di corrente ammesse, per i diversi tipi di conduttori, dalle tabelle di 

unificazione CEI-UNEL 35023 e 35024.  

Indipendentemente dai valori ricavati con le precedenti indicazioni, le sezioni minime 

ammesse sono;  

- 0,75 mm² per circuiti di segnalazione e telecomando;  

- 1,5 mm² per illuminazione di base, derivazione per prese a spina per altri apparecchi di 

illuminazione e per apparecchi con potenza unitaria inferiore o uguale a 2,2 kW;  

- 2,5 mm² per derivazione con o senza prese a spina per utilizzatori con potenza unitaria 

superiore a 2,2 kW e inferiore o uguale a 3 kW;  

- 4 mm² per montanti singoli e linee alimentanti singoli apparecchi utilizzatori con potenza 

nominale superiore a 3 kW;  

D) sezione minima dei conduttori neutri:  

la sezione dei conduttori neutri non deve essere inferiore a quella dei corrispondenti 

conduttori di fase. Per conduttori in circuiti polifasi, con sezione superiore a 16 mm², la 

sezione dei conduttori neutri può essere ridotta alla metà di quella dei conduttori di fase, 

col minimo tuttavia di 16 mm² (per conduttori in rame), purché siano soddisfatte le 

condizioni dell'art. 3.1.0.7 delle norme CEI 64-8.  

E) sezione dei conduttori di terra e protezione:  

la sezione dei conduttori di terra e di protezione, cioè dei conduttori che collegano 

all'impianto di terra le parti da proteggere contro i contatti indiretti, non deve essere 

inferiore a quella indicata nella tabella seguente, tratta dalle norme CEI 64-8:  

 

SEZIONE MINIMA DEL CONDUTTORE DI PROTEZIONE 
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Sezione del conduttore 

di  

fase che alimenta la 

macchina o 

l'apparecchio 

 Cond. protez. non 

facente parte dello 

stesso cavo e non infilato 

nello stesso tubo del 

conduttore di fase  

mm² mm² mm² 

minore o uguale a 16  

uguale a 35 

 

 16  

 

 16  

 

maggiore di 35 

metà della sezione del 

condut. di 

fase; nei cavi multipol., la 

sez. 

specificata dalle rispettive 

norme 

metà della sezione del 

condut. di fase nei cavi 

multip., la sez. 

specificata dalle 

rispettive norme 

 

In alternativa ai criteri sopra indicati è ammesso il calcolo della sezione minima del 

conduttore di protezione mediante il metodo analitico indicato al paragrafo a) dell'art. 

9.6.0 1 delle norme CEI 64-8. 

F) posa dei cavi:  

Il tipo, le caratteristiche e la formazione dei cavi da impiegare sono indicati sui Disegni di 

progetto. Alla partenza ciascun cavo sarà direttamente attestato alla morsettiera del 

quadro, ogni cavo in arrivo verrà allacciato direttamente ai morsetti di entrata del 

corrispondente interruttore sul quadro di arrivo, che sarà dotato di calotta coprimorsetti, 

oppure ai morsetti della cassetta di attestamento. Durante il percorso non saranno eseguite 

curve con raggio inferiore al minimo ammesso, e non verranno eseguite giunzioni sui cavi. 

La posa sarà ordinata, senza incroci o sovrapposizioni; nei tratti verticali i cavi saranno fissati 

con morsetti reggicavo amagnetici, e nei percorsi orizzontali con fascettatura. In 

corrispondenza delle due estremità, ad ogni cambio di direzione o comunque al massimo 

ogni m. 20 di percorso, su ciascun cavo verrà collocato un cartellino di identificazione con 

scritta indelebile. L'esecuzione delle linee di energia in cavo sarà conforme alle Norme CEI 

11-17 Fascicolo 558. Nei punti in cui le canalizzazioni attraverseranno compartimentazioni 

antincendio, dovrà essere confezionato un setto taglia fuoco con caratteristiche REI uguali 

a quelle della muratura utilizzando lastre, mastici ed accessori previsti per questo specifico 

impiego. Il sistema utilizzato dovrà essere certificato dal Ministero dell'Interno-CSE o da altro 

laboratorio riconosciuto. 

 

16.1.3 Canalizzazioni 

I conduttori, a meno che non si tratti di installazioni volanti, dovranno essere sempre protetti 

e salvaguardati meccanicamente. Dette protezioni possono essere: tubazioni, canalette 

porta cavi, passerelle, condotti o cunicoli ricavati nella struttura edile ecc.  
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Nell'impianto previsto per la realizzazione sottotraccia, i tubi protettivi dovranno essere in 

materiale termoplastico serie leggera per i percorsi sotto intonaco, in materiale 

termoplastico serie pesante per gli attraversamenti a pavimento; il diametro interno dei tubi 

dovrà essere pari ad almeno 1,3 volte il diametro del cerchio circoscritto al fascio di cavi in 

esso contenuti. Il diametro del tubo deve essere sufficientemente grande da permettere di 

sfilare e reinfilare i cavi in esso contenuti con facilità e senza che ne risultino danneggiati i 

cavi stessi o i tubi. Comunque, il diametro interno non deve essere inferiore a 10 mm; il 

tracciato dei tubi protettivi dovrà consentire un andamento rettilineo orizzontale (con 

minima pendenza per favorire lo scarico di eventuale condensa) o verticale. Le curve 

dovranno essere effettuate con raccordi o con piegature che non danneggino il tubo e 

non pregiudichino la sfilabilità dei cavi; ad ogni brusca deviazione resa necessaria dalla 

struttura muraria dei locali, ad ogni derivazione da linea principale e secondaria e in ogni 

locale servito, la tubazione deve essere interrotta con cassette di derivazione; le giunzioni 

dei conduttori devono essere eseguite nelle cassette di derivazione impiegando opportuni 

morsetti o morsettiere. Dette cassette devono essere costruite in modo che nelle condizioni 

di installazione non sia possibile introdurvi corpi estranei, deve inoltre risultare agevole la 

dispersione di calore in esse prodotta. Il coperchio delle cassette dovrà offrire buone 

garanzie di fissaggio ed essere apribile solo con attrezzo.  

Le canalizzazioni esterne saranno realizzate con tubazioni in polietilene corrugato a doppia 

parete. Le tubazioni saranno poste ad una profondità minima di circa cm. 60 su uno scavo 

in trincea di larghezza circa cm. 40. Lo scavo sarà quindi riempito con materiale stabilizzato. 

I pozzetti di ispezione e raccordo che verranno impiegati saranno prefabbricati in cemento 

da comporre sul posto, con diramazioni a due o tre vie o a correre. I coperchi in ghisa 

saranno del tipo normale o a riempimento per pavimentazioni pregiate. 

Tutti i tavoli presenti negli ambienti verranno elettrificati mediante canaline dotate di prese: 

Gruppo prese standard Italia:  – 2 prese Standard Italia tipo P11/P17 250V 10/16A. Carico 

max del gruppo 3840W. Gruppo prese standard Italia/Germania: - 2 prese Standard 

Italia/Germania tipo P30 250V 16A. Carico max del gruppo 3840W. 

Gruppo doppio caricatore USB +. Potenza totale continua 12W. + Presa Standard 

Italia/Germania tipo presa standard Italia/Germania: - 1 doppio caricatore USB uscita 

5V/DC 2,4A P30 250V 16A. Carico max presa 2000W. 

 

16.1.4 Apparecchiature di Serie Civile 

Il sistema di apparecchi di serie civile dovrà essere composto da elementi coordinati 

comprendenti: 

• scatola frutto in vista o da incasso in materiale isolante atta ad ospitare n.3 frutti; 

• possibilità di impiego di scatole a 4 o a 6 posti; 

• supporto porta apparecchi in resina a 3 posti; 

• possibilità di impiego di supporti porta apparecchi in resina a 4 o a 6 posti; 

• placche in resina per montaggio a scatto sui supporti sopra descritti, di diversi colori a 

scelta ed atte ad ospitare fino a n.3 frutti con l'eventuale impiego di copriforo; 

• possibilità di impiego di placche a n.4 o a 6 posti; 

• possibilità di futura sostituzione, da parte dell'Utente, delle placche standard in resina 

con altre placche ad incastro in resina di colore diverso o metalliche; 
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• ampia scelta di frutti componibili; 

• Marchio Italiano di Qualità per tutti i componenti impiegati. 

La serie civile dovrà comprendere anche contenitori da parete ad uno o più posti, sia senza 

portello, con grado di protezione IP40, che con portello, con grado di protezione IP55. 

I contenitori da parete dovranno essere atti ad ospitare gli stessi frutti utilizzabili in 

combinazioni da incasso. 
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